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«Tatticismo» 

di chi? 


Non si può dire clic questa 
prìiua fuse di vita del go¬ 
verno e delta politica di cen¬ 
tro-sinistra sia stata salutata 
con euforia dal Consiglio na¬ 
zionale della DC. Perplessità 
e contraddizioni sembrano 
anzi accentuate. Nelle linee 
generali, Pon. Moro ha cer¬ 
tamente confermato la scelta 
compiuta a Na|)oli e il si- 
gnilìcato strategico di quella 
scelta e dell’operazione ver¬ 
so i socialisti, ma si è preoc¬ 
cupato più del solito di mar¬ 
carne il « carattere limitato, 
tipico, sperimentale », il « ri¬ 
schio calcolato » che la ispi¬ 
ra. L’on. Fanfani gli ha fatto 
eco con un intervento disini- 
jiegnato e schivo. 11 fanfaiiia- 
no on, Zaccagnini non ha na¬ 
scosto preoccupazioni eletto¬ 
rali c una qualche ansia per 
la disunione interna c il di¬ 
sorientamento ideologico del 
partito. Sicché le minoranze 
di destra hanno potuto facil¬ 
mente prolìttarne per farsi 
portavoce di questa diffusa 
insoddisfazione che circola 
nelle file del partito e che .si 
temo dilaghi in quelle del¬ 
l’elettorato. 

Del resto due giorni pri¬ 
ma, per rassicurare il suo 
amico on. Bonomi, l’on. Moro 
si era spinto ancora più in 
là: accennando al proposito 
suo e della DC di « abbando¬ 
nare l’esperimento » in corso 
e di mutare linea e maggio¬ 
ranza qualora non maturino 
rapidamente i frutti che la 
Dt^ se Ile attende, nel senso 
di una frattura c di un inde¬ 
bolimento della sinistra ita¬ 
liana. 

Si trattasse soltanto di pa¬ 
role, si potrebbe non dare 
ad esse troppo peso, valu 
tandole nel quadro di quel 
gioco di equilibri.sini per cui 
l'on. Moro va famoso. Ma i 
fatti che cominciano ad alli¬ 
nearsi sul terreno del gover¬ 
no c della concreta politica 
(iemocristiana non sono me¬ 
no indicativi delle resistenze 
intestine che il centro-sini¬ 
stra incontra, della sua am¬ 
bivalenza e delle finalità ne¬ 
gative che una parte almeno 
della DC gli attribuisce. 

il dibattito sulla censura 
è stato quanto mai illumi¬ 
nante circa la carica di cle¬ 
ricalismo che continua evi¬ 
dentemente a sussistere nel 
partito d.c. pur mentre esso 
tende a presentarsi come 
portatore di democrazia e di 
modernità e perno della vita 
nazionale. Quando i repub¬ 
blicani. per giustificarsi, ci 
invitano a considerare che la 
posta in gioco (ossia la sorte 
del centro-sinistra) è più 
grossa, che Parigi vai bene 
una messa, c che rincontro 
con i cattolici presuppone 
pur sempre delle concessio¬ 
ni alle esigenze del mondo 
cattolico, diinenticano ap¬ 
punto questo: che comincian¬ 
do con una messa si finisce 
con un intero ciclo quaresi¬ 
male, c che soprattutto bi¬ 
sogna ben distinguere fra 
mondo cattolico c mondo cle¬ 
ricale, se .>i vuole un possi¬ 
bile incontro su basi demo¬ 
cratiche c non il contrario, 
se si è disposti al compro¬ 
messo con Moro c Fanfani 
ma non alla capitolazione da¬ 
vanti a Lucifredi. 

Ma incalzano altri fatti, ol¬ 
tre la censura. La condizione 
operaia nelle aziende di Sta¬ 
to non si è modificata affat¬ 
to con Pavvento del centro¬ 
sinistra, anzi si assiste tut¬ 
tora a episodi scandalosi c 
a una linea di comportamen¬ 
to delle direzioni aziendali 
e dcir/nfersind clic è in tut¬ 
to identica a quella padro¬ 
nale: che sia questa una pre¬ 
messa felice per'la annun¬ 
ciata « programmazione de¬ 
mocratica » non diremmo, c 
pensiamo sinceramente non! 

f ossa dirlo neppure l’on.le] 
-a Malfa. I.c voci di resi¬ 
stenze, fuori c dentro il go¬ 
verno, a una nazionalizzazio¬ 
ne in forme efficaci dcH’in- 
dustria elettrica si moltipli¬ 
cano pericolosamente. E il 
termine « espropriazione », 
a proposito del progettalo su¬ 
peramento della mezzadria, 
suona più o meno come una 
bestemmia alle orecchie dei 
dirigenti democristiani e go¬ 
vernativi. 

Su questo sfondo — che 
comincia a rendere palpabilii 
le contraddizioni della niio-l 
va politica democristiana 
clic già introduce elementi 
di crisi nel centro-sinistra 
— la opposizione attiva e 'li¬ 
molante del nostro partilo 
acquista un tale spicco che 
diminuisce a vista d’occhio 
il numero di coloro che ne 
contestavano la validil.à e ne 
profetizzavano l'isolamento. 
.\lla televisione, e nella noie 
mica di stampa che si c ac¬ 
cesa attorno alle dichiarazio¬ 
ni di Togliatti, si è visto che 
non restano troppi argomen 
ti ai nostri avversari. I/on. 
Moro si preoccupa addirit¬ 
tura di misurare la validità 
Mia sua politica raffrontan- 


dola con la efficacia delle 
nostre posizioni e con la 
forza della nostra linea de¬ 
mocratica e socialista. K il 
Popolo, forse per la pri¬ 
ma volta, s’ò spinto a ri¬ 
conoscere ch’6 sul terreno 
da noi indicato e prescelto 
da molti anni che si svilup¬ 
pa oggi il processo politico 
nazionale. 

.Sicché su un solo ar¬ 
gomento polemico, sostan¬ 
zialmente, si arroccano or¬ 
mai i nostri avversari: quel¬ 
lo delle nostre finalità « tota¬ 
litarie che ridurrebbero a 
puro espediente tattico la no¬ 
stra battaglia deinocralica. 
Ma se una tale doppiezza 
oggi sussiste, sussiste precl- 
saiuenlc nella D.C.. non in 
noi. Precisamente il tattici¬ 
smo democristiano vizia la 
linea di centro-sinistra, la 
espone a oscillazioni, la 
riempie di ambiguità. Pre¬ 
cisamente la D.C. stenta a 
conciliare la sua ideologia 
con una coraggiosa linea di 
sviluppo democratico, sten¬ 
ta a conciliare i suol pro¬ 
grammi di rinnovamento con 
i suoi vincoli di classe e con 
il suo « pluralismo », che 
considera intangibile la 
struttura capitalistica. 

Se certi riconoscimenti del 
Popolo e un certo suo sforzo 
di giudizio non grossolano 
non sono un fatto occasionale 
ma vogliono aprire un di- 
scor.so serio, allora il Popolo 
farebbe bene ad esercitarsi 
anche sn questo terreno auto¬ 
critico, finalmente rinuncian 
do alla pretesa di riservare 
alla D.C. l’elichetta democra 
fica per dispensare a noi 
quella « totalitaria ». Fareb¬ 
be bene a riflettere sul fatto 
che forse, senza il nostro co- 
siddcllu «latticismn», avrcni. 
mo anche da noi un campio¬ 
ne di democrazia come il 
cattolico Bidault, già alfiere 
dell’unità europea e massi¬ 
mo esponente dcll’lnlcrnazio- 
naie cattolica, oggi ridotto a 
incitare, dall’esilio, il suo 
[laese al fascismo. 

Ciò che è vero per il pas¬ 
sato è vero anche per il pre¬ 
sente e per Pavvenire, Senza 
di noi non può esserci svi¬ 
luppo democratico. Questa è 
ancora una volta l’indicazio¬ 
ne che si ricava dall e 
prime vicende del centro-si¬ 
nistra, ed è l’indicazione che 
sarà al centro della batta¬ 
glia elettorale che si annun-| 
eia. 

LUIGI PINTOR 


Per sabotare la trattativa e riprendere le esplosioni 

Occultati dagli USA 

» 

Tra dieci giorni ì documenti 

la deiìsìone sul controllo 

perJoahaud dolleprOVeH 



Le rivelazioni di un giornalista 
americano sui « New Statesman » 
Messaggio di Tito ai 17 di Ginevra 



L’UNITÀ 


SI rinnova 


l'Unità DAI 1° MAGGIO 
SI RINNOVA: PIU' PAGINE 
PIU' CORRISPONDENZE PIU’ 
SERVIZI PIU' RUBRICHE P|U' 
SPORT PIU' SPETTACOLI * 
l'Unità DAL 1° MAGGIO: 
PIU' LETTORI PIU' DIFFU¬ 
SORI PIU' ABBONATI PIU' 
AMICI DELL'Unità « 
l'Unità IL QUOTIDIANO 
PIU' DIFFUSO D'ITALIA 


Comunicato della Direzione del P.C.I. 


FABIGI — Soltanto dopo Pasqua al saprà se Jeubaud salirà 
sul patibolo. Infatti la richiesta di cracia decli avvocati « Ile 
Gaulle sarà esaminata solamente tra dieci aiorni dai Consl- 
alio superiore della maitlstratura. Intanto mentre la stampa 
di destra insorse contro la sentctica. In Alserla l'O.^S ha 
proclamalo lo sciopero generale. Nella tclefoto: Jouhaud si 
avvia al tribunale per l'ulllma seduta (A pag. 11 il servizio) 


Pompidou ha sostituito Debré 

Insediato il nuove 
governo francese 

Creati due nuovi dicasteri per l’Africa e gli affari europei 
Attesa per i provvedimenti economici del nuovo « premier » 


Fatti e argomenti 


L’Italia vigilava 


• TcniÌrn:io%a mnnnirn so¬ 
vietica contro in delegazione 
italiana» è il titolo che II 
Mrssaazrro ha dato ieri alla 
ma corrispondenza da Gine¬ 
vra sulla seduta della conle- 
rrnza per il disarmo, seduta 
durante la quale è stata di¬ 
scussa. ancora una volta, la 
scottante questione delle rrri- 
mre contro le esplosioni nu¬ 
cleari 

Vivamente preoccupati, sia¬ 
mo corsi a leggere il lesto 
delFinformazione ed ecco che 
cosa vi abbiamo trovato. 
Sembra che il vice-ministro 
degli esteri sovietico. Zorin. 
e il suo portavoce. nelFespri¬ 
mere il loro disappunto per 
il m no » degli Stati i niti 
alla proposta indiana, ripre¬ 
sa dairiJRSS, di sospendere 
le esplosioni almeno durante 
la conferenza, abbiano affer¬ 
mato che questo rifiuto era 
diretto • non soltanto al- 
rURSS ma a tutte le dele¬ 
gazioni intervenute ieri nel 
dibattito ». quasi — commen¬ 
ta con sdegno il Mes«azfr- 
ro — a rappresentare una 
presunta unanimità della con¬ 
ferenza sulla proposta stessa 
Ma, per fortuna nostra. TIta¬ 
lia vigilava. F i nostri rap¬ 
presentanti sono prontamen¬ 
te ìnterrenuti per m riaffer¬ 
mare il punto di cista itaììa- 
-no, motto chiaramente espres¬ 
so ». \é ciò basta al Sfes- 
Mzzem. .4 scanso di equi¬ 
voci. il suo corrispondente 
insiste sul fatto che, Dio ne 
guardi, i rerbali parlano 


chiaro. Il tilt reno italiano 
non ha appoggialo, no, la 
proposta indiana dì sospen¬ 
dere le esplosioni micleari 
mentre In ricerca di un ac¬ 
cordo continua t i nostri rap¬ 
presentanti hanno anzi • par¬ 
ticolarmente insistilo » nel ri¬ 
levare che runico a far pro¬ 
pria formalmente quella pro¬ 
posta è stato Zorin. Il ten¬ 
tativo di » insinuare che per 
In meno delle esitazioni po¬ 
tessero esseri i nell'ettegtia- 
mrnto italiano » è dunque 
una m inspiegahile e quanto 
mai inopportuna mnnnt ra •. 
un falso, uno srandaln. quasi 
un'offesa alFonore nazionale. 

Questi i fatti, nella i ersifi- 
ne del Mr-i-'aesrrrt. Fd essi 
hanno rffrtliiamenir una di¬ 
mensione clamorosa. Sfa non 
nel senso che il giornale 
atlantico pretende Se Zo¬ 
rin ha potuto fraintendere 
Fatteggìamrnto della nostra 
delegazione, egli meta pure, 
ammettiamolo, qualche giu¬ 
stificazione. \on ha dello Se¬ 
gni ripetutamente che il go¬ 
verno italiano è animalo da 
buona volontà ’ \on ha ri- 
peUtto ancora ieri Faltro al 
Cenalo che il governa italia¬ 
no spera in un * compromes¬ 
so » ? E la proposta indiana 
non prevedeva, appunto, un 
compromesso ? Ma ora. gra¬ 
zie al tempestivo intervento 
dei nostri delegati a Gine¬ 
vra, Fequiroco è chiarito: il 
governo italiano è. senza esi¬ 
tazioni, per le esplosioni nu¬ 
cleari. 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 14. — Michel 

Debre ha lasciato dopo 
tre anni e mezzo il po¬ 
sto di primo ministro a 
Georges Pompidou. In un 
quarto d’ora tutte le forma¬ 
lità relative alle dimissioni 
.sono siate sbrigate. Alle tre 
del pomeriggio, Debre è ar¬ 
rivato alI'Kliseo. Tutti i mi¬ 
nistri erano la, con De Galli¬ 
le, ad aspettarlo. Il Consi¬ 
glio dei ministri straordina¬ 
rio è durato quindici minuti. 
Debré ha presentato formal¬ 
mente le dimi.ssioni che sono 
state accettate. De Gaulle ha 
ringraziato lui c il suo go¬ 
verno per l’opera svolta e ha 
designato come succe.s6ore il 
consigliere di Stato e diret¬ 
tore della Banca Rothschild. 
Georges Pompidou. 

Stasera è stata annunciata 
la composizione del nuovo 
governo, che lascia pratica¬ 
mente intatta la struttura del 
precedente, s.tIvo qualche ri¬ 
tocco, del resto non formale, 
che riguarda soprattutto l.i 
politica e.stera; sono stati 
creati infatti due nuovi dica¬ 
steri, un sottosegretariato per 
gli affari europei e un mini¬ 
stero per la cooperazione con 
PAfrica ex francese. L’ex mi- 
nLstro dei lavori pubblici Bu- 
ron — che ha partecipato al- 
rultìma fase della trattativa 
con il governo algerino — 
a.'sumerà Tinca rico dei rap¬ 
porti economici e politici con 
il nuovo commonwealth fran¬ 
cese. II nuovo ministero si 
chiamerà della cooperazione. 

Per le grandi linee della 
politica estera, la prospettiva 
c dunque chiara: si tratta di 
concretare nei fatti il pro- 
SAVF.BIO TCTINO 

(Conllnua in tl..p»(., 7. col.) 


WASHINGTON, 14 — l'i-i 
vissima sensazione ha pro¬ 
vocato negli ambienti uffi¬ 
ciali americani un articolo 
pubblicato dalla rivista in¬ 
glese New Statesman, in cui 
l’autorevole pìonialisfn ame¬ 
ricano /. F. Stolte accusa il 
governo americano di tene¬ 
re segreti due rapporti dei 
.suoi esperti nei quali si af¬ 
ferma che le esplosioni ato¬ 
miche — di qualsiasi tipo — 
possono essere conveniente¬ 
mente registrate da grandi 
distanze, portando in tal 
modo un colpo gravissimo 
alle posizioni sostenute da¬ 
gli americani a Ginevra con 
le loro richieste di controlli 
sul territorio sotùctlco. 

E’ la seconda volta che II 
giornalista Stonc sferra un 
colpo tanto pesante al gover¬ 
no americano. La prima vol¬ 
ta fu nel 195S quando co¬ 
strinse la Commissione ame¬ 
ricana per Vencrgla atomica 
ad ammettere che la prima 
esplosione sotterranea nel 
Nevada era ‘stùia scoperta e 
localizzata dagli strumenti di 
una .stazione di osservazione 
in Alaska. 

I rapporti che Stonc accu¬ 
sa il governo di tenere se¬ 
greti .sono stati compilati 
dal Servizio geodetico go- 
veriìativo per conto della 
Commissione atomica. 

II primo di essi riferi¬ 
sce alla serie di esperimenti 
sotterranei effettuati l'anno 
scorso nel Nevada, Il Servi¬ 
zio geodetico afferma nel 
rapporto che 23 stazioni di 
ascolto sismico — poste a 
Panama, nell'.Antartico e nel 
Pacifico, fra l'isola di Guam 
c Okinawn — hanno localiz¬ 
zato « esplostonl anche di 
intensità inferiore al kiloto- 
nc, le quali sarebbero stote 
sicuramente localizzate da 
un sistema di ispezioni con ¬ 
tro gli esperimenti *. 

fi secondo rapporto rì. 
guarda l'esplosione effettua¬ 
ta sotto il nome di progetto 
Gnomo in una caverna ili 
sale del Nuoro Messico, fu 
questo caso 90 stazioni di ri¬ 
levamento sparse in tutto il 
mondo hanno localizzato la 
esplosione, .'itone aggiunge 
che nel rapporto é scritto 
che < la localizzazione e la 
misura delle onde fornivano 
la certezza che si trattava di 
una esplosione nucleare c 
non di un terremoto ». 

Il giornalista americano 
scrìve che i risultati di que¬ 
sti due rapporti sono stali 
tenuti segreti anche perche 
contrastavano con la teoria 
dello scienziato Tellcr — 
molto utile at governo — 
secondo cui quando nn’r.splo- 
sione sotterranea avviene n 
grandissima profondità e 
impossibile localizzarla e de¬ 
finirne la natura e l’origine. 

Stane conclude il suo arti¬ 
colo scrivendo che le affer 
mazioni del delegato ameri¬ 
cano a Ginevra, Dean, se 
candn cui il sistema di con¬ 
trollo nazionale è insueien- 
te a garantire che URSS e; 
USA non cfìrttnann e.splo-j 
sioni — e citano in propa-f 
sito I risultati del progetto 
Gnomo — < dimostra certo 
che Dean é un buon avrò- 
rato, ma rhr e molla diffiriìr 
considerarlo leale e accetta- 
bile sul piana scienti firn ». 

Afolfi nsscrratori «i chic 
dono come reagirà il aorrr 
no di fronte a queste arcit- 
se che mettano in dubbio 
proprio la lealtà del gover¬ 
no americano nelle trattati¬ 
ve ginevrine e rafforzano 
oggettivamente la posizione 
sovietica secondo etti la 
scienza dispone di mezzi 
sufficienti di controllo sulle 
esplosioni senza ricorrere al¬ 
lo siptonaogin sul territorio 
deoJi altri paesi. 

Con altrettanto malumore 
f stato accolto qui fi mes- 
saggio inviato dal presidente 
ingoslaro Tito ai rappresen¬ 
tanti dei 17 paesi riuniti a 
Ginevra. « Il mondo intero è 
preoccupato per le preannun¬ 
ciate esplosioni nucleari », ha 
scritto "Tito. Egli ha aggiunto 
nel messaggio: « Le nuove 
esplosioni nucleari provoca¬ 
no non solo paura per le con¬ 
seguenze che possono avere. 


ma rappresentano nnriir un 
pericolo per la pace e la si¬ 
curezza mondiali ». 

Tito afferma ancora che 
lina ripre.s-a ilepli esperimen¬ 
ti inasprirebbe ancor più lo 
guerra fredda e renderebbe 
pili diffìcile un accorilo sulle 
questioni che oggi Tniiuteeia- 
no la pace. Rirliiamattilost 
alla risoluzione dello eoiife- 
renza ilei neutrali, in cui si 
condannavano raffi gli espe¬ 
rimenti, Tito ha concluso il 
suo messaggio rilevando che 
le divergenze esistenti eireii 
1 controlli non dovrebbero 
ostacolare il raggiungimeiilti 
dell’accordo « poiché la scien¬ 
za ha mostrato clic il proble¬ 
ma del controllo può essere 
facilmente risolto ». 

Washington sino a questo 
momento non ha fornito al¬ 
cun commento ufficiale alla 
risposta tinta ieri tini premier 
sotiletico al messaggio ih 
Kennedy e Macmillan. 

Il solo commento oecldcn- 
tnle giunto qui è quello in- 
glese. 

Un portavoce del Forcign 
Office ha infatti dichiarato 
che il primo ministro Mac¬ 
millan « é rimasto deluso > 
del messaggio di Krusciov e 
principalmente del fatto tche 
il signor Krusciov ha ribadi¬ 
rò le posizioni già illustrate a 
Ginevra da Gromiko e dii 
Zorin ». 

Il portavoce ha aggiunto 
quindi che l'esame delle al¬ 
tre questioni sollevate dalla 
nota ili Krusciov (Berlino, la 
Germania e il disarmo! pro¬ 
cede regolarmente. Alciint 
funzionari hanno dichiarato, 
dopo la lettura del commen¬ 
to, che i governi inglese e 
americano si cnnsulterniiiio 
sulla risposta da dare al¬ 
l’Unione Sovietica. 

L'isterismo bellico dilagan¬ 
te negli USA si è intanto ar¬ 
ricchito oggi di un nuovo 
episodio Lo Stato Maggio¬ 
re ha reso noto che in un 
grande aeroporto, a juichi 
minuti di elicottero dalla C’u¬ 
sa manca, un grosso aereo 
si tiene pronto a volare in 
qualsiasi momento: è il qnar- 
ticr generale da cui il pre¬ 
sidente c lo Stato Maggiore 
guideranno « il contrnttacro 
americano se gli USA ver¬ 
ranno aggrediti da un attac¬ 
co nucleare > 


Un nuovo impegno del Partito 
per la diffusione deir« Unità 


I 


L a Direziono del Partito e la di¬ 
reziono deirUnità hanno deci¬ 
so di compiere un nuovo serio sfor¬ 
zo per migliorare e rafforzare il 
quotidiano c per metterlo in grado 
di assolvere sempre più efficace¬ 
mente alla sua funzione, che è es¬ 
senziale por la vita del Partito, per 
lo sviluppo dello sua attività, per 
Tafformaziono della sua politica. 
Dal 1® Maggio l’Unità sarà ampia¬ 
mente rinnovata. L’aumento del nu¬ 
mero delle pagine, che saranno por- 
tiito a 12 nei giorni feriali, a H la 
domenica, a 10 il lunedì, o una nuo¬ 
va sistemazione delle cronache lo¬ 
cali, consentiranno ni giornale di 
arricchirsi di nuovi servizi, di nuo¬ 
vo informazioni, di nuove rubriche 
o di rispondere meglio agli interessi 
dei suoi lettori abituali e di nuovi 
lettori. Nello stesso tempo, anche 
la vesto tipografica sarà resa più 
vivace o moderna. In questo modo, 
l’Unità potrà sviluppare ancora di 
più 11 suo carattere di grande gior¬ 
nale polìtico di informazione, di 
grande -giornale popolare, • che è 
stato proprio in tutti questi anni 
del nostro quotidiano e che gli ha 
consentito di portarsi in prima fila, 
per il livello della diffusione, fra 
tutti gli altri quotidiani italiani. 

A questo grande sforzo che oggi 
viene compiuto per miglio¬ 
rare ulteriormente TUnità, deve 
corrispondere un nuovo massiccio 
impegno di tutte le organizzazioni 
del Partito e di tutti i compagni 
ncH’azione di sostegno del giornale 
o della diffusione. Ogni compagno 
— che non può non essere un let¬ 
tore dcU’Unità — deve altresì com¬ 
piere un’opera intelligente di pro¬ 
paganda per guadagnare altri let¬ 
tori al quotidiano del Partito; l’at¬ 
tività di diffusione organizzata del¬ 
le federazioni, delle sezioni, delle 
cellule, dei gruppi «Amici Unità»» 
dove essere ripresa e allargata con 
slancio sia nelle domeniche e nei 
giorni festivi, che noi giorni feriali; 
una particolare opera di mobilita¬ 
zione deve essere compiuta dallo 
federazioni o dai circoli dei giovani 
comunisti. Anche nelle città dove 


» 


affluiscono grandi masso di emi¬ 
grati, noi nuovi quartieri di abita¬ 
zione. nei nuovi posti di lavoro, 
occorre compiere uno sforzo parti¬ 
colare per legare in modo stabile 
nuovi lettori all’Unità. 

L ’azione del nostro partito ap¬ 
pare sempre più decisiva per 
fare avanzare gli elementi positivi 
clic sono maturati nella situazione 
italiana come conseguenza delle 
graììdi lotte politiebc c sociali com- 
liattutc in questi anni dalla classe 
operaia c dal popolo; per respin¬ 
gere c battere le resistenze conser¬ 
vatrici e reazionarie; per mante¬ 
nere. estendere e consolidare Tunità 
dì classe o democratica; por creare 
le condizioni di una effettiva svolta 
a sinistra. Prove assai impegnative 
c scadenze assai preciso attendono 
il Partito: le elezioni amministra¬ 
tivo* del prossimo 10 giugno; le 
grandi battaglie, già in corso, per 
imporre il prevalere di indirizzi 
democratici e rinnovatori nella rea¬ 
lizzazione del programma del go- ' 
vento di centro-sinistra; la prepa¬ 
razione del 10® Congresso nazionale. 

I nsostituibile è, per lo sviluppo 
della nostra azione e del nostro 
lavoro, la funzione di informazione, 
di orientamento c di mobilitazione 
del quotidiano, determinante il ruo¬ 
lo che esso può e deve svolgere per 
portare a conoscenza di nuove mas¬ 
so di cittadini le posizioni del Par¬ 
tito e per conquistare altri lavora¬ 
tori, altre donne, altri giovani al 
nostro programma e agli ideali del 
comuniSmo. 

S ia dunque il 1® Maggio una gran¬ 
de giornata di diffusione orga¬ 
nizzata, che veda impegnati tutti i 
dirigenti c tutti i compagni per 
realizzare l’obiettivo della diffu¬ 
sione di un milione di copie del¬ 
l’Unità! Sia il 1° Maggio il punto 
di partenza di un nuovo impegno 
del Partito por il sostegno e la dif¬ 
fusione deirUnità! 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. 
Roma, 15 aprile 1963 


Oggi il grande comizio a Genova 


Un appello ni popoli conclude 
l'incontro per In libertà spagnola 


Provocazione di teppisti 
fascisti al Brancaccio 


Mentri- ;i Ri.ui- 

caccio ,-.1 loMcliidev.i rincon¬ 
tro per la liberta del popolo 
.(-.p.iKnnlo, le strade del rione 
K.'><{iidino -olio .-'t.iie teatro 
ieri .-«-ra di nuove provoca¬ 
zioni fa-^ci-'.e 

In via Menilana. vci-o le 
18. 1 primi iinippi di teppi>ti 
fa.-ci.Nt| hanno ricevuto una 
«lura lezione da parte <b ni- 
culli partecipanti al conve- 
Cno La polizia, .siicccs-viva- 
mcnte, ha bloccato pii acce.>Si 
di Palazzo Brancaccio cd ba 
condotto aldine cariche. 

Durante i caro-^elli. che si 
sono protr.itti fin quasi alle 
21. sono state fermate 73 
persone, tra cui numerosi 
dirigenti dei MSI e dello 
.sue organizzazioni flancheg- 
giatrici. 

Mentre si recavano al con¬ 
vegno. Ernesto Rossi c Al¬ 
tiero Spinelli sono stati ag¬ 
grediti dai fasci.sti. Questo 
ultimo, prelevato dalla poli¬ 
zia c trascinato in cella in- 


-icnie ai .-laij .iggre.--ori. «• 
-.tato rime.-;so in libert.i solo 
nella tarila .serat.i II coinpa- 
gnr» oli Giancarlo Pajetta e 
-tato fatto -egno a un tenta¬ 
tivo di aggrc-s-ume «la parte 
(Il un teppi-ta mentre rea¬ 
giva alla manifc.-tazione pr«>- 
vocatoria 

Durante la notte, nella sala 
dove "1 e s\«»lto il convegno, 
era stato appiccato un incen- 
«lio. che non aveva provocato 
gravi danni .solo perché era¬ 
no stati prontamente avv’cr- 
titi i vigili del fuoc«j. Nel 
corso delle indagini succes¬ 
sive. sono state fermate due 
persone. 

Una protestcT per il van¬ 
dalismo fascista è stata ap¬ 
provata ieri mattina dal con¬ 
vegno per la libertà «lei 
popolo spagnolo. 

AITintcrno «lei liceo Ta.sso 
alcuni fascisti hanno traccia¬ 
to scritte inneggianti alTÒAS 
e al MSI. 


Pajeila lollolinea che la democrazia ha 
bisogno di una Spagna libera — Santi: 
una giornata intemazionale di solidarietà 


L’incontro internazionale 
per la libertà al popolo spa¬ 
gnolo SI e solennemente con¬ 
cluso ieri con Tapprovazio- 
ne di tre risoluzioni che 
contengono il succo dei la¬ 
vori c imlicano una gene¬ 
rale prospettiva d'azione. 
L’incontro rivolge, in primo 
luogo, un appello ai popoli 
invitando l'opinione pubbli¬ 
ca di tutti I paesi a prende¬ 
re coscienza del fatto che il 
debito contratto venticinque 
anni fa verso il popolo spa¬ 
gnolo non è stato ancora pa¬ 
gato: quel popolo resta og¬ 
gi privo delle più elemen¬ 
tari libertà. Di qui l’invito 
ai partili, ai sindacati, agli 
intellettuali, ai parlamenta¬ 
ri perchè prendano iniziati¬ 
ve concrete di solidarietà, 
rompano il muro del silen¬ 
zio creato da potenti inte¬ 
ressi intorno al regime fran¬ 
chista. Questo pressante in¬ 
vito si esprime concrctamcn- 
te nella richiesta di oppor¬ 
si a che il governo di Fran¬ 
co riceva Taiuto e il soste¬ 


gno di governi non fascisti, 
e che entri in nuovi rag¬ 
gruppamenti intemazionali 
(implicito c li richiamo alla 
lotta contro l'entrata della 
Spagna nel MEO e al tem¬ 
po ste^•^o di sostenere la re¬ 
sistenza antifascista all’in¬ 
terno c le vittime di questa 
lotta. 

Il stx'ondo documento ap¬ 
provato c un saluto diretto 
al popolo spagnolo a cui non 
solo SI promette un aiuto 
più intenso ma una vera e 
propria campagna perma¬ 
nente di agitazione in mez¬ 
zo all’opinione pubblica de¬ 
mocratica. nonché la più at¬ 
tiva solidarietà al rifugiali 
politici, ai giovani e agli stu¬ 
denti esuli. II Comitato ita¬ 
liano. organizzatore delTin- 
contro, viene quindi incari¬ 
cato di riprendere contatto 
con tutte le personalità in¬ 
ternazionali che hanno ade¬ 
rito alTappcIlo, al fine di 
cercare di coordinare sem¬ 
pre più efficacemente razio¬ 
ne comune per la libertà del- 
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f TUnità 


la Spagna: coordinare le ini¬ 
ziative promosse dai divelli 
paesi, suscitarne di nuove e 
tenere un contatto con gii 
amici della Spagna in tutti 
i paesi accrescendo lo scam¬ 
bio di s informazioni. 

Come si vede, l'inconlio 
di Roma si conclude con im¬ 
pegni di lavoro molto seri, 
che svilupperanno le stesse 
proposte qui autorevolmente 
latte, da varie personalità. 
Ricordiamo, oltre a quelle 
da noi già elencate ieri, la 
proposta lanciata ieri matti¬ 
na dal compagno Santi, se¬ 
gretario della CGIL, che tut¬ 
te le organizzazioni inter¬ 
nazionali dei lavoratori pro¬ 
clamino una giornata di so¬ 
lidarietà con i fratelli spa¬ 
gnoli. Essa avrebbe — ha 
sottolineato Santi — un si¬ 
gnificato morale-straordina¬ 
rio e sarebbe un .grande aiu¬ 
to per quel risveglio di lot¬ 
te rlvendicative e politiche 
di cui è protagonista la clas¬ 
se operaia spagnola. Su que¬ 
sto aspetto, della combatti¬ 
vità .del mondo del lavoro 
spagnolo, molti altri rappre¬ 
sentanti si sono intrattenuti: 
particolarmente, il compa¬ 
gno-, André Morlot, a nome 
della CGT tranceae, ha 
espresso l’impegno ' della 
classe operaia di Francia a 
sostenere queste ' lottò còn 
crescente vigore. 

La seconda giornata dei 
lavori deH’incontro ha inol¬ 
tre ripreso e sviluppato quei 
temi che venerdì crono stati 
affrontati da Nonni, da mol¬ 
ti rappresentanti deirantifa- 
scismo spagnolo in esilio, 
nonché da Claude Bourdet. 
In sostanza: una prospettiva 
di una lotta ravvicinata per 
far cadere la dittatura di 
Franco e sostituire ad ossa 
una democrazia rappresen¬ 
tativa che dia libertà al po¬ 
polo e sia per ciò stesso con¬ 
dizione di quel rinnovamen¬ 
to sociale ed economico di 
cui la Spagna ha urgente 
bisogno. Ne hanno parla¬ 
to il compagno Giancarlo 
Paletta, il prof. Aldo Garo¬ 
se!, il deputato laburista in¬ 
glese Monslow, oltre al com¬ 
pagno Santi. L’accento è sta¬ 
to posto sul collegamento che 
vi deve essere tra la lotta 
per la libertà del popolo 
spagnolo e lo lotta generale 
per la distensione e la coe¬ 
sistenza pacifica. 

La pace e la libertà sono 
ìndivisibili — ha affermato 
Paletta nel suo interessante 
e applaudito intervento. A 
lui sì deve anche il merito 
di aver colto un altro aspet¬ 
to, un altro nesso del pro¬ 
blema, che appare essenzia¬ 
le: non solo la Spagna ha 
bisogno dell’aiuto dell’Euro¬ 
pa per liberarsi dal fasci¬ 
smo e rinascere, ma l’Euro¬ 
pa ha bisogno di questa ri¬ 
scossa, ha bisogno di una 
Spagna democratica per 
combattere i pericoli di fa- 
scisnto che continuano a 
sussistere. Se noi dobbiamo 
— ha detto Paletta — pro¬ 
vocare con la nostra azione 
e il nostro aiuto fattivo una 
epidemia della libertà, non 
dimentichiamo che oggi la 
esistenza di Franco e Sala- 
zar sul nostro continente 
rappresentano il pericolo di 
contagio della dittatura per 
tutti. Lottando, ciascuno di 
noi, per la libertà e In de¬ 
mocrazia nel proprio paese, 
lottiamo anche per la liber¬ 
tà della Spagna. Quanto alle 
•prospettive della resistenza 
spagnòla. Paletta ha sòtto- 
. lineato ■ che' gli antifascisti 
italiani possono fornire un 
esempio importante, richia¬ 
mando la lezione fondamen¬ 
tale della resistenza in Ita¬ 
lia: quella dell’unità delle 
• fofze antifasciste. E’ una 
iinità che si deve riformare 
in Spagna, che deve anche 
esprimersi in tutta la sini¬ 
stra europea: una unità nrti- 
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Dichiarazioni alFUnità 
dei partecipàiiiti al còiwéjliiò 


' . tir- 

convegno 


li convegno per la lilKrrl'i 
del popolo spagnolo ..«iiscilerà 
nel nostro paese grandi 8 |h-- 
ranie. l’cr la prima vidia, da 
molti anni, importanti per- 
sonalitii di orientamento so¬ 
cialista, comunista, lilterale e 
progressista si riuniscono con 

10 scopo preciso di aiutare 

11 ristabilimento della demo, 
crazia in Spagna, ('i .sono 
state anche prima riunioni 
importanti, com«! quella |>er 
ramnislia a Parigi; ma rin¬ 
contro di Ruma ha un oltiet- 
tivo più amidzioso. .Ascol¬ 
tando Pietro Nonni, Jnles 
Modi, Claude llonrdet, Meii- 
dotson o FraiKois Hillonx. 
Giancarlo Pujellu, Szyr, c al¬ 
tri ricordavamo i tempi del. 
la noytra guerra rivile. i tem¬ 
pi in cui il popolo s]iagnolo 

. ora sostenuto attivamente da 
uomini, partiti, e organizza- 
zloni di «liver.se tendenze, • 
uniti da lina rniis.'i comune. 
Quando gli s|)ugnoli eonosco- 
ranno i discorsi e le risolu¬ 
zioni di questa conrercn/a si 
stmliranno stimolati, pensali- 
«Io che ntinvamenle si arren¬ 
de la fìnminn della solida¬ 
rietà attiva verso la loro loU.i. 
(h'ò t'ho desidero è rlie, al 
ili là della fruitnosa dlsriis- 
sione clic si è avuta nel (!oii- 
gresso. ai iiceciiila un ppriniln 
di ntlivilù concreta contro la 
politica di aiuto e sostegno 
a Franco elie viene rcali'/za- 
la dai diversi governi del¬ 
l’Europa oreideiitule o da 
quello degli Stati Uniti, una 
azione cito privi Franco degli 
appoggi esterni c faciliti alla 
opposizione spagnola il com¬ 
pito di ahhatlorc il tiranno. 

SANTIAGO CARRII.I.O 
segretario del PC spagnolo 


Il mio pillilo dì vista sulla 
Conferenza «*! iigiialu a qiiel- 
hi esprirsso ila Garoscì. Vo¬ 
glio dire con qiie.sl«i che .il 
tempo della guerra rivile in 
Spagna venne commesso un 
grande crimine contro il go¬ 
verno spagnolo legalmente 
eletto: i nostri paesi impo¬ 
sero un embnrgo odio.so alla 
Spagna, imiiedcndo al suo go- 
verno di acquistare armi e 
munizioni, mentre Hitler e 
Mussolini inviavano le loro 
IrtipiM; d’assalto per spezzare 
il fronte repubhlicann. in 
appoggio al riltelle Franco 
che opriva il fuoco contro il 
proprio governo legittimo. 
Ecco perché affermo che mol¬ 


li di noi avvertiamo un sen¬ 
so di colpa e di resjiunsa- 
hllllk, 0 ancora oggi provia- 
ino VergUiUni per quello che 
ticetlddo 2^ unni or sono, 
qtiondo i nostri governanti 
osarono permettere che si in¬ 
viassero armi e uomini in 
a|ipoggio ai fascisti. Tiill.'i- 
via, allora, compimmo un ge¬ 
sto buono, valido, organiz¬ 
zando le Hrigalc Inleniuzio- 
nali, nelle quali si arruola¬ 
rono molti diMitocratici del 
mio paese: niimcrosi, tra es¬ 
si, caddero sul fronte di coni- 
hattimciito, molti cari amici 
vennero ncci.si, tra rni Ro- 
beri Smile. uno «lei più gran¬ 
di ilirigcnii dei minatori in¬ 
glesi. 

Penso elle r«)l)ietliv«i rina- 
le di questa conferenza, og¬ 
gi, deldta essere i|Uello «li 
irasecnilcre gli seliicramenli 
politici, non ri|ictcndo l’er¬ 
rore ilei passati», 'l'ale rìcor- 
«lo, e i sentimenti e le «min¬ 
zioni «li 2.'» anni or sono, «le- 
v«in«» avere ini frullo eonere- 
lo: fare quanto «'» in nostro 
poteri; per nl»hnltero la «lilln- 
liirn franriiislu, per restaura¬ 
re In lilierlà deiiiocralica in 
S|>ugna. 

JENNY LEK HEVAN 
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• Jennjr L«e Bevati, dèpatato 
al Parlamento Ingleae, vedo- 
va di Aneurin Bevan, orga¬ 
nizzatrice dei •occorsi al po- 
. polo spagnolo • 


Antonio Nufìez Jimenez, 
Presidente deirAccadenila 
delle Scienze di Cuba, ex 

presidente dcll'I.N.R.A. 

Riteniamo che il miglior 
servizio che la Conferenza 
intcrnuziomilc per In liherlà 
del popolo spagnolo possa 
nmderc ad esso, ò che i com¬ 
ponenti di questa assiso apra¬ 
no una grande campagna (ht- 
clié cessi ruinlo dei governi 
«lei paesi . « occidentali » al 
regime fascista dì Franco c 
per domandare il ritiro «Iel¬ 
le forze di guerra americane 
in Spagna. Il popolo .spa¬ 
gnolo, «la solo, senza l’inler- 
vento straniero, «li.Htrilggcrà i 
suoi tiranni. 

A. NUNEZ JIMENEZ 


Quale fine pn«» c «leve ave¬ 
re una grande manifestazio¬ 
ne di questo tipo '{ 

Quello «li operare un inter¬ 
vento in favore «Iella Spagna 
in senso attivo, tangiliile: to¬ 
gliere ogni aiuto politico ed 
ec«inomicn a Franco, isolarlo 
neiropiiii«ine piihbllca ni«in- 
dialè, ottenere che quei p.ac- 
si che si richianian«» agli 
ideali delia licmocrazia av¬ 
vertano la ncc»»sità impre¬ 
scindibile, davanti agli occhi 
di'l mondo, di negare l’aiiitn 
militare rd economico sul 
qiialo finora Franco si è sn- 


Eugenlus Szyr, vice Presi¬ 
dente del Consiglio del Mi¬ 
nistri polacco. Commissario 
della Brigata polaceti elio 
eomlinttò In Spagna 

slcniiio. Reputo ranlicomnni- 
smo, in tal senso, ima gravo 
Jattnra: come nel [tassalo e.s- 
.so .serx'ì a .Miis.solini e ad 
Miller per ottenere [irima il 
non - intervento in S|iugna. 
«[iiindi [ter melteri' in |ii(;«li 
iinli.siurhati In loro potenza 
[lolilica e militare, i; iiifiiK; 
|M'r scatenare la seeondu 
guerra momlinlc, mctti'inlo a 
repentaglio la sorte «lell’iima- 
nilà intera, cn.si oggi, venti- 
«'in(|uc anni do[i(i Madrid e 
la sua eroica «lifesa, .si pone 
lo stesso proidciiia, nel sen¬ 
so clic l'nnlicomiinismo man¬ 
tiene divise le forze capaci 
«li sconfiggerò il fascismo spa- 
gitolo, e crea ancora lina vol¬ 
ta atlonio a Franco una liar- 
rlern di difesa. 

Questa as.scmhlea dimostrj, 
nll’opposto, [ler la rappreseli- 
lativiià degli nomini eonve- 
niili e l'importanza dei paesi 
che vi lianno inviato loro 
«Iclegali. fior i discorsi prn- 
iiunoiali alla Iriimna ehe. co- 
mi» nel 1936, e in comlizioni 
(liù favorevoli «li allora, si 
pii«‘i creare oggi nel mondo 
liti forte fronte, che riunisca 
tutte (pianto le forze per ah- 
linttere la dittatura franchi¬ 
sta. .La eco enorme suscitata 
dalla preparazione di questo 
incontro, i messaggi perve¬ 
nuti, le adesioni dimo.strano 
non soltanto che la handiera 
della Spagna libero non è 
stata ammainata, ma che esi¬ 
ste oggi in tutta In terra un 
grande movimento popolari; 
clic chiede la libertà della 
Spagna. 

CUGENIUS SZYR 


Nel [lojiolo riimeno vive 
tuttora il ricordo della lotta 
eroica dei popolo spagnolo 
che, in Europa uITnscata dal 
fascismo c iniiiaccìata dalla 
guerra mondiale, iniziò la 
sua lotta in «lifesa «Iella «li- 
gnità, «Iella libertà c «Iella 
sua indipcnilenzu, scrivcnilo 
le pagine gloriose della pri¬ 
ma lotta armata dì mussa 
contro il fascismo. 

Dal 1936 al 1939 le forze 
«lemocratichc di tutto il niun- 
«lo hanno avuto un ruolo im- 
|i«>rtante ncirappoggio della 
giusta guerra del popolo spa¬ 
gnolo. Il popolo ronien«i ha 
«lato il suo ampio contributo 
u «inesta lotta. 

L’opini«ine p«ibblira demo- 
craiira dì tutto il m(iti«io, t«it- 
li coloro che v«igli«ino evi¬ 


tare una guerra termo-nuclea¬ 
re. possono assolvere oggi a«l 
«in ruolo ancora più impor¬ 
tante per sostenere la lotta 
del popolo - spagnolo. Da 
«piundo F'ranco esiste c fino 
a (|nand«> esisterà, la «h'iiii»- 
crazia e la pace .sono minac¬ 
ciate. 

Il popolo roiiicno, die in 
passato ha cono.seiuto attra¬ 
verso la propria amara espe¬ 
rienza la spietata oppressio- 
«le dt'Ilo dittatura fascista e 
«he si è conquistalo l’iiidì- 
(i«‘n«i«‘nza nazionale, la liber¬ 
tà polilic.'i e sociale erigendo 
oggi, sotto la «lirczi«>nc «lei 
partito operaio rumeno, :i 
grandioso ediflrio «Iella so- 
cielà socialista, sostiem; «li 
intl«i cuore la lotta «h'I [io- 
polo spagnolo [HT la tìtierlà 
e la demorra/ia. • - 

MIllAli, ÌIURCA 
vice ministro della Difesa 
. rumeno, combattonte nel- 

lo Brigale Internazionali 

Ilo coiiibattiilo in Spugna, 
molli di noi jugoslavi vi liaii. 
no combattuto, e metà di 
(|iicsli, vaio a «lire scicrmio- 
clnqiianla. vi persero In vita; 
«pieiii «-Ite sopravvissero so¬ 
no rn«lnli in larga parte nel- 
ta bitta di lil»erazi«im; jiigo- 
sluva. Siamo 300 snpersiii! 
«lello sroniro iirmato rnnlro 
il faseism«>, ilalla guerra «lì 
Spagna aita fine «Iella sccon- 
«la guerra muii«linle. La ina- 
nife.stazìono mi appare «li 
gramle importanza proprio 
|>er ([iicslo: esiste una ferrea 
«■onliniiilà nella lotta antifu- 
scisln, clic investe la Spagna 
in primo luogo, .s), ma elio 
rbiama n respnnsaSiilità «li- 


II segretario ' dell’Alleanza 
socialista del popolo lavora, 
toro Jugoslavo Veljko Vla- 
bovlo, mutilalo della guerra 
. di Spagna 

rette liilli i popoli europei. 
Il problema della Spagna è Ìl 
problema deirEiiropa. La iot- 
la che noi definiamo « lolla 
per la democrazia spagnola » 
trasrcn«lc ì confini di un pue- 
m; torturalo e investe vul«>ri 
più grandi, quelli della scon¬ 
fina «Icfinilivn del fascismo, 
del trionfo della democrazia, 
dello sviluppo della società 
nel senso del progresso. La 
miopia dei governi europei 
che non seppero scorgere nel- 
la guerra contro la Sp.igna il 
segno «lei proprio ilestino, 
«levo oggi e.s.s<»re sosiiiiiìia 
ron la coscienza. r«»l .senso 
di responsabilità, con la ci»n. 
sa|>evnlezza ebe la lolla per 
resliinire libera l.i Spagna 
nirKiiropa è Iona per Towe- 
nire della stessa Europa. 

VEIJKO VI.AIIOVIC 


colat^ che vive anche di po-| una posizione aperta, a dire rinnov.nmento della Spanna squadriglia di caccia nei eie- approvazione unanime delle 
'lemiche e dilferenziazloni|pj^jgj.jj^gjjjg ^ p jjeUg vittoria della Resi- lì della Repubblica spagno- risoluzioni — sono termina- 

nia che bada ali essenziale, dicono a mezza stenza spagnola. Io» durante la guerra civile, ti con un fervido saluto di 

«oiirohJtuSn (S bocca, a non limitarsi a scin- Significativo è il fatto che Alierò Spinelli, a nome del congedo e d’impegno per Io 

motfto del dcre le loro responsabilità anche Aldo Garosci. il quale Movimento federalista euro- avvenire pronunciato da 


it» pcitk - - y - ^ . . /•«tiriUrtcn rimnnci*i7innn>uriibuuiiio niuriiio Va* Vi Drciuleranno la oarn- 

rappresentanti del disegrso ** sindacgniisla Ingic- la Longo, Scolti. Garosci e 

crazia cristiana italiana, grande compito europeo, cbt . se Eric Warley. Eniesto Kos- Marzocchi o molti (lelecrniì 


abbiamo fatto abbastanza sempre più larga r^^t? ^^e unS di PàavrAitio.''iVimo* v&^ presor di ^slen^erV 

per convincerli a prendere ce è la condizione stessa del resto, da sidente del parlamento fin- Fazione di mobilitazione e 

....... ^ivarcz Del Vayo a Palladi, londese. I lavori — dopo la di pressione in favore dell.T 
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-- rr-r^-T/-V--;—-- -y." a Santiago Carillo, tutti gli 

V'. ' > V - spagnoli inter\’enuli’nel di- 

‘ ^^ battito avevano espresso 

v * i X' questa esigenza unitaria che 

_- . -..non significa solo Falleanzn 

" * ' - jjj vecchi raggruppamenti 

politici, bensì il rnggruppa- 

p mento di nuove forze ope- 

f. ^i ‘ - rale. contadine, studentesche 

che oggi scendono in campo. 

IT*-'* Nella giornata di ieri non 

sono poi mancate le testi-1 
^ monianzepiùcalorosediso- 

0 \ lidarietà e i richiami ai le- 

M gami della guerra e della di- 

; . f^sa delia Repubblica spa- 

\ gnola nel 1936-1939. Sono 

f., interv’cmitc oltre una tren- 

yi- " ' tina di personalità, dai vo- 

: lontari delle Brigate Inter- 

w,r . t aTì nazionali sovietici, rumeni. 

tedeschi e francesi, ai rap- 
presentaiìti dei popoli latini 

•-(lelFAmerica e di vari paesi 
y/fl MtK.' dell”Europa e dell’Africa. 

Citiamo, fra gli altri, il com- 
pagno Burca. vice ministro 
rumeno. Francois Billoux. 
deirufficio politico del PCF. 
il giovane portoghese 
il tedesco 

^B senatore Luis Bossay 

H Lelva. Mohamed Sciouaid, 

~ segretario della Camera 

Commercio marocchina, il 

^^^?9BMflHBBBIH t H lussemburghese Emil Krier. 

** l’anarchico italiano Marzoc- 

chi, il compagno cccoslovac- 

N. VHm DI BOEMH TRIONFA IN TUBO IL MONDO glese Emanuela Skiw, Fame- 

Visitate i nostri Stand! alla FIERA DI MILANO ricano W. Demby, lo scrilto- 

N. »/lJ5/828. fe francese. Pierre Gamarra. 
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Controllate 
le liste 
elettorali 


Da oggi al 30 aprile, le 
liste elettorali rettificate, 
insieme agli elenehi di va¬ 
riazioni approvati dalle 
Commissioni mandamen¬ 
tali, sono depositate pres¬ 
so le Segreterie comunali 
ed ogni cittadino ha di¬ 
ritto di prenderne visione. 

Si sollecitano i cittadi¬ 
ni — specie delle località 
in cui avranno prossima¬ 
mente luogo le elezioni 
amministrative ^ a con¬ 
trollare che nelle liste 
elettorali siano compresi 
tutti coloro che ne hanno 
diritto rd a svolgere i ri¬ 
corsi e le pratiche del caso 
per il riconoscimento del 
diritto di voto a quanti ne 
sian stati esclusi, nonché 
per la cancellazione dei 
morti, la eliminazione dei 
duplicati e di quanti in 
genere siano stati iscritti 
indebitamente. 

I cittadini potranno a 
tale scopo avvalersi delio 
aiuto delle organizzazioni 
di partito c delle organiz¬ 
zazioni democratiche, ed 
in particolare del Comitati 


del vetro 


impresa di commercio con l'estero per Fespor-lil compagno sovietico Smlr-| dì Solidarietà democratica, 
ro e cristalli, Praha - Llberec, Cecoslovacchia, nov, che comandava una'l 


libertà spagnola olle grandi 
masse popolari. Il popolo 
spagnolo, proprio per riusci¬ 
re a isolare Franco e n vin¬ 
cere I potenti appoggi in- 
fcmazion.ali di cui questi go¬ 
de. ha infatti soprattutto bi¬ 
sogno di questa crescente 
azione di massa che faccia 
della causa della sua libertà 
un tema sempre presente 
nella generale lotta europea 
per la democrazia. 

p. s- 

Conveg^no 
sul disarmo 
a Verona 

VERONA. 14 — Si ò aper¬ 
to oggi, nella nostra città, il 
convegno sul disarmo pro¬ 
mosso dalle commissioni in¬ 
terne dei ferrovieri verone¬ 
si, registrando un successo 
di adesioni veramente note¬ 
vole. 

Hanno aderito, fra gli al¬ 
tri, il prof. Aldo Capitini, 
l’editore Giulio Einaudi, il 
maestro Giannandrea Ga- 
vazzeni della Scala di Mi¬ 
lano, lo scrittore Mario Ri- 
goni-Stem di Asiago, lo 
scultore Carlo Conti di Tre¬ 
viso, il presidente del mo¬ 
vimento « Resistenza alla 
guerra > di Milano Aldo Pi- 
stelli. Io scrittore Edmondo 
Marcucci di Ancona, il pit¬ 
tore Ragni di Brescia. E an¬ 
cora i sindacl. di decine di 
Comuni ' ’ • 


non 

' . , I ' 

se devi ridurre 
r alcool 

puoi bere 
ancora 
prima e dopo 
i pasti 


m 




CHINA 

NISLKNI 


poco alcoolico 
aperitivo 
tonico 
digestivo 
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volete la salute? bevete 

FERRO-CHINA 


I. 


PER 


PASQUA 



acQuistando do 

VITTADELLO# 

restinte 

a prezzi IMBA TUBILI 


ROMA: Via Ottaviano angolo Piazza Risorgimento 

FIRENZE: Via Brunelleschi 

Borgo San Lorenzo 

LIVORNO: Via Grande 

Piazza Guerrazzi 

PISA: Via Canto del Nicchio 

LA SPEZIA: Via del Prione 
GROSSETO: Via Giosuè Carducci 


K y 


ANNUNCI ECONOMICI i sanitari 


3) CAPITALI SUCIETA L. SO 

IMPIEGATI ED OPER.AI di- 

pendenti amministrazioni pub. 
bliche-private otterranno im¬ 
mediata sovvenzione rivolgen¬ 
dosi C.I.S. Castelfidardo 84/A. 
(462.560). 

4) ACTO-MOTO-CICLI L. 50 
AUTONOLEGGIO RIVIER.A 


Prezzi giornalieri feiiali: 
HAT 500 N. L. 1.250 

BIANCHINA - 1.350 

BIANCHINA 4 posti • 1.450 

FIAT 500 N. Giard. • 1.500 

BIANCHINA Panor. • 1.500 

BIANCHINA Spyder > 1.700 

FIAT 600 - 1.7001 

FIAT 750 - 1.800 

DAUPHINE Alfa R. - 2.200 

AUSTIN A/40 - 2.200 

ONDINE Alfa R. • 2.300 

ANGLI A de LUXB • 2.400 

FIAT 1100 Lusso - 2 600 

FIAT 1100 Export » 2.600 

GIULIETTA Alfa R. - 3.000 

FIAT 1300 - 3.000 

FIAT 1500 • 3.200 

FIAT 1800 - 3.500 

FORD CONSUL 315 » 3.600 

Telefoni: 420.042, 425.624, 420.819 


MOTO MONDI AL nuove vasto 
assortimento usato motocarri 
varie marche rateali . Via San 
Cosimato 10. 

7) OCCASIONI U 50 

BraccUsll - CULLANE . anelli 
catenine - ORÒDICIOTTOKA 
RATI . nrectnquecentoeloquan 
lagrammo - SCHIAVONE Mon. 
tebello 88 . (480370). 

M.ACCHINE scrivere. c»olossa:e j 
assortimento 4.500 oltre. Elei- 
troaddocalcolo. Noleggi, ripa¬ 
razioni espresse. Piave, 3 (Ven. 
tisettembre) 471.l54-465.662 

TELEVISORI OCCASIONE aii ! 
che con secondo canale d.-» i 
L. 20000 In poi. KANAR-KA- 
NAK . Via Paolo Emilio. 22 
(angolo Standa) 319.443. 

11) LEZIONI COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAnA Ste- 
nografla - Dattilografia, 1.000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vernerò, 20, Napùli. 


ENDOCRINE 

Stadia Medico per la cara delle \ 

■ ejle» diMonzionl e deboleae 
ssasnsii dt erigtoe ncivoaa. pai- 
dilcs. cndeerlBa (Nearastcnla). f 
deBdense ad aoosaalie aass usU ). i 

Visite p f » e a at rtoeniaU. Dtm. P. 

MONACO. ROMA - Via Veltamo 
n. 19 lai S (StuicBc Tanalal). ner ber 
onile: t-U 14-U eaclaae H m- r dentie 
bete pomerldglo e I fesUvl lUort -, 0 --, 
onrlCL nel sabato poinsrtfglo e ^ 

aei 1^1 festivi sTilm solo DOivereO 
por appontaancnto. TWM «747M. fgtio pei 
A Ciwn Bivna ISOIS del 33-11-tSM semore 1 


o 


Medleo spectaTlsta «Irrmstolngo ’ farmacie. 
DOTToa ^ M a 


P er ben concifiare l’uso delta 
dentiera con la vostra attività 
di ogni giorno adoperate la super- 
polvere Orasiv. È un prezioso con¬ 
siglio perchè con Orasiv sarete 
sempre impeccabili e dinamici! 
tn lattine origmab presso tutte le 


urnSTROM orasiv 


Cura SelcnnMnUr «NOltiuliitorllU* 
senza opcraanrte) dello 

ENOBtOmeVENEVAMCOSE 

cura dello ccsnpllcazionl: ragadL ^ 
OsMtl. «caemL nlcers vsticoos j 
DitrmncioNi «sssuali 
VKNRRRK. PSLLR ‘| 


PA L’AIITIDIRE ALIA lElTlCRA 


TrsspsrtI FensArl Internsitensli 


700.700 


YsL SM-SOI . Oro S-SS; rssttvt D-U 


Ssc, S-IA-P. a-r.l. 

















rPnità _ 

Una conferenza di Paimiro Togliatti a Torino 


Classi popolari e Risorgimento 

Il segretario del PCI ha tenuto la sesta lezione del corso sul Risorgimento inaugurato due mesi fa - Hanno par¬ 
tecipato le classi popolari al processo di unificazione nazionale ? E se non hanno partecipato, perchè ? 



Domenica 15 aprile 1962 - Paf. 3 

• * . t 

Opere di Levi 
dal ’29 al ’35 


(Dalla nostra redazione» che degli interni rapporti so- ne eccentrica, periferica del 
ToRixn 14 11 ciali, che diede luogo alla for- nostro'Paese rispetto ai gran 

I-I 4 ** conipa- inazione di un nuovo blocco, di movimenti storici, econo 

gno loguatti ha tenuto ieri storico, nel quale la classe mici e sociali delTaltro secolo 

la sesta lezione del corso sul borghese, partita da una posi- Si innesta a questo puntt 
Risorgimento inaiigurjito cir- zìohq subordinata rispetto ai il problema espresso nel se 
ca due mesi fa per iniziativa vecchi ceti aristocratici, as- condo’quesito: quello del ca 
r i? sunse via via una funzione raltere che ebbe la parteci 

dell Unione (^ulturalc e del- egemonica rovesciando intine pazione popolare ai moti ri 
la Cons_ulta. Oltre mule per- jj rapporto. La svolta decisi- sorgimentali. Togliatti ha cer 
sone affollavano, già Prima yj, p^,, essere collocata intor- calo di cogliere e deiìniri 

dell’inizio fissato per le 21 , ,jjj gj >59 questo carattere analizzandc 


Si innesta a questo punto blema del conflitto fra dirit- Jeraiiiio tuttavia incapaci di condo risorgimento d’Italia, 
il problema espresso nel se- to alla proprietà e diritto al- impostare in termini nuovi e K* giusto, egli Iia detto, met¬ 


ta esi.stenza proclamando la veramente rivoluzionari il iere in i‘viileii/r. «luesto rap- 
inconciliabilila dei'principi e rapporto tra problema nazio- porto, ri’evare la coutiiwiità 
l’insolubilità (Iella questione naie, problema democratico e Ir ' i moti le lendenze e le 
sociale). Iiisomma, l’ondata problema sociale. Si nrriv.i spiete ri.sorgimentali c In ri¬ 


la uons^uiia. yitre inule per- jj rapporto. La svolta decisi- sorgimentali. Togliatti ha cer- sociale), liisomma, rondala problema sociale. Si nrriv.T spiete ri.sorgimentali c la ri- 

affollavano, già pnma yj, pp,, essere collocata intor- calo di cogliere e defmire popolare cresce, si goiilìa, ni- cosi al fascismo, il quale rap- prosa dj un processo inter- 

dell inizio fissato per le 21 . gj >59 questo carattere analizzando moreggia, asst'dia da vicino pre.scnta si una rottura con ro'to: occorre però non di- 

la sala delle conferenze della Eguale funzione egemonica i tre momenti cruciali in cui redificio politico ancora in- una certa /orniti ri.sorgimcn- mentican* elio accanto, anzi 


condo risorgimento d’Italia. Il moment - i be stiamo vi- 
K* giusto, egli ha detto, met- vendo attualmente è racehiu- 
iere in eviden/r. questo rap- in (|iusti termini precisi, 

porto, ri’evare la coutiiwiità \), un 1 p.i.tv. le que.sUoni 

II ' i moti le lendenze e lo u risolte: la pi-ipncla della 
spL'te risorgimentali e la ri- terra, la parteeiiiazione del- 




-ir;- 
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Galleria d’arte moderna do- |g borghesia non seppe invece si articola la storia del Ri- stabile e non suffìcicntemen- 
ve, nelle settimane scorse, esercitare sulle masse popo- sorgimcnto nazionale: il pe- le definito che la borghesia 


II' ma.sse pi'polari (operai, 
contadini, coti medi) .il go 
'•orno, l’t levamento del lo 




avevano parlato per lo stesso igrj Regate inizialmente ai 
ciclo, I aolo Alatri, Arturo ,uotj risorgimentali, esse se 
Carlo Jemolo, Rosario Vii- 
lari, Rodolfo Piccardi e Siro 
Loinbardini. 

Tema della lezione di To- < 
gliatti: Le classi popolari, il 
loro rapporto con i movimen¬ 
ti risorgimentali, in una pa¬ 
rola la loro partecipazione al 
processo di unificazione na¬ 
zionale. Un problema centra¬ 
le, come ò facile capire, dati 
i riflessi che esso ebbe su 
tutto lo svolgimento succes¬ 
sivo della storia nazionale, si 
può dire fino ai nostri giorni. 

Norberto Bobbio a cui, do¬ 
po Franco Antonicelli (an¬ 
che questa volta principale 
animatore e organizzatore del. 
l'iniziativa) e Alessandro Ga¬ 
lante Garrone, è toccato il 
compito di illustrare il tema 
della lezione, ha infatti sotto¬ 
lineato il suo aspetto risolu¬ 
tivo rispetto alla complessa, 
intricata e travagliata pro¬ 
blematica risorgimentale. La 
questione popolare è stata ed 
è ancora ai nostri giorni l’ar¬ 
co di volta di qualsiasi in¬ 
terpretazione del Risorgimen¬ 
to, c non u caso su di essa 
sono sorte e si sono svilup¬ 
pate le polemiche più aspre 
sia in sede propriamente sto¬ 
riografica che in sede poli¬ 
tica. 

Hanno partecipato le classi 
popolari al processo di uni¬ 
ficazione nazionale'? E se non 
hanno partecipato, perché'? 

Quali, iiiline, le con.seguenze 
sugli .sviluppi della democra¬ 
zia italiana di questa loro as¬ 
senza dalla scena risorgimen¬ 
tale'? 

Togliatti ha risposto a que- 


riodo napoleonico, il ’48 e vuole costruire, ma il colpo 
il ’60. decisivo non viene. Effetto 

Chiuse inizialmente in con- della grettezza della politica 
cczioni arretrale e restìe ad piemontese. olYcito della con- 
ogni progresso, le masse po- troffen.siva elie le classi di¬ 
polari italiane (che aH’epoca rigenli .scatenano iinmediata- 
dclle conqui.ste napoleoniche mente (è del ’-td la condan- 
insorgono sotto la guida del na papale della dottrina co- 
clero e della aristocrazia con- mumsta). eltetto. inllne, del¬ 
iro le truppe francesi) .'■i la organica deliolozza della 
aprono gradatamente alle sinistra. 


vuole costruire, ma il colpo cune tendenze insite e prò 
decisivo non viene. Effetto fondamente radicate nelhi 
della grettezza della politica iradizione moderata, 
piemontese. olYetto della con¬ 
troffensiva elle le classi di- ^PPiìììiìiì 

rigenli scatenano immediata- 

mente (è del ’-ld la condan- » i 

na papale della dottrina co- ffìSOÌ €fììììCìltO 


tale ma anche continua cd -1 di sopra di qìie.sia conti- i-oro di vita, in uim parola, 
esaspera fino all'e.sircmo al- miità storica esiste un .salto - « trasformazione ra:lica!o di 


profondo una rottura rivo- una strutturo .st.atale arretra- 
lu. onaria decl.siva. I rappor- li.; dairaltra, li nuovo posi¬ 
ti egemonieì cìie hanno ca- /ioni del pail'tl politici della 


ratlerizznto la Re.sisicnza ap 
paiono infatll eapovolli ri 


(.bisso operaia cho sanno a^- 
I mutare questi problemi pa**- 


•pollo a Inllc le fasi del Ri- leiidu (In una \aluta 2 i 0 ne din 
•or.ginienlo. c le borghesia. ,cliie-i dcH.i storia risorgi 
cl'e In (Inviio .s(*coikÌ(i. per ,mentale, miiiendo la lon. 



nuove idee nazionali e libe¬ 
rali grazie alla spinta di pre.s- 


la organica debolezza della Qne.slo lo sbocco fatale di 
sinistra. 'ina dialettica .storica alterata 

La conseguenza e una prò- dal permanere di una con¬ 
fonda frattura dell'ideologia iraddizione irrisolta tra esi- 


l'ilU» lo sVolgiiiK Ilio iH'Ra pn- 
ma rimane i'uiie 111 po'ii/io- 
•le .subalterna, (l/icrtii da un 


■ ' • 


.-/ione di stimoli remoti, ra 
l'camlol.i ne.i'li slrat: più prò 
londi della coscienza popo- 


santi esigenze economiche (i risorgimentale con le classi gonze, spinte oggettive, prò- .Arianna dei grandi problemi 
primi decenni dclI’SOO tra- popolari e la disfatta poli- biomi di fond(i e immaturità nazionali collegandoli in una 


mov'mento ponolaiv die ba !.''.re, ricollegando il presente 
saputo litro.ave il Ilio di all'eredità ili un passato tor- 


scinano con .sè ondate di cri- tico-militaro nella guerra d 
si agricolo e conseguente dif- indipendenza; duo fattori de 
fusione del pauperismo) per stillati — secondo il giudi 


tico-militare nella guerra di delle forze dirigenti con con- 
indipendenza: due fattori de- seguente incongnienza, gra- 


rinchiuder.si miovamente, do¬ 
po il ’60, in una profonda, 
seppure non sempre consa¬ 
pevole, ripulsa del nuovo or¬ 
dinamento statale uscito dal¬ 
le guerre di indipendenza. 


zio di Gramsci — a ritar- liizioni. 

dare di alcuni deconni l’nni- Togliatti .si è posto a qne 
licazifliie nazionale. sto punto il problema di un: 

Nel ’dO, infine, la frattura valutazione storica della Ho 


seguente incongnienza, gra- Questo caimvolgìmento è 
cilita e insufficienza delle so- potiil'i avvenin» g^a/ie alla 


.Aiiiinna nei grandi pronicmi .nentato e contraddittorio per 
nazionali collegaiidoh in una .superare i difetti organici 
visione organca e iinitarì.i. («elio Slato italiano e aprire 


la strada ad un futuro di¬ 
verso. in cui il problema del- 
la democrazia, quello nnzio- 


jsi approfondisce e si fa per- sistenza felle segna appunto 
inaneiile. E’ vero che riiii- __ 


r i Iti c. ' . -HO iizione so'.ilista che nel democrazia, quello nnzio- 

loglialti .SI i posto n qne- .rattempo ha nuilaio profo'i- naie e quello sociale trovino 
st(> punto tl pmblonta di una uamenle l ripporli politici, finalmente unr. .soluzione sin- 
valutazione storica della Ho- ■ conomici e 'ogiali inlcrni',- i-iie q (|('fiiutiva. 
sistenza fchc segna appunto /uinali. iicrmi lN-mb ni tem- s.WF.Rit» VKUTONF. 





SI nprp il(iiiiiiii| Il Itonin, presso In «Nuova Pe.su *, In vl« 
(li'l VnntnKRio, uiuv mostra iti opt'rr ili C'urlo I.rvI. I.« 
niostr.k coiiipn'iiilo dipinti Ira II *2'J e II '3.1. Nella foto: 
• KItrntto di'lla iiiudro », del 1929 


ziativa politica (Iella destra 
r^Vn/*PQ<in passa alla sinistra e clic 

I I UCt/Oolf (inc.stn spostamento detrasse 

• I • . direzionale del movimento 

yWOlllZlOUariO assiemo mia con¬ 

quista (lei Sud e alle ultime, 
Nell’arco di questa parabo- rapide e brucianti ilhi.sioni 
la, è contenuto il segreto del popolari, la proclamazione 
nostro Risorgimento: un’on- del regno d’Italia, ma è an¬ 
data della storia che per in- che vero che, subito dopo 
lima debolezza, per insufil- Timprcsa garibaldina, si sca- 
ciente vigore delle correnti tona in Sicilia e nelt’itniia 
politiche che la sospìngono, meridionale una feroce re- 
rie.sce appena a lambire per pressione antipopolare e rea¬ 
mi momento i contrafforti zionaria. K’ lo .ste.s.so Bixio 
deU’ordinameuto economico- che donva la rivolta dei bcr- 
suciale del passato, a scal- retti contro 1 capitelii (dei 


[zarne le fondamenta, a corrn- 
idernc le basi, ma non a som- 


popolani, cioè, contro i si¬ 
gnori) facendo liicilare cui- 


rnergerlo totalmente, ritirali- que siciliani, colpevoli di 
dosi poi in una turbolenta ri- aver guidato l’occupazione di 
sacca. una temila a Bronle (si trat- 

L'iiiizio: soggezione ideolo- ta di una grande proprietà 
gica dei contadini e degli ar- donata a Nelson dai Borbo- 
tigiani delle città al clero e ni c su cui ancora oggi pcn* 
immaturità (quindi impcpo- de una vertenza tra gli ere- 


Così un venditore di frutta dì Roma a Serge Reggiani 

che appore alia televisione nei panni di Robespierre 

3Ma8sitnilia* 
te tradischenel» 

Iiitct*\ ist<i (Oli 1 attui e IraiUTse a Paridi: « I Ruardìaiii dei parelicRifi, i camerieri, la Rcnte del mercato, tutti 
salutai uno per chiedermi spiegazioni sui particolari » - Tornerà in Italia per organizzare una compagnia di teatro 


sle domande affrontando il distaccarono successiva* immaturità (quindi impopo- de una vertenza tra gli ere- 
nodo storico che esse espri* niente, venendo gradatamen- larità) del pensiero illumini- di deirammiraglio inglese c 
mono sul piano mctodologi- respinte in un ribellismo stico italiano che non riesco Io Slato italiano) cd eluden- 
co storiografico e icleologico. anarchico e senza prospettive a mettere in crisi nello co- do con ogni sorta di stra* 
Lo* storico, egli ha detto, si flaHa politica gretta c con* scienze il vecchio tessuto tagemmi legali il problema 


avvicina .spesso a questi prò- scrvatricc dei moderati c dal- Ideologico della Controrifor- delia riforma fondiaria e di 
blemi attraverso la ricerca ha inconcludente agitazione ma. (il Beccaria, il Gioia, il una profonda tra.sformazione 
dei nessi forrriali. risolvendo delle .sinistre. ' Filangieri, il Verri, pur ginn- deU’a.ssctto .sociale dello cani- 


questi ultimi non di rado su H sentimento nazionale era gendo a fondamentali con- paglie. Da quel momento, an- 

un piano puramente descrit- diffuso nel popolo, ma i di- quiste di pensiero nell ambito che il movimento garibaldino 

livo. Il politico cerea invece rigenti politici non seppero di^ un assolutismo paternali- perde le .sue radici popolari, 
(li cogliere nel passalo le ra- su di esso per creare stico incapace di far presa e il popolo rimarrà imliffe- 

(lici (lei presente. Di qui il un’unità organica di forze al- sulle masse). roiite ad ogni succes.siva ini- 

suo* interesse ai perché delle traverso un’accentuazione de- L'acme del processo, il ’48. pie.-.a delle Camicie Rosse 
cose, il suo porsi a contatto SH elementi sociali impliciti appunto: è il momento più li .solco <• ormai .scavato, 
non solo con le forme della nello stesso processo di uni- alto o intenso della parteci- l.o Stato italiano ha ('.schiso 

lolla politica ma coi problc- ficazione nazionale. pazione popolare ai moli na- le masse popolari dalla dire- 

mi elementari dciruomo. il zionali; aflìora nelle classi di- zinne della cosa pubblica, re- 

suo modo di vivere, il *suo VÌ<stn<in rigenli la coscienza della legandole ai margini della vi- 

rapporto coi beni fondamen- ^ toeviSW questione popolare come que- ta politica, c si avvia per Io- 

tali di questa Terra c cioè la m JJ* * stione centrale di tutto il gica interna vcr.«o le avveii- 

proprictà. il lavoro, la libcr- COlìlYCLfUHZlOìlC proccs.so rivoluzionaria; sor- ture coloniali, verso il ira¬ 
ta, il benessere. Questo il le- sono giornali dirotti al popo- sformismo politico (frutto di 

game sotterraneo e profondo Ecco quindi delincarsi una lo volti ad * educarlo alla una profonda c siistaiizialc al¬ 
tra la vita e i fatti storici, prima vistosa contraddizione moralità e aU’eguaglianzn * finità .se non addirittura idon- 
l’anima interna, la logica in- Ira le possibilità latenti della (come dichiara con fìlantro- tìta tra la sim.slra egemoniz- 
tcriore di ogni processo. storia e il corso reale dei fat- pi-stica presunzione un radi /ala e la destra in grado di 


perde le .sue radici popolari, 
e il popolo rimarrà imliffe- 
reiUc ad ogni succe.s.siva ini- 


nello stesso proces.so di uni- alto e intenso della parteci- l.o Stato italiano ha ('.schiso 
ficazione nazionale. pazione pcipolare ai moli na- le masse popolari dalla dire¬ 

zionali; aflìora nelle classi di- zinne della cosa pubblica, re- 
Vi^sttìQfl rigenli la coscienza della ’egandole ai margini della vi- 

r loli/olC questione popolare come que- ta politica, c si avvia per Io- 

, JJ* • stione centrale di tutto il gica interna vcr.«o le avveii- 

COHITClCtCllZIOflC proecs-so rivoluzionaria; sor- ture coloniali, verso il tra- 

gono giornali diretti al popo- sformismo politico (frutto di 
Ecco quindi delincarsi una lo volti ad « educarlo alla una profonda e sostaii/ialc af- 
prima vistosa contraddizione moralità e aU’eguaglianzn » finità .se non addirittura idon- 
Ira le possibilità latenti della (come dichiara con fìlantro- tità tra La sinì.sira egemoni/- 
storia e il corso reale dei fat- pi-stica presunzione un radi /ala e la destra in grado di 


storia c il corso reale dei fat¬ 


tala e la (le.stra in grado di 


I II rapporto tra le masse po- li; contraddizione tra le con- del tempo); nascono i domiiian'. di dirigert' c di 

polari c il Risorgimento deve dizioni concrete e la capacità primi timori dei moilcrati orientare anche (luando non 


essere colto, fin dalla radice, rii un loro adeguato sfrutta- 
sotto questo angolo - visuale, mento da parte delle classi 
Si vedrà allora che prima " dirigenti: contraddizione, in 
di dare un giudizio drastico c definitiva, tra fattore sponta- 


(Icfinitivo sul Risorgimento neo, oggettivo e fattore co 
secondo le oppo.ste interpre- sciente, soggettivo, tra i fatti 
tazioiii che ne fanno, volta e la chiarezza ideale cui, .«ii 
a volta, una vittoriosa c pia- di essi, una classe dirigente é 
Ila affermazione del concetto capace di giungere, 
e della pratica liberale o una Ri.spetto a questo problc- 
« rivoluzione fallita », occor- ma. la borghesia del nostri 


rii un loro adeguato sfrutta- la possibilità che i mn- esercita direttamente il po- 

mcnto da parte delle classi H popolari fìniscano per tra lere). ver.'-o una assurda po- 

dirigentì; contraddizione, in volgere l’equilibrio sociale e litica di graiidez/a, le grandi 
definitiva, tra fattore sponta- politico in cui .si vuole co- guerre imperialistiche e. iii- 
nco, oggettivo e fattore co- stringere e restringere il mo- fine, la rca/ione violenta, 
sciente, soggettivo, tra i fatti vimento fa Venezia si grida Rimasto al di qua della 
e la chiarezza ideale cui, .«u * Abbasso i ricchi! ». nel sud barriera elevata dal nuovo 

rii essi una classe dirigente è * Viva il comuniSmo! », che .Stato, il popolo rimarrà estra- 
càpS di giungere. a quel tempo e in quei luo- nco alla sua vita, che non 

Ri.spetto a questo problc- ghi significa soltanto sparti- corrisponde alle sue esigen- 


corrispoiide alle sue esigen- 


« rivoluzione fallila », occor- ma. la borghesia del nostro zione delle terre demaniali /c. ritielle, sconvolto da fre- 
rerà rispondere a due quesiti Paese si rivelò palesemente e loro distribuzione ai con- miti di rivolta, volta a volta 
fondamentali. inferiore ai suoi compiti. Ma tadini); compaiono le prime iribollente, indifferente, osti¬ 
li primo è: come sj sono anche qui sarebbe in defini- —----- 

trasformati nel corso deH’uni- (iva astratto c ingiustiGcato t TTÈ 

ficazione nazionale e per opc- un giudizio che si limitasse m m J/V m 

ra (li e.ssa i rapporti umani moralisticamente a sottoli- v M 

e sociali del nostro paese? nearc questa deficienza senza 
Il secondo riguarda invece coglierne le radici storiche 
la definizione del carattere più va.ste. Se in Italia non 

assunto dalla partecipazione potè formarsi un movimento i 

popolare ai momenti decisivi giacobino capace di influcn- JL V JIL A 


(Dal nostro inviato speciale) 

l’ARIGI, aprile. — Serpe 
RcpgiaM pai hi già di tor¬ 
nare in Italia. Ila un (ina- 
deruetto venie dove ha se- 
guato tuta trentina di prò- 
getti. Non i/.c h fa legge¬ 
re. via me il fa vedere ila 
lontano, diecmlo: « (ìiiardate 
lini, fiue.ito dtiiio.stra come 
e vivo il rostro paese... ». c 
IO misuro la sineerilà .moi. 
guardando inreee lincila 
specie ih grande mansarda 
amìiiobihatii come ho sem¬ 
pre nnìnoginato l'nlttma 
stanza in cima a una torre, 
pensatoio e rifugio per scri¬ 
vere l'vpcia capitale c di 
tanto in tanto ricevere un 
amico. Guardavo fuori dal¬ 
la vetrata d balcone con un 
piccolo ahete nel vilso e die¬ 
tro, vicinissimi come le 
quinte di un juilcoscenico, r 
bassi, per lasciare respiro 
.soprattutto al cielo, i tetti 
allegri di Parigi, tu vane 
po.se. (■ grigi di un grigio 
che è (chis ù come) un co¬ 
lore. A due passi si sentirà 
scorrere hi Senna, il gran 
traffico ati’itito dei qiiais, 
alValtczza dii Graud.s Augii- 
stiii.s: SI indovinava Nótre 
Dame .^enzn vederla. Solo 
così, prendendo le misure 
del luogo dure Fine (le vii- 
siire di un .«>gno) potevo va¬ 
lutare l’amore di Reggiani 
per ritalia, .^e pensa già di 
tornarci, per organizzare una 


comimgnui di teatro. 

Il cervello e tl cuore del¬ 
l’attore sono pieni di Giaco¬ 
bini: « Il più grande succes¬ 
so in Hit rapa da quando è 
nata la televisione », .staro 
dicendo al telefono, ({imiido 
.sono arrivato, tarlava a un 
redattole del Figaro. Roterà 
senihrare che il successo gli 
iieesse doto iilhi testo, inve¬ 
ce Itcggiuni e oppussioiiiilo. 
ma lurido; eceiiofo, ma pa¬ 
drone di .sé; innamorato, mn 
riigiunevole. Non è un cuore 
romiiiilico clic si uhbuiidonu, 
ma uno spirilo vivo che cri¬ 
tica. Quando porla del suc¬ 
cesso dei Giacobini, lo fa per 
inquadrare subito le dimen- 


conto? Significa foniirc al- sto, Robespierre ù stato il ni del popolo sublime dei 

lo spettatore tutti gli elcmen- primo al mondo a chiedere sobborghi di Parigi, del po¬ 
ti per cercare di enpire. So Vabolizionc della pena di polo di tutte le grandi c pic¬ 
che vi sono stale critiche di morte c fu Popposiziorie clic cole città, dei villaggi e de- 

earattcre tecnico: come se I re.spiiise la sua proposta, gli sparsi casolari france- 

Giacobinl fo.s.se unicamente perchè con.siderava che le si . Ripeteva per me la fi- 

cundimue mielei'auo le loro ne della sesta puntata, dicen- 

vittime tra la povera gente, domi che doveva essere quel- 

Quando poi si è trattato di la di più grande .successo. È 


un lutto teatrali', o come .se 
SI potesse ridurre lo speci¬ 
fico televisivo lilla cronaca 
diretta o ai giochi. Con l’ope- 
ru di '/.ardi, si va ben oltre 
questi limiti: si entra nel 
campo della cultura di mas- 
su, rim tutta l'ouestù e l’um- 


uiidare a fondo sul piano n i 
voluzìnnnrio, Rohe.spicrre si \ 


poi, siceome gli chiedevo se 
potevo permettermi di paru- 


è servilo (Iella pena ili mar- gonare l’emozione a quella 
le contro chi meritava il po provata di fronte n un film 


tibolo. Ciò non toglie che sia 


piezza di prospettiva che il stato lui il primo a chiedere 

tomiiiirno me si aoijanaona, problema richiede. Non i; .so- l'abolizione della pena capì- mnmba (che mancavano solo 

ma uno spinto rivo che cri- /„ „„ dramma, ma è un li- tale». di una lucidità alla Robespier- 

ttcìi. Qiiuado parla del sue- bro, illustrato con immagini Reggiani, ormai, parlava re. nel rapporto coi fatti, per 
ces.so dcn,i,leonini, lo ja per vive, in modo da indurre al- parlava, senza a.spcttare le e.s.scre eterni), Rcqginni mi 

inquadrare siiiiitn le dimen- la rifle.ssionc su una vicenda mie domande. Camminava su ha citato quest’ultra fra.se del 

stoni di • un fatto culturale clic contiene in germe tutto e giù per la stanza. Si è voi- ".suo” Massimiliano: •Ma 

e .sociale che egli conside- ,( problema dell'uomo del tuta di .scuttn e ha esclamato: tra noi e i tiranni c’è nue- 


come Vincitori e vinti o alla 
rileiturii dei discorsi di Ln- 
mnmint (che mancavano solo 
di una lucidità alla Robespier- 


CONTROFIGURE 


(li questo processo. 

Per la prima di queste ron¬ 


zare le forze contadine c di 
guidarle ver.so una profonda 


ROMA 


damcntali domande. In rispo- trasformazione dcirassctto 


sta non può essere che alTcr- economico 


sociale delle 


>(' qur^id \(i|(.i |MrIij(tMi eli iillinii .inni, il non 

li iiiu ridi, non «• |K-r ini- un jK-rmo ' u»- on milrn in- 


mativa. Durante il Risorgi- campagne ciò dipese bensì 
mento ebbe elTcttivamcntc dalla immaturità delle classi 
luogo un rivolgimento degli colte italiane, ma ancor più 
interni rapporti politici e an- profondamente dalla posi/io- 
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l>rn\"vi»<> amor»- ji inoinimcji- 


il»-. nr iin r<-ntro iii'-r- 


li. Lonlinnano j int(-n-**arri r.mlilrl. la •?iij «olanl.i d<i- 

;:Ii iinmini. I.»i rill.'i. «pn-'I.i minala d.il nprn in.iiiIrlIo 

tolta, c un (iiinin (l'iiironiro; rifila rtiif-a. la niNrria ni- 

mrclio: il pimi»» foralo in ilrmira. ma non rj*«fanai i. 

rili prrnrioin» rilif\o sii no- ri«-Ilf -n*- piriti. Ir im|K-rii- 

niini: n»*n inriik iriiialmrnii-. .rniio rii rhiinlrr*i rntro un 


ma n»-l loro ll•*•*ll:<• -orial -. 
IVr farla l>rr\r. -iam» «iati 
»rnrrrii pomrrissio a ^.in 
Ra-ilin. qiianrio nrila pia/- 
iriia. ria\anii alla rhir-a. i 


(irm-o rii-rsno «onolociro. 
(;ii aniasoniciii non 
mai r«altamrnlr rirlinrali. I.J 
rilirllionr prrnilr. a kollr, !r 
formo piò ariarohiohf. Il po- 


Iro rarri fiini-bri a«potia\ano loro «i minimir/a: .iipmllot- 


lo Yiarr iloi Irò rasa/ri moni 
nolla marrana \rio«*o. nifi- 
irnrioot alla marrhina ria 
*«TÌkoro por il rompilino *, i- 
liman.alo. non polrommo par- 
laro il'allro: nò rii Li/ Ta\- 
lor, no rii Sophia I.oron. ni- 
iloi P.ihlo\i in ki-ila ai Ko.i- 
norik. >arrlri»f. Dimiinipif. mi 
ramliiarr ili-onj-.o. ri-poini 
alla «ola lorilà rho \orrom 
mo porrrpi'^fro tutti rori la 
«ir«'*a rhiam/a iloi no«tn 
oorhi o dfi nostri oroorlii 
nolla pis/zoiia rii San Ba-i- 
lio. Fxcnla: noi mondo bnr- 
ghev ci «ono tanto 1»p1Io ro- 
«r (la toloti»inno. la demn- 
rratta. la litirra conoorron/a. 
la pabhliriià. il Vaiirano, la 
Cnoa-rola'. ma coniano «••l- 
tanto lino ro«<- rhr rovano 
•ottopollr r. a iratti. o«plo- 
rinno forio«r: l'odio o il rio 
Inrr. 

Roma laltolia appan* tomo 
iin pncìpilalo di odio e di 
dolore. I suoi caratteri di 
ritta meridionale, la furia 
raotira del «no (Te«eerc no- 


Io. Ijiifllo oritnomir»». Ollfll't 
poliliro pori.» rnr«>no .il Mi- 
Iili- irnoio. La •* »|o|ro %iia« 
ó im fal-o Topo «Il rni «i 
ippiinl.ino i fhitJii • ilfi foio- 
jr.tfi I sii «Irai! doi mori- 
Ii.ii I «opr-itliiitn. ratliiliril. 

I..1 rfonara è la «pia ili qn*-- 
-!i» rii'orrimr li \oro «loriro 
ili Rom.i ò il oroni«ia l’o- 
1 Ilo risho lii«?jno a «ron\ol- 
;iro un'armonia o ima p.i- 
rio'iià iH Inno apparrnii 
Dalla piò pirrola «marlialii- 
r.i, ‘i irrarii.a una roto di fili¬ 
li fallo di cronaca è la cel¬ 
lula impazzila ehr «rau na 
il procedo ranoerorcno noi 
(, ««tuo dolla oiltà l*rrndi.a- 
mo zìi lillimi Ire epi'Oiii n--! 
;iio rii im mo*,- fo por., 
piò): il rommorrianio Ci.im- 
pini olimina Ro*kano Mo- 
-onori in Piazza Naaona. il 
oommerrianir Biccari lavi.» 
noi fot-'o pii apo«i Picchietti 
riopn averli iraaolii con la 
«Ila " Ginlieiia », la marrani 
rii San Ba«ilio inzhiolli»ce 
Ire rasarli a pochi metri dal- 


1 1 lapide falla fiipore rial ini- 
ni«iro T'osni a i iipcriiiiro ri- 
ronlo »l» Ilo SI'-’ ojiorc piiti- 
liliotio. .Noi primi ilur falli 
odio o dolor*- «ono imiti in- 

rii««o|iiliilmonfr. r»»in»- lo lino 
f.irrr rii nii.i «to'-a moria si ■-> 
linci*- rii odi**, polrrmino rii- 
»f inioII«-ranr.« Gl tizio iiloi». 
loziro rii ohi •Icriilo tl.a «ó 
rirra il taloro tirila \iia rii 
un altro), ma la «o«ianra nini 
ramina. Nel forzo ra*o «oni- 
lira r«Troi «t»!** »loIorc. per- 
fhó rhi ha iiroi-o ò ima m.ar- 
rana. non o" iiom»*. M.i 
l'tiriin r'ò antli- .» '•an B.i- 
«ilio: Oli ò o-ll'*irl<» ilclli- 
mariri. n*-! pianto ,|ri p.nlri 
r iloi fraiolli. 0*1 coro iloll.i 
folla, olio liaoi'*. «ponto le 
faUe parolo «I amoro «li .m 
•aoorrioi»-. il «l'ialc. ilaaaiiii 
allo irò t«ar. . »*-nrio».-i pioi.a 
fri'liana roin<- lamcllo «la 
harl»a. I * nil «*111*» rho noi «l*»- 

lor*- aiiinso ffiiT-ma ron«a- 

l>o\olozza. c ri-rcM noi fansn 
«lolla marrana la mano na- 
• ro«la «li ohi ha iirri«o 

In quella morir miserabile 
r'ò il «osno dì on'inpioUizìa 
' slohalr. di cui troppi «i ae« 
oorpono «oliamo quando Ire 
plroofo bare «li noce pron- 
.lono I.a \ia ih-l Vrrano. F.r- 
co peirbó doi Irò a*M««ini 
rnn«epnatiri in qneaii mr«i 
dalla cronaca (pin del fra- 
rntanle • siiilieiiam • o di*I 
boia di Piazza Navona). 
iiuelln da peirepiiire con un 
odio implacabile è l’a^Aa*»!- 
no fiaacoMo «lì San Baiilio. 

ENZO ML'ZII 


ra strnnrdinanamcnte impor¬ 
tante. esemphire, mi ha detto. 

Gli ho chiesto qualche 
aneddoto che mi facesse ve¬ 
dere dui viro Reggiani a Ro¬ 
ma. dopo quel siicce.sso, un 
littore .striioriliniirio come lui 
a (onlnlto coi rnmiiui. Y'e 
liet o giit sprizzare la .seiiitil 
la di min halliHa che poi si 
raccoatii mille volte. Fecola 
qui: un • huiirurelhiro * ili 
frutta e rcnlurii, al mereuli- 
no di Via Teuliuia, dopo la 
quarta jruntata (quaiiilo au¬ 
rora lo spettatore non sa co¬ 
me aulirà a finire. Ira Robe¬ 
spierre e i suoi) riconosce 
Reggiani che viene a far le 
rompere roti la moglie e gli 
grida: « A Massimilia’, tc trii- 
disrheno... ». Lo avverte, in- 
.-omma, perchè faccia atlcn- 
zionc. 

• / giiardiaiii dei pareheg¬ 
gi. I camerieri, la gente del 
mercato, tulli mi salularano 
r — "Scusi, signor Reggia¬ 
ni ’’ — mi fermavano per 
chiedermi .spiegazioni .su par¬ 
ticolari che non avevano ca¬ 
pito. Non avevano capito fi¬ 
no in fondo, ma avevano per¬ 
fettamente valutato l'iinpor- 
tan-a del problema, del di¬ 
lemma 5 for/ro r .sociale. Vo¬ 
tela dire rhr la domenica 
sera, ipielhi gente andava ap- 
po.sta al caffè per assisterei 
alla jnintata dei Giacobini r 
ic ne inicre.ssavii più di 
quando c'era La«cia o rad¬ 
doppia. Non basta, questo, 
per valutare la .straordninria 
portata delì'avvenimentn? Al 
torà le dirò che in Italia, nel 
le librerie, non si trova più 
mi libro sulla riiolnzionr 
frmire.-~e i 

Sergr Reggiani i iimmiiinva j 
«n e gol Jirr ta mnn\ordo. 
..Voi io Fnropa .sono .sfnfi' 
messi tanti mr;:i a di'poM-t 
ztonc di t<n tr.\lo tanto imjjor- j 
Inule .snl piano culturale r 
sociale, (yern mi rischio dnl 
correre, la difficolta del fr-j 
ma. l'intrico proMrmufico 
che r già aspro per un prò { 
fessure di .storia. C'omr arreh-i 
he reagito il pubblico tele j 


".suo" Ma.ssimiliano: •.Ma 
tra noi c i tiranni e'è qne- 
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Serpe Kezxianl. Federlrn ZardI e Sylvo Kosrina durante ima p,iu«u do» . GMrobiai - 


ntonrio morirrno. I Giorobi-i 
ni. per l'epoca loro, sono an- 


• E' stato iinchr il primo rhci 
ha fatto entrare dei nrpri 


dall anche più lonlano del all’ Assemblea nazionale! ». 
ma.s.snito di rivoluzione po.<- Poi, riflettendo bene e mi 
sibile. Hanno detto cose che .stirando le ftarole: • Non tu 
non .solo sono valide oggi, gito fare dei Giacobini una 
ma che sono entrate nel co- questione politica. Voglio 
slume sociale del mondo in- cercare di e.-,.sere onesto sul 


.do di diierso- e<si corrono 
al patibolo per la via del 
delitto, noi per quella del¬ 
la virtù .. ». 

Il re.sto della com ersazionc 


gito fare dei Giacobini una è stato deilicato ai progetti, 
questione jiolitica. Voglio Reggiani .sare. /'inferprctr di 


trro. Dalie loro teorie, nes¬ 
suno può più pre.sctndere: 
furono aulicipafori nel cam¬ 
po dei diritti dell'uomo c og¬ 
gi tutte le ideologie, siano 


piano culturale. Allora ripe¬ 
to: ha torlo chi .spula su 
un’esperienza come questa. Il 
significato profondo di tutti 
t discorsi c di tutte le azio- 


rivoluztonnrie o meno, devo- ni di Robespierre e di Saint 
he reagito il pubblico tele no fare i conti con i prin- Just, c il tema dell’umanesi- 
vistvo? La cultura non MI pr%i cipi enunciati dai Giacobini •. mo moderno: tutti i partiti 

volgarizzare, bisogna darla • Zardi ha cercato di met- polìtici sono costretti a ri- 

com’è, integralmente, C’e chi icre le cose nel contesto deh . ferirsi allo stesso tema, del- 

ha mosso delle critiche a Zar- l’epoca. Ci sono stati molti! l’uomo nella sua unità reale, 

di c alla televisione, .su qne- tagli nella prima puntata e\ Del resto, Robespierre vede- 


com’à, integralmente, C’e chi 
ha mosso delle critiche a Zar- 
di e alla televisione, su que¬ 
sto piano: ma significa non 

avere ne.s.suna fiducia nell’in- quali erano le condizioni di le sue parole dovevano an- ni e ritiene 'soprattutto che 

telligenza popolare, credere quegli anni, quanta gente dare lontano... ». 5 , sprechino le energie in 

che il pubblico possa non ca- moriva di fame, quanto erano A questo punto, Reggurni errori di proporzione. Vuol 

pire — non ricevere, non ac- gli internati politici... Ce ne si i raccolto su se stesso, fer- fare una prora. Pochissimi 

cogliere nel .suo animo — erano 400.000. Sanguinario mandasi vicino a una trave mezzi, molta volontà. • A me 
una cosa tanto importante, Robespierre? Peso bene le che regge il tetto della man- non piace fare il cinema ù 

un messaggio che lo concer- mie parole e credo che sarò sarda e ha recitato a memo- il teatro », conclude il singi.< 

ne cosi direttamente >. capito chiaramente, dicendo ria, in italiano: « La vittoria larissimo personaggio: « A 

« Sei trasmissioni di un’ora che in quel contesto contava è più lontana del termine me piace essere spettatore ». 

e mezzo l’uno ». Vi rendete relatiuamcnfe poco. Del re- dei miei giorni, e dei gior- S.4VEIUO TVTUI# 


un film, in Frmicui. c quin 
•il .spero di tornare presto in 
Italia. Il f.l’ii eomificcrà a 
'e.s.scre girato «ci prossimi 
giorni' sara .^iil tema de’- 
l’amicizia, m una vicenda d: 
cronaca nera- come un non¬ 
nulla può far cadere la fi¬ 
ducia tra due amtrt. « L’ami¬ 
cizia è grande ma l'uomo è 
fragile ». In Italia, conta di 
fare modestamente del tea¬ 
tro come organizzatore. Cre- 


non SI dirà mai abbastanza va già lontano, sentiva che de molto negli attori italia¬ 


ni e ritiene soprattutto che 
SI sprechino le energie in 








CRONACA DI ROMA_ 

L'inchiesta sullo scandaloso traffico da noi denunciato 


Il erontita riceve tutti I glorili dalle ere 18 alte 21 . Telefono 460.851 . Scrivete a ■ Le voci della città • 


Domeoics 15 aprile 1962 - Pif. 4 


Per urta vera svolta a smistra 
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Crolla un balcone: 
dm opend tmvoltì 

La sciagura è avvenuta in un palazzo in demolizio¬ 
ne di via Michele Amari — Uno dei feriti è grave 

at 




ri 

d 
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I comizi elettorali del PCI 

Sul toiuu ■> Por una effetti- 10, Mario Quattrucci; Casalotti allo 20 presso la sezione Campi¬ 
va svolta a sinistra in Cam- (via Boccea), ore 17. Olivio '*^'■1 Giubbonari -JO) Presso 

pidoglio: meno voti alle de- Mancini; La Rustica, ore 17.30. }“ " re‘^sezioni ' di ‘cinto^enó" o 
stre 0 all.a DC. più voti al Claudio Cianca; Monte Verde ctntoteiie c 

Partito comunista - avranno Nuovo (largo Ravizza), ore 
luogo oggi i seguenti co- 10,30. Corrado Faglici; Vitinia Couitato federale 
mlzl e assembleo: - (via Salsina), ore 11. Aldo Toz- 

Aletìsandrina. ore 10,30. Aldo zotti; Ottavia, ore 11. Argiuna Domani allo 17.30 è convocato 
Natoli: Ostia Lido (piazza An- Mazzotti: Casal Morena (via pre^o il salone al quarto plano 
co Marzio), ore 17.30. Paolo Sette Metri), ore 16. Fernando Direzione (via Botteghe 

Bufallni: lumicino (piazza Di Giulio: Ostia Antica (assem- Osterei il Comitato foderale e 

Garibaldi), ore 10 . Edoardo bica), ore 10. Mario Mammu- '** Commlaslone fedemle di con- 
Perna; Borghesiana, ore 17, Ni- Inssemblea). 


^ ì M 


11 rapporto dei carabinieri - Mezzo miliardo rastrella¬ 
lo in un anno - Molti personaggi ancora nelPombra 

_ ^ ^ _ I 
Due dirigenti della CISNALlgiava giovani donne per nssl- scenzn delle leggi dio rego- 
sono stati denunciati dal cara- curare la regolaritit degli uffici. laho il collocamento al lavoro 
hinieri per la famlgerat.a « trat. Kgli si Laceva versare 50 mila e di aver agito da solo. 

ta delle domestiche Carmelo lire come cauzione per possi- - 

Basili, di 43 anni, abitante in bili aininanchl di c-a.^^a, ma do. q SpoSQtO 

via Mesopotamia 11. è :iccus.'dci po pochi giorni di lavoro le , 

di appropriazioni* indebit.i ag- licenziava in tronco con motivi TomitiaSO ChlOrOftl 

gravata. Insilarne a Paolo Zan- .spec.osi senza n ^lituire il de- —- 

dilli di ()'> 'inni ibifinte in via ricevuto. Sono decine le II collega Tommaso Chiaretti 

S inf'inniiTitn 1 ì deve lisnon persone che lo accns.ano. si t' sposato ieri mattina in 

derè .'nc^e di ^ e.=erc!tato I*o ste.s.o Ila.sil.. del resto, 

attiviti di collocamento senza Hmgnniente interrogato d:.l cn- DuN*» 0‘ Peroro, 

la prescritta antorizz.izione del r.ibinieri non ha negato le suo Al caro collega, cr.tico cine- 
Minister'.' gravi responsabilità, ila con- matcgrafico del -> Paese- , va- 

Gli investigatori del Nucleo lessato rnppropriazione indebi. ciano i iriii cordi.ali etl affettuosi 

t‘‘ *"•* SÌ è discolpato elicendo auguri della redazione del- 

IriinoS 'Il ■"-> " “"O- 1- • '"'ili' 

durava almeno da un anno. Le ■ i— . . . . — ——-- , » 

rivelazioni fatte nnche reccn- ^ . 

temente dal nostro giornale sul- CompllCe il « BoVlS » 

lo scandaloso commercio delle-- 

«.abruzzesi reforenziatissiinc 

sono finalmente divenute og- * » _ _ 

getto di indagine. W 

TTn prinio 

alla Procura 

pubblica: il iiiagi-stniti) dovrf. * ^ 

ora far piena luce sullo scan¬ 
dalo. Sono oltre trenta le de- B||| ■■ 

che stesso Ispettorato 

lazz.acclo*-. Almeno nove sono w 

lo .sedi dell’organizzazione di _ 

estrema destra c*be controllava 

la -tratta delle domestiche . scatidalo della come ha provoca'- 

Non possono os.sore due sole. 

perciò, le portone roeponflabiii j*/ forte aumeiito dì ovìnì € pollame 

di un traffico tanto vasto che r 

Ita fruttato a por.soiiaggl rima.*it, " 

nelTonibr;! mozzo inilirirdo in ,|m. meiiie.stc — cpiella Roma, su direttiva del minl- 

un anno. L’opinione pubblica giudiziaria, e cpiella ammini- .stro dei LL.PP.. ha deliberato 
devo sapere: c;bl ha venduto al strativa del niini.-tc*io della !*i costruzione di 1050 alloggi 
migliore offercuite centinai.'i di Sanità — sull’uso del solfiti) da destinare alle famiglie sen- 
domestlclie raggirandole, devo di sodio siilo alle ultime bat- za tetto, con precedenza ai ba- 
pagare come proscrive la leggo tute. Gli iuve.stigaton c i fun- raccati. L’Unitò. tr.ava elio il 
Lo indagini condotte dal co- zionari stanno per arrivare comunicato' è contraddittorio 
lonnollo Piccini-Leopardi lian- conclusioni, che molto prò- con una precedente dichinr.v 
jjQ permesso di accertare die il babilmcnte saranno rese note zione dell’avv. Scognamiglio 
i. ' ■ ' ' Una visione del crollo In vio Michele Amari : -•cr'ognoso commercio avvoni prossima settimana. che .aveva prcannunciato la co- 

--^---- va nella sode della CISNAL di ^ carabinieri hanno esteso slruzione di 2931 alloggi. 

Due operpi sono stati tra--no Intenti appunto alla demo- mattoni diroccali hanno cerca, .t p-jn dix» Anir.dcn •’’» Il indagini al mattatolo -La contraddizione non esi- 

volti nel crollo di una palaz- liziono di uno dei muri mac- lo aflannosamcntc i corpi fici “r" '* intermgendo il direttore, prof. sto. L’Istituto Case Popolari. 

Zina-in via Michele Amari 9: stri di una palazzina a tre compagni. Quando li hanno sii., attnaverso .annunci ecoiu)- potidc Patrizi, e il mare- infatti, .-.vev.a in programma 
uno, dei due ò rimasto grave- piani costruita 40 anni fa; ar- estratti dalle macerie. Dome- inserzioni puDuucnarie. .sdallo comandante dei vigili esclusivamcnto la costruzione 

mente ferito ed è stato rieo- mali di picconi o funi proce- nico Gallori è apparso subito riusciva ad avvicinare ragazze urbani addetti alla sorveglian- di c.nse popolari da destinare 

verato al S, Giovanni con una devano nella loro opera con in gravi condizioni: era se- Klunto a Roma da decine o ne- del macello comunale. E’ alla generalitii dei cittadini, 

prognosi di 90 giorni, l'altro la sicurezza c la sveltezza di misvcnuto c non poteva asso- cine di paesi poveri del Lazio .stato interrogato anche il pre. L’intervento del ministro ha 

c stato medicato por alcune chi da molti armi cITellua lo lutamcntc muoversi. Le con- c del Meridione in cerca di l.t- sidente dell’Associa/iotie nor- indotto, invece. l’I.stituto a mo- 

ferlto leggere • ' ■ stesso lavoro. Improvvisamen- dizioni del Tacca Invoco non voro. Egli si faceva versare al- cini o salumai, signor Pasqua- liineare il progr.amma per una 

Domenico Gnllorl.'dl 57 an- le il disastro; tutta la facciata destavano nessun allarme, j meno duemila lire promctien- le Alibrandi. jtarte degli alloggi (cioè esat- 

ni. abitante ad Arcinazzo in anteriore della palazzina è due sono stati adagiati sulla do loro una occttnazione qual- Anche questa .settimana il lamento 1650) dosf.nandoli 

via derForno, c Mario Tac- crollata In una nuvola di poi- auto di uno del titolari della siasi pre.sso f.amlglle. Una volt:» mercato delle carni bovàio esclusivamente - ai-senza tetto 

ca, domiciliato a Roma in via vere c i due operai, che si ditta, Romeo Recchi - che a colloc.afo a ser\’Ìzio le ragazz<‘ non ha accennato od alcuna canoni di favore-(1609 lire 
dei Rubini 97-c — cosi si chiù- trovavano vicino al terrazzino tutta velocità si è dirotta al dovevano versare nitro denaro, ripresa. • ' vano). Nattirnlmenfe it pro¬ 
mano i feriti — lavorano per sono precipitati al suolo. S. Giovanni, dove 1 due opc- Anche le famiglie che ospita- Quo.sta situazione rlcl mer- Rramma ordinario di alloggi po¬ 
lo ditta specializzata l»i demo. . Gli altri operai sono accor- rai .sono stati ricoverali, li vano la domestica dovevano cato delle carni bovine ha fi- Pol^r* *‘'*•‘•'1 attimlo. per la par- 

lizioni € Recchi e Romualdi », .si sul luogo della disgrazia: Gallori ha riportato molte frat- «.basirò nlmenn 5 ono tire ilMì nilo per Incidere sul mercat»» di fondi residua, secondo le 

I due ieri mattina alle 9 era- tra la jrolvcre, i calcinacci, i ture o ne avrà per 90 giorni. ” “ .VV', del polli e degli abbacchi. Già precedentemente indicate 


A «.«««taf o-WA &«a«. «aa&aaaka* vraw *»a- , 

no Franchellucci: Portuense Nannuzzi. 

(S. Pantaleo), ore 17, Piero 
Della Seta; Portuense Villini 
(viale Ruspoli), ore 10,30, Ce¬ 
sare Fredduzzi: Acilia (piazza 
Segantini), ore 10, Giovanni 
Berlinguer; Capannclle (piazza „ . . . i, i. 

Mlleto). ore 10.30. Aldo D’Alcs- Preient«tori di luta 


Atiemblea di categoria 

OGGI: Maestri comunisti, ore 9, 
In Federazioni* (Modica). 



Convocazioni 

Berlinguer; Capannclle (piazza „ ...... pregate di far 

aio, r*rima rorta, ore 17,JU, r-n- j pri^sentatori di lista delle po* Commissione propaganda della 
^ zo Lapiccirelln; IV Miglio, ore zionl sono convocati per domani Federazione. 


In Via dei Crociferi 29 e Via Santa Maria in Via 14 

DIETRO LA 

GALLERIA di PIAZZA COLONNA 

FORZAfA LIQUIDAZIONE 

per demolizione palazzo e sfratto improrogabile 


CONFEZIONI UOMO 


' Una visione del crollo In via Michele Amari 


Canottiere uomo . . 
Pantaloni granite . . 
Giacca pura lana . 
Pantaloni canapa . . 
Giucca velluto . . . 
Vestiti completi . . 
Pantaloni Terital , . 
Vestito Marzotto . . 
Vestito Lana Rossi . 
Vestiti Comunione 

Bimbo. 

Pantaloni Bambino . 
Impermeabili . . . 
Impermeabile Fode¬ 
rato . 

Impermeabili Gabar¬ 
dine . 

Impermeabili Spi- 

naker . 

Camicie Populin . . 
Calzini uomo . . . 
Pantaloni Bambino . 


da L. 390 a L. 

- 3.500 - 

« 7.900 - 

- :i.900 « 

- U.500 H. 

- 9.000 » 

- 4.900 » 

- 11.000 » 

- 12.000 - 


CONFEZIONI DONNA 

Sottoveste najlon . . da L. 790 a L. 490 
Magliette -Dolce vita- - 1.500 " 990 

Vestiti Popalin Si¬ 
gnora . 4.900 - 1.490 

Vestiti flnissinii . . » 5500 - 1.990 

Vestiti plissettati . . « 10.500 » 5.900 

Gonne Terital Scala 

Oro.- 4.500 “ 2.490 

Tallleurs pura lana . - 16.000 » 8.900 

Vestitlnl Prima Co¬ 
munione Bambina . » 13.000 - 5.000 

Coperte seta ... >- 3.000 - 1.890 

Coperte Ramagc . . - 3.200 - 1.390 

Servizio Tavola co¬ 
lorato .3.500 *- 1.590 

Lenznoll S. Gallo 2 p. - 7.000 - 4.500 

Federo 2 orli giorno - 450 « 290 

Asciugamani viaggio . » 350 •• 130 

Asciugamani bagno . - 2 200 « 99U 

Asciugamani grandi . >• 650 - 320 


Migliaia e migliala di metri di stoffe estive con disegni originali esclusivi 

CONSIGLIAMO I SIGNORI CLIENTI DI AFFLUIRE FIN DALLE PRIME ORE DI 
APERTURA PER NON CREARE AFFOLLAMENTO — ORARIO: 8.30-13 . 15.30-19.30 


8w«wa8»cwevcw^wc»xx>ww?iiw8egeew>i —e ew OMetwwwwM is w e aM e e* giorni. 


fiat-tSCO-CU) 


'Base giorni, i jprima qualità costava, a* mer-- 

^ Via Michele Amari è rima- hl’^sse VRtinie a detiuncinrc ai ^.„,j generali, dalle Oah all<*l Che il nostro coni 
i sta per lungo tcmipo chiusa iiiieciio iniiiico. |qqq jj|.y j,j (loO-l.àO lire fosse tendenzioso, ri 


mento non , 
snita dalia 


DOBROVKH 


TlilT TT 7 3Zl 331 _ T 


DI L.USSO 

per uomo - donna 
e bambini 


^Imualdi» hanno portato via!luminanti: uno scandalo nello|rc al chilo (.50-75 di più del- or sono sette mesi. Kon sì trat- 


tutU i detriti 


scandalo. L'uomo, infatti, ingag- l’anno scorso). 



IL GIORNO I monte 93; via Marsala 20-c. H. 

r— Oggi domenica 15 aprile (105- Mustacchio: via dei Portoglic.sl 0. 
260). Onomastico: Pancrazio. Il Teitacclo-O.stlcnir; viale Aven- 
sole sorge alle 5,40 e tramonta Uno 78; via L. Ghlbcrti 31. Tl- 
alle 19,07. Luna piena il 20. burlino: via del Sardi 29, Torre 


L'on. Sullo 
per le case 
popolari 


S alle 19,07. Luna piena il 20. burlino: via del Sardi 29, Torre II miiiistn» del Lavori pub-> 

S BOLLETTINI ’ ,* Torre Gala: vl.a del blici. on. Sullo, in rcLizione ad 

• DUbkB .11101 • Colombi 1 ; via Tor Vergala 37. „„„ nntizia dn noi niihhlicaf) 

3 — Demografico. Nati Ieri: ma- TorDimaltara: via CasiiTna 461 ”0‘***“ ”*• punoncaia 

I sebi 55. Zemmine 64, del quali 2 TrMtevere: p za s Alarla in Tra- venerdì sul programma fulu- 
5 naU morti. Alerti: maschi 36, stcvcrc n. 7; via di Trastevere r® deR’Istttuto Case Popolari. 
8 femmine 48, del quali tre minori n. 165. T»vi-caropo Manlo-co- ci ha inviato la seguente Id¬ 
di 7 anni. AlatrunonI 35. lonna: via del Corso 145; piazza lera; 

FARMACIE APERTE «On. Direttore, leggo sul suo 


r<i dìinqne di iin piano nuovo, 
come lasciava capire, forse per 
la sotnmarirtfì delle informa¬ 
zioni. il romnnìcato ufflctale dei 
/.avori Pubblici. Prendiamo at¬ 
to che l'intervento del ministro 
ha sipni/ìcato la destinazione 
<li metà degli allogai sia co¬ 
struire ai baraccali. Sul merito 
della questione, in noni caso. 
torneremo al più presto I 



l’unica au|giv»aiclio 
a ricerca 
elettronica 
ctie si instatila 
agevolmente è 

VOXSON 


cucca a cransiscor 
con comando 
a discanza e a pedale 



coNccssioHARiA “CENTRO DE UL.* A UTOR AD I 0 „ 

VIA ARNO 96 A.B.C. TEL. 868 639 V LE MONTE OPPIO 16-18 Tri. 7io 200 

GARANZIA UN ANNO VENDITA RATEALE OMAGGIO ABBONAMENTO RAI 


2 Imperbcabilc Superiiailon con interfo- 
f deim di Iona da L. 11.500 a . . I« 
8 

^ Impermeabile Alakù-Gabardine doppia 
4 tessuto o foderato In lana scozzese 
2 per uomo c donna, da L. 19.000 a L. 


4 FARMACIE APERTE n c- f, - --w.«. j... 

% — TERZO TURNO - Boccea: Piarra di Spagna «. Tuscolann- «lomale un tendenzioso com- 

^ via CallMo II. 6. Borgo Aurelio: App o Latino: da Orv ieto 39; via "miS stS^ 

6 p.le Gregorio VII, 26 . celio: via Appla Nuova 213; piazza Epiro 7; m^nto al comunicato stampa 

8 Celimontana n, 9-a. Ccnioccllc- DI**** ''‘la Corflnìo l; piaz- . 

8 Quarticclolo: piazza del Atir- *•*' Canta 2 . I Istituto delle Case Popolari di 

è U. n. l: via Tor del SchiavL 23i: OFFICINE DI TURNO 

A piazza QuarUcclolo, n Ji ' )«. — QUARTO TURNO - Orario 9-2l: . . ' 

t vfà Antonio, viale Regina Alar- • 

? «hcrita 2t7a, tei. 868.146 (Elett.); IViOStì tt ’ 

i ^l'a A“*on«U* Vincenzo, via Livorno 

f Laurentina * n. 607. Fiumicino: 

RCi o) t^893 176 (O R^^*! I 

I .u J*«J.o. .MI~.J.o. .Flf-l*!!» ' l.gl'gmt).*” liS kaSii'ili: ^ , ■ 

I r 46 *'M?ciUna-*^ rfpl Alfredo, piazza Galcria 16 (Porta V/TIdH^ 

S* Latina), tei. 770.637 (O.R_A.-E.- 

ASSnVé Officina Di Francesco 

m' MnnfJ *5i«»^P^' '’l'» Velo 52, tol. 751.678 ULTIMAI GIORNI 
(0.R.A,-E.-P.IL): Officina Prolei- ggfWKfTr 

BACrOe COTBO SempiOn^v * 3 * ViOsC n \»|a Cóivour 302 V Fori _ 

^ Adriatico, 107 p.Ie ionio. 51. M. j|;^' 7 * 311 ), tei f^AQk «IjJU A CTC 

AI, V, Nuovo, via Circonvaila- via Baldo degli Ubaldt UT, 

rione Glanlcolense, 186. Monti: Jè,’ (o.B A..E-P R-c ')• OVltaRSC 81 C-D 

via Agitino ^ PTCtia. 76; via AlblnlCaVlo. v4a S Glarómo Ìl ’ • « . 

Narionale. 160. Ostia Udo; plaroi tei. 675.169 (O.R-A.-E.-PJl.): Ga- l.ttt ARTICOLI 

della Rovere. 2; viale della Stella tace del Congressi, di Italo torio 

Polare. Ijnie Milvi^Tor^nlnto: viale Asia 5* (EUR), lei. 993.4óÒ 20.009 OGGETTI 

Corso Francia. 1.6 Poriuen- (o.RJV.-P.R ); Manzo Gino, via wavjc i s i 

s« vda Portuense. -tó. Preti- Benedetto Bordoni 18 (Marranrl- ' _ 

Trionfale, via Attilio Regol^ TO; |a). ,ei. 295.930 (O.R.A.-P.R.). DCDCIA 

via ^rmanlco 89. via Ondia 30. soccorso Stradale : segreteria ■ CABIAA 

A.rllL:‘^vIa Criàm^^ BIRMANIA 

THAILANDIA 
INDIA 
CINA 
GIAPPONE 

VENDITA; 

Feriali ore 9-15 • I5-I9J» 
I:!«P05IZÌ0NL: 
anrhe giorni festivi 
INFORMAZIONI; 
tei 575.115 


d La famosa camicia ■ London > in 5 co- 
z lori per uomo (tutte le misure) da 

^ L. 3.900 a.L. 

1 

2 'Vestiti da uomo completi in pura lana 

2 giacche sportive nuovi disegni da 

2 L. 19.500 o.I- 


^ Camiceria, maglieria, calzetteria ecc. 
a sconto fino «I 


VIA FLAVIA 114 - Telefono 461.262 


1 LU : 


GRANDE ASSORTIMENTO 
DI NOBILI CUSSin E 

VISITATECI in VIA MERULANA. 184 

in VIA EM. FILIBERTO, 52-54 
in VIA MACHIAVELLI, 5 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


I clpe Arnica IW; ?^"TeL "425.376' (6jLA-E-r-RK!); 

Officina Vallarsa. via Vallarsa 14 
^ur^j^a n. JW7 Flagrino. (Montesacro), t. 893,176 (O.R.A.); 
via Predio Missalc. Flaminio, (pollina Automobili, via Adige 50, 
'!!? 841.661 (O.R.A.-PJl.); Salberg 

S rfel pl»**» Galcria 16 (Porta 

2 S* T."‘Latina), tei. 770.637 (O.R_A.-E.- 
I ASonié ^arb.); Officina Di Francesca 

I m' Monti «^ùiseppe, via Velo 52, lo). 751.678 

i aVi*^- <O.R-A,-E.-P.R.): Officina Prolei- 

? M *•' '■** C.avour 302 (ang. v. Fori 

d Adriatici lOT p.Ie «lon^ 51. FI. imperiali), tei. 683.714 (O.R.A.-E.- 

1 ^ \ecehIO: via Barrili l. p.R.carb.); dupcrgarage Aure- 

Jtànn’ ^ìàeT^MnnM* Ubaldt 11 . 1 , 

rione uianicoiense, loo, nomi: tei 620 602 io n A.-E •pr.-c i- 

via Agt^lno^ Pretta. 76; via AlblnlC^io. via S Glarómo Ìl 
N arionale. 160. Ostia Udo; plaroi tei. 675.169 (O.R-A.-E.-PJl.); Ga- 

MSl’vulfTn^Inflnln^- Vongressl. di It.ilo lofio. 

- Polare. I^nie MIIvi^Tor^nlnto. viale Asia 5 (EUR), lei 993.400 

Corso Francia. 1.6 ponuen- (O.ILA.-P.R.): Manzo Gino, via 
s« via Portuense. -tó. Preti- Benedetto Bordoni 18 (Marr.-tnrl- 
Trionfale. via Attilio Regol^ TO; |a). ,ei. 295.930 (O.R.A.-P.R.). 
via Germanico 89; via C^ndia 30. soccorso Stradale ; segreteria 
j*telefonica n. H6. renlro Soccbrso 
no Belli 103; v\ della Giuliana 24. a.C.R.; via Cristoforo Colomba. 
Prenrstino-Labirano: vi.i del Pi- j, -et. lei 510J10 
gneto n 77; largo Pren«te n 22. Ostù Lido: Officina S.S.S. n 393 
Frimai alle: via Federico Bor- v. V.isco de Gam.-i 64, tei. a026 306 

Abbrevlailonl; O.ILA. - Officina 
p- .**“*‘’””* ■ Ritwrax. Auto; E. - Elettrauto: 

U; VKV dell Aeivporto n. 6. Re- p _ p<.jai ric.imblo; C. - Car- 
5.?*f'*;**"PÌ.*®* *^reo rozzeria: Am. - Ammortizzatori; 

Vittorio Emanuele 1.0: corso carb. - Carburatori 
Vttt. Emanuele 343; largo Arenu- 


la 36; Isola Tiberina 40. Salario- 
Nomrntano: viale Regina Mar¬ 
gherita 63; corso Italia lOO; piaz- 
z.v Lecce 13; corso Trieste 8; via 
G Ponzi 1.1; via di Villa S. Fi¬ 
lippo 30: corso Trieste 73; viale 
XXI Aprile 42: piazza Orati 27; 
via Magnano sabino 23; viale Li¬ 
bia 114: via LancianI 55. 5. Ba¬ 
silio: via C.asale S. Basilio 209. 
Sallusiiano-rastro rrrtorio-I.udn- 
vlsl: via XX Settembre 23; via 
Goito I.*. vi.a Sistina 29 via Pie- 


mnoHA BR sno 

già Monte Mario 
Direzione C.»mm. Cesare Pozzi 
Via Anagnina - Grotta Ferrata 
Rinomata cucina easareccia 
Tutte l.' spt'cialilà romane 
Polli a girarrosto - Caceia- 
gione - Saloni per banchetti 
Vini pregiali 

Parcheggio .nulo. lei. *7 948.114 


dkùSd^à&Sbpitli 





invita i suoi clienti 
a visitare 

' nuovi reparti di vendita 


ZINGONB 

allo Maddoìena - in Proti 




RHODIATOCE 



SCALA D’ORO 


TUTTI 


CAMBI 


VANTAGGIOSI 

jiPPUCAZtONt 

2? CANALE 

\/£CCMI MODEUJ 



come sempre ai prezzi pili bassi 



VIA DEL. CAMBERO , >fe 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA " 



BOSCH-FIAT-SIENENS-MAGNADyNE-ZOPPAS - QG.E - HEX 

^ KELVINATOR -IGNIS ecc. ultime novità da s. 39.000inpo.r 

rAÈùOlUFBINÌ iv>saeav»za .omu r- m » m • •-...«.••.a . • 


con hmoaGASed Ehifriche 

N/IBBAC ISMB-TRIPlEX-OHOFRI-CfiC. 
SIEWCNS-ZOPPAS cuaNA 2 fuochi e'/z conformo 

on£. 25.000 IH FOI • RATA MIHIHA aiSOO HfHL 


1 MOBILI CUCIRÀ 

mTàiio •FannieA 

B MM£POÌ^MàÌfl 

VASTO ASSORTIMEMTO 
ULTI M e ‘ NOVITAC • i 

TIPu AnEHlCANU 

WTA MIIflHA SfOOOMfHRLI , 


TLAVABIANCHEmA 


Time cm. 40X50 ELETTRICO, M UQUIGM SJI A BATTERIA 

^RATA MINIMA 2000 MENSILI 


CASIDR-CANDIC6E-FIAT. 

ULTIME NOVITÀ' REX-|N0E8IT ACC. 

VA Jè.SZOOOmPOÌ • RATA MIIÌIHA£.2LSOO»<lfNnLI 


REGISTRATORI VOCE 


oa£. 

RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE - ASPIRAPOLVERE 
LUaDATRICI-SCALDABAGNI-TERNOSIFONI ecc 
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PRESENTIAMO I CONTI IN CAMPIDOGLIO 

Quelli che 




non pagano 


II 




Il volto 
dì Roma 


Spesso, troppo spesso, 
un episodio di cronaca 
crudele svela di colpo 
un aspetto sconosciuto o 
dimenticato della città. 

Tre ragazzi annegano 
in un fosso: davanti al¬ 
l’opinione pubblica ap¬ 
pare un quartiere «nuo¬ 
vo » abitato da sessan- 
tamila persone e fatto 
solo di case, senza una 
qualsiasi attrezzatura 
sportiva, senza un giar¬ 
dino. Una sposa ia viag¬ 
gio di -bozze .muore ^àr-; 
dendpfda'ùn filobus, af¬ 
follato: è il quotidiano 
dramma dei trasporli 
pubblici che si tramuta 
in tragedia. Da un ru¬ 
dere si stacca un masso 
che precipita su una ba¬ 
racca uccidendo una 
donna e tre dei suoi fi¬ 
gli; la città, frastornala 
dalla espansione edili¬ 
zia, dagli aspetti più ap¬ 
pariscenti del « mira¬ 
colo - economico », ri- ; 
scopre la esistenza delle 
baracche. La STEFER 
aumenta le tariffe ed 
esplode una rivolta po¬ 
polare in tutti i quartie¬ 
ri serviti dalla società 
comunale: la fatica 

quotidiana di centinaia 
di migliaia di lavoratori 
costretti a viaggi inter¬ 
minabili. si fa ribellio¬ 
ne. Due bimbi muoiono 
nella sala operatoi ia del 
più moderno ospedale 
romano per una inveì- ■ 
sione di tubi durante la 
anestesia; malgrado il 
tentativo di soffocare lo 
scandalo, si scopre la 
assoluta inadeguatezza 
deH’attrezzatura ospe¬ 
daliera. 

Dopo questi episodi 
che cosa è accaduto? 
Quali provvedimenti 
sono stati presi per ri¬ 
muovere le cause che li 
hanno provocati? Chi 
ha pagato? 

Sempre, all'indomani 
del fatto clamoroso è 
stata nominata una 
commissione d’inchie¬ 
sta, spesso due. a volte 
addirittura tre. Le con¬ 
clusioni? Tutto è rima¬ 
sto come prima, ogni 
v'olta si è ripetuto come 
in un cerimoniale, in un 
rito, Tipocrila farsa del¬ 
la ricerca delle respon¬ 
sabilità. Ma i veri re¬ 
sponsabili, che tulli co¬ 
noscono, non hanno pa¬ 
gato mai- 


L t primo notizie sulla 
morte dei tie ragazzi 
di S. Ba.siliu giuntelo 
111 Campidoglio eoa i gior¬ 
nali della sera. U commi.s- 
sario Diana venne imme¬ 
diatamente avvertito di 
quanto era accaduto, ma 
ne.-isuna autorità andò nel¬ 
la borgata, se non altro per 
recare alle famiglie cosi 
atrocemente colpite il cor¬ 
doglio di tutta la città. 11 
bollettino ciclostilato che 
ogni sera porta nelle re¬ 
dazioni dei giorn^ili le no¬ 
tizie .sulla attività della 
Amministrazione comuna¬ 
le. sempre prodigo di in¬ 
formazioni .sulla visita a 
(■Illecito o a quel cardinale 
a questo o a quel mini.stro, 
non pubblicò nemmeno 
due righe. Il lutto di S. Ba¬ 
silio era. iier il Camiiido- 
glio, un lutto privato, an¬ 
che se toccava da vicino 
• .sossantamiln por.sone, an- 
i che se aveva suscitato com- 
mozione e sgomento • do- 
l.V.unque. lAi .funerali delle 
; tre vittime nemmeno una 
corona con i colori di 
Roma. 


Un muro 


tiue.>to atteggiamento 
del Comune tradisce fin 
troppo chiaramente un sen¬ 
so di colpa. AU’indomani 
della di.s.grazia furono mol¬ 
ti i giornali che individun- 
lono nel modo con cui era 
stato costruito il < nuovo » 
quartiere di S. Basilio lu 
causa principale della tra¬ 
gedia. < Solo prati e mar¬ 
rane, per i giochi dei bim¬ 
bi e dei ragazzi di S. Ba- 
.silio >. e stato scritto. Le 
donne della borgata, in¬ 
terrogate dai cronisti han¬ 
no detto: < Il parco più vi¬ 
cino è Villa Borghese >. 
Questi i termini veri del 
dramma: un quartiere ro- 
stiuito come un grande 
magazzino di fami.clic. non 
come la parte viva della 
citta. Tuttavia inutilmente 
cerchcre.ste un accenno, 
ima frase, una ammissione 
di colpa da parte delle au¬ 
torità. .Airindomani della 
tragedia sono stati rintrac¬ 
ciati : proprietari dei ter¬ 
reni melmo.si che circon- 
liaiu» S. B.asilio. si e parlato 
di ima loro diretta respon¬ 
sabilità iKiichc non aveva¬ 
no recintato i fo.-si e le 
marrane. Infine e stato 
chiamato in causa ITstitii- 
to delle ca,ce popolari (che 
.1 .-uà vo'.t.n tace) non per¬ 
che aveva costruito un 
cpiarticre privo di servizi, 
ma perché non aveva eret¬ 
to un muro che circonda*;- 
,-o la borgata, per impe¬ 
ti; re l’acce.sso ai terreni 
circostanti. Un muro, ecco 
I.i soJuzione. .Andare più 
in la non si è voluto, sa¬ 
rebbe diventato troppo 
.-cottantc. -Avrebbe signifi¬ 
cato me*tcre sotto acciu-.n 
tutt.i un."’ politica 

Il 15 settembre ticllo 
.-corso anno. Ma n.a Tcre>a 
Zanni!, una spti.-ina bre¬ 
sciana in viaggio di noz¬ 
ze. attendeva l’arrivo del 
filobus in via delle Terme 
d; Diocleziano in compa- 
gni.T del marito. Appena la 
vettura apri le portiere, 
decine di persone la pre¬ 
sero d’-assaito. spingendo.'!, 
urtandosi. aggrappando.si 
ai mancorrenti. Maria Te¬ 


resa Zanini cercò di imi¬ 
tarle: allungò una mano e 
mise un piede in bilico sul 
predellino. Il fìlobus ebbe 
un sussulto ripartendo e l.i 
donna cadde airnulietio 
battendo la nuca t.ul mai- 
ciapiede. Poche oie dopo 
moriva aH’ospedale. I giiu- 
nali pubblicaiono il gioì* 
no dopo le ultime fotogra- 
lie del tragico viaggio di 
nozze: la coppia davanti a 
S. Pietro, davanti al Co 
lo.sseo. davanti a Caste. 
.S. .Angelo, in piazza del 
Campidoglio. .Maria Teie- 
.-a Zanini era stata travol¬ 
ta, appena arrivata, da ima 
Roma a lei sconosciuta: 
(.liiella affannata e crudele 
(li tutti i giorni. 

Sull’emozione della opi¬ 
nione pubblica calo la no¬ 
tizia della nomina di due 
commi.ssioni di inchiesta, 
ima del Comune e una 
della polizia. Fui ono inter¬ 
rogati il manto della gio- 
\ane sposa, i pa.ssegger; 
del fìlobus, l’autista, il 
fattorino. Si procedette ol¬ 
ile e fu la volta della di¬ 
rezione deir.AT.AC. I tec¬ 
nici ilcH’azienda. davanti 
al tribunale nominato dal 
commissario, si difese: o 
contrattaccando: da anni 
le Giunte comunali sape¬ 
vano die le vetture ripat- 
tono dalle fermate stracn- 
liche di pa.s.seggori. con i 


giappoli umani ap[)e>i luc- 
11 delle portieie. Da anni l.i 
demmeia dello .-.t.ilo m>o- 
,-teiiibile dei tra.-poili ii.- 
li.iMi .-I l'i.i li'iat.i nello 
.-tes.-o Coii-iulio eoimiii.di- 
l.'eplSodui di \ l.l dellt' 'l'e' - 
me di Dk'deziaiu' non eo- 
-liluiwi du' l.l tr.igiiM l'on- 
t-euiieii/.i di .limi di mio- 


Un cartello 


.Vncoi.i 1111.1 \ olla, dun¬ 
que. una politica sotto ai- 
eii:.,!. -Ma ipic.-to proce.'.-o e 
^tato evitato Occoriexa un 
capro e.spiatoiio e lo 'i i- 
trovato nel direttole tecni- 
eo dell’.AT.AC, sospeso dal 
seriM/io in attesa di ae- 
eeitamenti. Gli * aceert.i- 
MU'Uti p \'eimeio compiliti, 
r accusato piosdolto, le 
(lue iiuhieste arduviate 
.Solo un cartello giallo alle 
fermate ( •t Lr rctturf in>u 
po.NS'mio ripurtirr con Ir 
fiorlh-rr nperlcp) iicoitia 
la tragica morte tit .Marni 
Tciesa Zaiùiii. Tutto con¬ 
tinua come prilli.i; alle 
fermate l'iittesa iieivos.i e 
Fa.-.-.ilto alle vettiue. 

l’n’altia tiageclia Quel- 
l.i avvenuta air.Aeqllcdotto 
Felice, imo dei deMilati an¬ 
gioine! ati di bar.icdie die 
circondano l.i citta l'ii nn- 


tui* toiiiom -I .lob.iitt' mi 
ami i.i>ui)ol.i ile. idcndo tu¬ 
li.imbnii e 1.» Imo m.idic 
Hoiiì.i ii.Mi'pic ih»' 51) (IDI) 
I.ninnile lUi-no .nuoi.i ne 
inenri. * Le .nitoiita .-i .so¬ 
no ino.sse — .-cii\e\.i ipi.d- 
. he gunno dop.i la Shntt- 
jiii — (‘ Cimi gl.inde .'pieg.i- 
mento di c.H.ilnmei 1 , agen¬ 
ti di polizia, gii.irdie nuim- 
t ipah. l’ome per le (»peia- 
/loiii militai; (‘ ei'ti il cipi¬ 
glio di'l tempo di giiei r.i 
l).i tic gioliti inesidiano li' 

c. isiipole lidi '.Acquedotto 
l’elice, iloinoli.-eono lincile 
gmdieate pe-ieolanti. eai.- 
1.1110 .dia inilii.-.i le mii.-M'- 
:i.''i‘ mii c.nnioii. C^iianto 
.igh sfiattaii. .-OMO .stati av¬ 
vìi liti che po-isono sisii'- 
mami nei dot untori pub¬ 
blici di Pi nn.iv.ille. i’.iii' 
( Ile non meno di iiuariint.i 
i.i.-npole s.i .nino i.ise al 
-nolo >. 

1! il gioin.il.- toiuiese co- 
.-I condndcv .1 l.i cion.ic.i 
di ipiesto < .ntt‘ie,'(samen- 
to > delle ..nloiit;’i capito¬ 
line per i b. I.ICC.iti: .t Una 
gl ave oflT'.-.i e .-tata ree.ila 
dalla .soeiet.i .dia popola¬ 
zione liulilc'.t dell’.Acqile- 
dotto Felli e .iirmiprovvi- 
.so un ccntni.. .> di pei.sotie. 

d. i poveie die l'iano. sono 
-t.ite rniotle in una eoii- 
dizione lUi-t I.dille, private 
•li'l loto loiol.uc. e.Tceiate 
\ l.l d.ill’iin . o luogo ilov e 
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Roma ^fli anai ’60: il iragico creilo deirAc^acdetta Felice 


Da alcuni episodi di cronaca - la tragedia di 
San Basilio, il crollo dell'Acquedotto Felice, 
la rivolta per le tariffe della Stefer, lo scanda¬ 
lo della carne e degli ospedali - appare il volto 
della città nemica. Questa Roma è nata sulla 
spinta dell'affarismo e del disprezzo per la 
collettività. Somiglia a coloro che, con l'ap¬ 
poggio delle Giunte clerico-fasciste del Cam¬ 
pidoglio, l'hanno trasformata in questi anni 
in una miniera per le proprie speculazioni 

I 

iiu-c.v.mo .1 sopì .IV viv ei e 
1 utt.ivi.i. aiuhe i poveii 
.-(>no itali.un . i 

Lasciamo stare l.i iclo 
1 ic.i del quotidiano ilell.i 
Fi.it, .sta di l.ilto che l’iini- 
1.1 .soluzione olVei t.i ai lia- 

i. iccati dal l';impidoglio e 
.st.ito il tiisle doimitoiio di 
Pi nn.ivalle. 

Per 1.1 tiagedia di .S. Ba- 
.silio il muro, per la scia¬ 
gura di via delle Terme di 
Diocleziano un eartello, 
per F.Acqiiedottu Felice il 
doimitono. L’ordine legna 
.1 Roma, sempre. 

* • » 

('Ili non riioiila l’esplu- 
Mone (Il eollera di Aciha. 
del qùartiere .Appio, di 
('entocelle. all ’ iiulomniii 
deiraiiinento lielle tariffe 
deciso dalia sera alFalha 
d.illa Stefer'.* 

Fu una livolta, elle dtiiò 
giorni e giorni. (Tiroselh 
della polizia, assalti eon- 
tio I ilimostranti. tram pre¬ 
si a .s.i.ssato. F. ai testi, ile- 
eiiie (li arresti segniti da 
deeme di eondanne. 

Poche si'llinume fn la di¬ 
lezione della .Stefer ha 
piesent.ito al Consiglio di 
amministrazione il suo bi¬ 
lancio: eiiKiiie miliardi di 
piissivo. La hancarottn. 

(’intliieniila milioni di i/e- 
firit e nessuna idea per 
uscire dal vicolo cieco nel 
quale e stata cacciat.i ihilla 
politica cainlolina. Scottati 
dalla violenta prot(‘st:i po¬ 
polare. i diligenti della so¬ 
cietà di proprietà del Co¬ 
mune non hanno chiesto, 
stavolta, l’aumento (Ielle 
tariffe, ma non sanno pro¬ 
pone (ina alternativa. .Si 
limitano a jjiangere, c cam¬ 
pano alla giornata 

Tutto bene 

« Se .1 Horiin dove.sse 
scoppiale una epidemia, 
vedrenmio scene da lazza- 
letto >. Questo grido di al- 
l.irme venne lanciato dal 
dilettole sanitario del- 
Fiispedale .S. Cìiovaim: dii- 
laiite im dibattito siill’at- 
tiezzatnra ospedaliera .i 
Roma. In ({nella occa.sione 
tutte le pessimisticlie pie- ; 
visioni avanzate in più oc¬ 
casioni. e soprattutto al¬ 
l'indomani della morte per j 
avvelenamento di due ra- 
g.izzi nella sala operatoria , 
lieM'ospedale S. Giovanni, j 

liiieiio confermate. j i- . » 

L’.'ittri'zz.'itiira sanitaria Konia degli anni 60: la rivolta de: trasporli pubblici 

dell.'i capitale d'Italia non ——---- 

può nemmeno far fiotii,- imi dcn.-.niu lite pi.jml.ito niti-i rogato dall., lelevis;,,- (’.nnpuloglio - nic' nio e 
alle esigenze dei Mini ab;- .Mi uni mesi doi».. il (',.n- n,-. nl.i.sei.i una dicbiaia- . he lianii,. sempu-'prefe- 

tanti. Su di e.-sa grav.i .-.gli.- siiimnoie de; l.av oi ; ziom-.stupefacente. « 1| sol- i ito far finta di nulla 
inoltre i! pe-o dell.! iMieii pidibhci fece loim-ceie i! Iito'.* .Ma terto. Figiiiati - Da questi epi-o,|. alcun 

za qiia.-i a.-.-oliit.i d; ospe- ,-no .p.ireu-» -ni f.imigc- \i .he fi, vendevano .il episodi scelt, fu. i • i-u. 

dall d: tutto il retroteria u.t.. piano i. g.datoie pu- .'lattatolo , Qui si .icquist.i. i-ce rinimagiiu- -. .nìim- 

del Lazio, delle .stesse ic- .-ent.nto .lall.i (hmit.i ih- v.i l.t carne, l.t si compe t.iute delia Rom.i IDtiJ Lii 

gioni centrai, e meiidio- i leo-fasci.-l.i di l'ioicetli i .iv.i il solfito ». .\i m.icel- giovigli.! d, p:ot)l,-ini ini 

ii. d*. mi i|ii.idro paiiro.-.!. L .ittu-zz.itnr.i s.iiiit.ii i.t i- l.ii clii* ],, li.savano iies.—iiii.i solli, *cbe pes.ipo -nll i vi- 

ebe dmio-tia come m tulli ii.i servizio pubblico, i.q)- .niloiMa s.initan.i aveva t., q] ognuno. i ìi.' rendono 

que.'ti anni non ci «-i m.i piesent.i jiercio unclic ini . iii.into come stavano h- -ciiipre pm fa’.o.c le at 

affatto preoccupati di ,•< - problem.i d; jinmo n g da- . o-e. cio e che I., legge t iv it.i quotidi.ni, .. ae .i voi 

compagnare Io sviluppo t.ne In quel c p.uou-> o iiroibi-ce assoliitanieiitc !.• le sfociano i.-i tuigedie 
dell.» citta con un .adegli.i- * voto* m leuln-rebbe :ii- ti.-o di additivi Non e questa l.i - r.t , nel¬ 
lo nnpiilt'i» dei -erv izi o-pe- v.nio un rifc! iniento .ill.i I., ,|u.do vuole v'.-re In- 

dalieu. .\v V iene lo.-l che sitn.izione o.-pcd.iliei .». inni voi.ne. stillini e. ilievaie 

gli o.-pedal; < itl.-idmi. str.i- .iu!H..z..me per .1 lutili.. #0 ClUtOntà i figli, la magg..ò-.i':i.'a del 

lolmi di infeimi. re.-p.n- Nnll.n Co.-i ...nu- veiig. ii.- ^ 1 .» popolazione (^..e.-t.! e l.i 

goni! . nuovi malati, h in- leg.dizz.iti- tutte le i.ip.in «EttW^RS(K«r7Jisa * Ioni » Roiii.i .- I.i h'om.a 

Viano ad altri :-titui;. in .iel!,. .-pei ni..zi.me -mi. -li ehi Ina ir.i-foi .ii.i’o l'.iiea 

un .alliicmaiite .-carie.ib.an- ane. lo-i i orni- vi-iig.mo I., -oH-tii .izione d-in- nrb.iiir, ni uni ;nriie.';t 

le K’ avvenuto anche ibi- .nqiHiv.it; lult: gli scein|n ,j,,e -, svolgeva alla luce d'‘no, i ile lia mqi. di:.« che 

qualcuno muoia sull’.uito loiisiim.iti in que.-t: .min. ,|i-l sole, tr.inquillanuiite. ! problemi dei tu.-porti, 

ambulanza {ler non e.-.-.(‘r*' -i tace stili.i l'-lrem.i i.i- mentre i v.ari asse.ssori .al- della cas.i, dei --eivizi pub- 

riiL-cilo a trovare iin Ietto i.-nz.a di attrezz.itiire os|)i - F.'imoini. come d siib-ioin- hhvi ni gcneiale. vein.-<r- 

Qu.amiii avvenne il dr.am- .i.iLere Tutto va tiene diin- miss.ii io attuale, non bau- m» ri.-olti nelFmtcre.-.-e del- 

nia del S. Giovanni, d {>;u .pie’ L’.iiihiest.i sul S.m mai trnv.ito' d tenqa» colli ttivila. <.iue.-ta è 1« 

moderno no.-oromio dell.i ^ìiovaimi si e concbic-.i, c.- j)f,- intervenire e far se- Hom.i di chi ha ammin - 

citt.i. co.struilo .11 questi me i-noto, on l.i cond.inna giure alla analisi po.'ilien ■'tralo linoui q Campido- 

anni. molte voli s; lev.irò- lii un inveì.mic.i <• di ini ilelI’Uflìcio d’igiene, una g*ni F’er i{uc.-to. quando 

no per chiedere che Fin- .nu -tes.-ta. .izinne |)er far cessare l'ii.so nn latto ang.>.-ciiK,» iiirba 

te.'-a rete salutar..T min MI.» .'nche lo .-..uni.do del- delle «polverine» e {>er la cittadinanza, «le auto- 
fof-se nv ist.n. che i qua'- la i.iiue ti.itt.ita con il s.d- deniinci.vrc alla magistr.i- uta» non sanno {imporre 

tieri Sorti impelnosnniente ipo e di i{uc.-ti gioì tu. l n tiir.i chi continuava a-.l .»llio cne u.v muro, un vai¬ 
ai di qua e al di là del Te- tiel gioiiio s. viene a sm- usarle. tello. mi dormitono. IVr 

vere fo<;.scro dotati di osfie- {irire che Fl flicio d'Igieiie Di fronte allo scandalo. sfuggire alle loro rcs{Xin- 

dali. e che .sul Policlinico del Comune da tempo im- due sanitari deU’lJfficio di sabilila. per non {lagare 
e sul S. Giovanni non gra- memorabile sa{>eva tutto. Igiene vengono m(*ssi sol- Finora 

va.s.sc il pes(- di un milione Uno dei più grossi coiti- to inchiesta <*. chissà, sa- 

e mezzo di abitanti, di tilt- inercianti di carne della ranno condannati a pagare Servizio a cura di Gian- 

ta l.T popolazione del set- iittà. alto jiapavero della anche jjcr gli altri, per cu- franco Bianchi e Lucio To- 
tiire est della città ( he e il a—^oriaziinie di categoria, loro die al governo del neiii. 



pni d.-ii.'.munte |ii>jjol,ito 
.'fi imi ini'si di.jio. li C.iM- 
.'.glui siijierioie de: Lavoi; 
pidibhci fe.’i* loiio-ceii' i! 
silo « p.iri'ic » -il! f.imigo- 
i.ito |);,mo I .'g.ilntii! e {ue- 
.-(■nt.nto didl.i (iiiint.i i Ic- 
I leo-fascisl.i di l'ini celli 
l-’.ittie//.itiir.» sanit.iii.t i- 
n.i servizio {lutiblico. uiji- 
jiieseni.i {lercio anclic un 
(iroblcm.i d; {u.mo n g la- 
loie In ((Ilei c p,liete * o 
«voto* M leiiherelibe :ii- 
V .Ilio nn rifeiimento .ill.i 
sitii.izioin* o-|)ed.d:eui. ini.i 
.ndii .iz.one jii r .1 IiHn:.. 
Nnll.i. f'i‘.'i (o.iu- veng.'iii. 
leg.di/z.iti- tutte le Uip.in 
.lei!,, .-pei iil.izione siili, 
alee, lo-l ionie Vellgelle 
,i,i{>Hiv.it; liilt: gli scein(n 
loiisiim.it; in qiie.-t: .miu. 
-i tace siili.I l'slrem.i i.i- 
i.’n/a di attrez/.itiiri" os|ii - 
il.iLere Tutto v.i fieno diin- 
ipie’ L’iiii'hiest.i Mil S.m 
fìiovaimi si e e.incbis.i, co¬ 
me i- noti«. con 1.1 cond.inna 
.il un meci.iniCii e di nn 
.inc-tes.-ta. 

.'nche l'i .-. .tiid.ilo .iel¬ 
la i.iine ti.itt.ita con d s.d- 
fito e di ({uc.-ti gioì tu. l n 
liel gioì no s. viene •» sm- 
{irire che rUfficio d'igiene 
del Comune d.» tempo im¬ 
memorabile sa{>eva tutto. 
Uno dei pili grossi com¬ 
mercianti di carne della 
iittà. alto jjapavero della 
as-^ociaziiiiie di categori.i. 


inti-i r.ig.it.i dall,, lelevisio 
ne. ril.isci.i iiii.t diebiaui- 
zioiie stii|H‘faceule. « il sol- 
fito'.’ .Ma lerto. Figiiiali¬ 
vi di'- lo vendevano .d 
.M.ittatoio , Qui SI .'Tci{tii.st.i- 
V .1 l.l carili*. ].( si coin|ie- 
I .iv.i il solfito ». .\i macel- 
1.11 I Ile Io usavano iic.-.s,,,,., 
.niloiita s.initan.i avev.i 
i in,trito come stavaim le 
' o-e. e l'io e Cile |., legge 

liroili:-ce assulutanieiite 1.. 

n.'O di additiv ; 


Le autorità 


I .1 -oli-tii.izione d'i:.- 
.|ne -1 svolgeva alla luce 
.lei Sole, tr.inqiiillameiite, 
mentre i vari asse.-sori al- 
1 .'imon.i, come d siib-iom- 
nuss.iiio attuale, non han¬ 
no mai tniv.ito d tem(i 4 > 
|ier intervenire, e far se¬ 
guire alla analisi jio.'ilicn 
ilelI’Uflìcio d’igiene, una 
.•zinne {ler far ress.iro l'ii.'o 
delle « {xilverine » e {>er 
demimi.Trc all., magistr.i- 
tiir.i chi continuava le.l 
usarle. 

Di fronte allo scandalo, 
due sanitari dell’Ufficio di 
Igiene vengono m(*ssi sot¬ 
to inchiesta c. chissà, sa¬ 
ranno condannati a pagare 
.•uiche jjcr gli altri, per co¬ 
loro die al governo del 


<’anqmlogliu .-.qicv .uio e 
« Ile hanno seiique prefe- 
I Ito far finta di nulla 
D.i ((iiesti eiiisoili, alcun 
l'Iiisnili scelt, fi.i 1 •.un,, 
e-ce rimmagine st.ninr- 
t.nite delia Roin.i IDtiJ Lii 
giovigli.! d, {imtilcini ini 
solii, che pes.mo -ull.i vi- 
t-' ili ognuno. I iit* reiuloi.o 
-em{)re {ini f.-p cn.c le at 
tiv it.i ({uotidi.iiu . I ;u‘ .1 voi 
le sfociano in ti.igeiiie 
Non e questa l.i -n;:;, nol- 
I.» .{II.de vuole v'-i-re. In¬ 
veì.ne. stilili.i c. .ilicvaie 
1 figli, la magg.o,-.in,'.i del 
1.1 {loiiol.Tziom- t^i.c-t.i e l.l 
* loro » Rom.i .' l.l i.oma 
•Il di! b.;i ir.i-foi .ii.i’o l'.iiea 
urb.ma in iii.i mriie.'a 
d illo, Cile li.i inquilitii che 
! {iroblemi dei t:.i-poitÌ. 
della cas.i, dei .--eivizi pub- 
Iditi in gcncKile. veiu.-<r- 
lo ri.'olti nelI’intcre.-.-e liel- 
I.» collettiViia. tiue.-ta è la 
Kom.i di ciu ii.i ammin - 
strato lino:.! :| Campido¬ 
glio Per i{Uc.-to. quando 
un latto .ing.'sciiK,» iiirba 
l.T cittadinanza, < le auto¬ 
rità» non s.mno {imporre 
.litio Cile U.v muro, iiu vai- 
teli.», un ilormitotu*. Per 
sfuggire alle loro rcs{xm- 
sabilila. por non {lagare 
in.n Finora 


Servizio a cura di Gian¬ 
franco Bianchi e Lucio To- 
nelli. 
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Un servizio di Zefferi da Tunisi: « 1 Vincitori » 


L’odissea degli algerini 











Corni Kramer 
e Sicilia: fine 

Anche « Alta Fedeltà - c i ha 
dato l'addio. Tra alti e 
bussi ))iù fhc comprensi¬ 
bili (di rolttt in rultu iu- 
fatti l'undatiiento di un 
certo numero era affida- 
to alia presenza o meno 
di (mesta o (ludla perso¬ 
nalità internazionale, di 
quesiu o quella vedette, 
ed è risopulo che special- 
mente nello .spettacolo di 
varietà non tutte le ciam¬ 
belle riescono col buco) 
si è trattato di una tra¬ 
smissione (die liu ruijpiun- 
< 0 , specie nelle puntate fi¬ 
nali, un .suo standard di 
dipnild e di piacevolezza. 
Doti che ha mantenuto 
anche nel u unero finale. 
quando le sollecitazioni 
ver.so il patetico, pii ap¬ 
pelli al - l’oi/liainoci be¬ 
ne ' più che una tenta¬ 
zione .sono quasi un do¬ 
vere. Invece la Perepu ei 
ha fatto eonpedare dal 
suo Leo Cabaret con un 
numero spiritosissimo, nel 
corso del (piale il leone 
malinconico è alle prese 
con un diavoletto — quasi 
astratto, appena abbozzato 
con pochi, .sommari tratti 
di posso — che fmper.so- 
nava i più indiavolati rit¬ 
mi attuali. Dlpnitoso co¬ 
me sempre Arlpllano, che 
era uno depli ospiti, stra¬ 
namente opaco Modupno. 
Bramicri. altro ospite, ha 
persino criticato se stesso 
a proposito di San Remo, 
é della sua partecipazione 
a quél festival. Il tutto In- 

I somma è sciooiuto verso 
la slrelfa finale nel mi¬ 
gliore dei modi, grazie 
anche a (ptalche spiritosa 
invenzione coreoprafiea di 
Jlermrs Pann ed (dia tro¬ 
vata finale che, in nome 
della primarera, ha fatto 
s/ilare i mappiori .soli.sti 
dell'orchestra cipjiainti ad 
una ballerina e tutti in¬ 
tenti a suonare motivi ili 
indubbio successo. 

tr Sicilia, attuo mille', di 
Corrado Sofia, è 'pianto 
alla sua seconda ed ultima 
puntata. Lo abbiamo più 
detto, e siamo lieti di ri¬ 
peterlo: si tratta di nn ot- 
fltno lavoro. Tema cen¬ 
trale: la permanenza, per 
circa due secoli, dei mus¬ 
sulmani in Sicilia e le 
conseguenze che codesta 
dominazione ha lasciato 
dietro di sé, in tutti i 
campi. Dalla coltivazione 
della terra alla pesca, 
dall'arte del far vasi alla 
scultura, dal mo.saico alla 
poesia, al costume -■tont 
coarta. Ne .scaturisce un 
amoroso ed inedito ritrat¬ 
to non della Sicilia tutta, 
ma di certi aspetti di essa 
che a volta innamorano ed 
a volta lasciano trasceo- 
ìati. 




k in euHu 


Stasera sul primo canale 
rultima puntata de « 1 Giacobini » 


nel secondo 
«teleroto» 


J II secondo mitiiero di --K'I’ 

^ il rotocalco televisivo diretto 
^ dn Enzo HiaKi. si presontn non 
^ meno mitrilo del primo. Ma 
^ non .solo per (|uesto merita ima 
^ seMiiala/.imie particolare. 
i 1 vari invlntj di HT •• intat- 
^ t! si .sfoi/ano - eib non sium- 
i lìca elle semiire vi riescano 
J di iKir.si di fronte alla realtà 
^ senza' espcro impastoiati dal 
^ conformismo o dal prcfjindizio. 
^ Questo .'ttti'fjKiamento implica 
^ anelli! un riseliio serio: die si 
^ sconiiiii cioè spesso nel diver- 
% tlmento gratuito o nel compia- 
^ cimento de.sentlivo. i 

i- Ma veniamo al secondo mi- 


Cade anche la testa di Massimiliano Robespierre. . ^ mero. Che si apre con un ser- 
Con la morte di Robespierre, Impersonato da Sergio ^ vi/.io dt Xefferi sili ‘ profuiihi 
Reggiani (del quale pubblichiamo in 3* un'intervista) ^ alneiim in Tunisia. Il titolo è 
si conclude la sesta ed ultima puntata de - I Giacobini > ^ • Vincitori • I rifugiati alRe- 

di Federico Zardi, una realizzazione televisiva che tta , f •'1*** •" Marocco superano^ la 
richiesto una soesa mal sostenuta fin'ora tcirca WO'i cifra di 2(l(>.()00. quelli in Tu- 


lito che investe direttamente problemi d'interpretazione ^ taulia coiitio 
storica ma più ancora la trasmissione come fatto di Hli ulfia.s 
cultura, rivolto alle grandi masse (quanti milioni di " 


I colonialisti 


Centinaia di migliaia di in- 


>>vxiri»v Mllb IIICSBOb IIIISIV/III VII O .... ... 

italiani hanno visto « I Giacobini »? Per la prima volta ^ dividili die da anni vivono In 
è stato affrontato un compito cosi arduo, così costoso. ^ condizioni di spaventosa indi- 
E tutto questo è stato fatto non per l soliti «show» ^ Uetiza; la slessa ONU ha rico- 
ma per un’opera « difficile » (per usare un termine in ^ nosduto die Je razioni alimeii- 
voga), di largo respiro storico. ^ fari attualmente (listiiliiiiti! nei 

Stasera» dunque, la conclusione, la fine di St. Just g vari campi di raccolta .sono iii- 
c di Robespierre e la fine dei Giacobini. Alle 21.05, g fc'iiori di circ.i l,a metà al mi- 
come sempre, sul primo canale. {1 ninio vitale. l biinhl sono af- 

^ fotti da racliitIsmo. da traco- 

Claudia Mori e Achiiie Togiiani | V'.'li'V/iff'rrr'T'rm.u'™ 

« _ifTT « j «« j* ^ <*Ho i ci lui inostr*ilC) di 

m «Fior d Hawai» dalla Fiera di Milano i questi iiiccoli intenti a divora- 

..I n , .A, » -.-. 1,5 re la razione di p.nu* die la 

C audia Mori, Rosanna Righetti, Achille Togiiani, g solidarietà mteinazionale ha 


C audia Mori, Rosanna Righetti, Achille Togiiani, g solidarietà mteiiiàzionale li 
Giustino Durano, Roberto VI la e Nuto Navarrlnl sono ^ ,^^0 as.siciiiato per -.almeno 
tra pii Interpreti dell'operetta - Fior d Hawal - che | ^io,,io o H piatto 

i"*!* « ' i di minestra die aridi e.sso - so- 

21.06 di sabato 28 aprile sul programma nazionale TV. 5 .. vien 


n» ai saoaio zo aprile sui programma naziunaie • v. 5 .. 

L'azione dell’operetta di svolge a Honolulu nel 1925 5 distribuito nei refettori di 


e si basa sugli equivoci che nascono tra le cospirazioni 2 eamni sono di iier sé docu- 
dl un gruppo di patrioti hawaiani e le avventure senti- | „Unti sconvola“nt^^^ con un 
mentali del segretario del governatore americano, Buffy, | rlhdliniie e quasi di 

del cantante Jim Boy e della principessa Laya che, | rVccapricido (In', mentre le 

insieme al capitano étone, al principe Lllo Taro, alla 2 immagini sfilavano sul video 

bella Raka e a Bessie, nipote del governatore, sono tra ^ .-diblamn rammentato’ 1 mille e 

i principali personaggi dell'operetta. ^ milh* intralci dn*. (iftin (|unl- 

_ volta il movimento popolare 

g italiano ha tentato di allevia- 
^ re in qu.ddie modo (|iielle in- 
5 dicibili sofferenze, .sono stali 
^ sollevati (la (piesto o da quel 
g liurnerate. dn ((uesto o da (|ud 
^ prefetto, da (|uesto o da (|uei 
5 (pieslore. Certo: itli alpermi oq- 
^ qi hanno vinto. K negli ste.s.si 

5 campi ove la fame Ila scavato 
g sul viso e iioqli occhi dei fu- 
g turi cittadini ddl'Alqeria libe- 
g ra. questi liimlii vanno anche 
I a scuola. Imparano a loqqero 

1 o scrivere od oqnl mattina, prl- 

2 mn di iniziare le lezioni, into- 

6 nano in coro gli sto.ssi canti 
2 dio la Hesistenza condott.a dai 

^ É_ É*_ » r . _.*. .. 



5 loro padri ha fatto e fa risuo- 
g Ilare sui monti di una patria al- 
g la quale essi si apprestano a 

V 4 y-k «• M KX •* <-& 


g tornare. 

g K' scqnlto un sen’izìo di Clre- 
^ qorctti sulla » Haccomandazio- 
g ne>». Un pezzo di bravura In- 
^ discutibile, a tratti esilarante. 

Qatsia «r., m.nl» ,ul prim. (alle 21,05) va | 'IS'rj.n'rS;:? 
m anda l’altìma panlala dei « GiavoUni ». ..I «- | Sro.Sc: luSo" 
canto, alle 21,10 mene Iroimcno « Coccio al na- | 

mero», il giochetto dirfHo da Mike Bongiono i luln'L'" 

2 qnalazione - (sembra che at- 
e tiialmentc sin (piesto il termi- 



TBATRI 

AHI.LCtTIINO: Hipo'^o 
fiOIKid K. HPIUII'O : Alle p, .’.O 
C.ia I>‘Oriqll:i-I*alnii in: « Chii. 
Ktiis » I atti in 20 (piadii di i' 
Lchruii Prezzi fainiiiari 
UKI.I./X fO.MKTA; Alle 17.:!0 C l.i 
diretta da Dieqi. Falitiri m ; 

« l'roccsso o morie di .Stalin 
Novità assolula di K Corti, con 
Callo D'Angelo. Klciia IJ.i Ve¬ 
nezia Kcql I (li O Ciii-la-dio- 
vangiqlì Ullinia leplie;. 

DKI.l.r: musi:: AIU- la Kiama 
lioniinici-Mario .Siletll con Iole 
Fierro. M Gnar<ialia'--i. F M.ir- 
chio. O l{ert:ieciii. N Di Cl.'iil- 
clto. in; « L'onorevole Zi/.i ». ,\o. 
vii.à hrillanie di (.' l>i Stefano 
e A Trilllelli Grande «^iiecesM, 
DK' SKIIVI: All.! ll..i:> il (inippo 
Artihiico ile' Servi pieseilla • 

« CliristiiH ». traqedi.i 111 I atti 
di (Juallierlo Tllta. 
ri.lKKO; Alle 17.;t0 l.ti'cio Aid,n/ì 
prcFeiila l.i Coinp.igiiia llali.'ina 
eon « Doeinq-Bnoinq » Successo 
comico. 

GDI.DONI: Alle 21.30 l.i Compa¬ 
gnia del Teatro d'Arte presen¬ 
ta: M Le sedie X di Jotieseo. No- 
vilà 

MAIttOVCTTR DI MAItlA XC- 
CKTTKLI.A: Oggi alle ore P..:i0 
Icaro e Piuno Accetti-lla pre- 
scnl.iiio- -, Pelle (l'.iHino » di | 
Ai-celt.-lla Miisiclic «Il .Sic 
MII.I.IMF.TItO ; AID i; e 2l.i:> 
Speli.leoli sti.ioidiii .Il .i licnc- 
(ii-lo ilctrerigeildo l-.tilill(- M.,- 
t io Illca » <■ ilell.i Ciocc lliis'-.i! 
llali.iiia l..'i <-om|,.i)<ni.i " i. <, 

comiiiedi:i Italiani - di .\ .Ma- 
riiieo prc'-i-nl.i' - P..rlil,i .i (pi.it-j 
Ito» di F. Sanloiii IMIoitc (liic| 
leplidie 

PAI..\'/,ZD SLSTINA: Mie 17-21.l'i 
C ia Itascel in- " K'ilico 'i;! ». 
comiilidi-i inosicali- ili Garinci e 
Giovannini Muidctie di Uaseel 
Scene e eostiiini di Cottcllacci 
Coreogr.nlle di Halpli l(l■.lllmont 
PICCOLO TKATIIO DI VIA PIA- 
CKN/A (Telef. n7o:ii;i) : Alte 

17.1., ; « IteKistC » di Montanel¬ 
li. H I.'liolitiy d(‘ll:i lelefonist.i i. 
di IJrtian: « L'aumento » di tliiz- 
•zatl. Itegla ili L. Pa>-cn1ti Ter/.i 
s(-tlimana di siieeesso 

PlIt.XNDKI.LO: Alle n.llO a ri- 
eliiesla getu-rale tiltmi., seltima- 
na (li: « I.'itomo, l.i liestia e l:i 
virili » (li Pirandello e <, Gìoi- 
nale te.'itr.ile » di G.n-ianl. Ulti, 
ma icpiica 

({IIIKINO; Alle 17.:tU d Te.itro l'o. 
tiolarc Italiano diletto da V'il- 
torio Gassinan pK-sciil.i; h Que- 
st.'i s(‘ra si recita a so)>getto » di 
I-tilgi Pirandello a prez/i tiu|)o- 
larl. Ultimu replica. 
ttlUOTTO KLISKO: Alle lU e lg.;i0 
in Compagnia del Gialli in : 

« Doliito reirospettivo » di Agn- 
tini Cliristle. 

ROHHINI: Atli> 17,1.'» Comp:ignla 
Ciicceo Duranle-.-\nii.i Durante 
e Leila Dtieei in: » Il dento del 
giudizio » (li U. Palmeriiii. Do¬ 
mani allt- 17.15 familirire. 
SATlltl: Alle is In Compagnia d<‘l 
Teatro (l'Oggi in: -i Seni per il 
eineipa » di CandnnI: « II trian¬ 
golo idio.sei-le » (Il Morelli; o DI 
fungili kI muore » di nertoli. 
Hegia di P. Paolon! Ultima re. 
ptiea. 

TKATIIO DF.L PANTHL'ON: Alle 

17.. 30 Te.atro Classico di Homi 
<< Il Cenacolo» pre.scnia; «Il 
proees.so e In morte di Socrate » 
di Fulvio nendhcll da Platone, 
Seconda settimana di sucresso. 

TKATRO f'AKTEL SAVT'ANOK- 
LO: Oggi alle ore 17.30 il com¬ 
plesso Artistico Arcoscenico con 
la regia di A. Crilinri presenta; 

« La signora ò parlltn ». com¬ 
media in .'{ atti (li C Cataldo. 
TKATRO DEI RAClA'/./.I (Ridotto 
Kliseo): Domani alle Iti la Com¬ 
pagnia del Ridotto in: « li dra¬ 
go verde » di Giuseppe Ltiongo. 
Novità. 

^ X'AI.LK: Alle i7.:i0 C.ia Italiana di 
Prosa: Elena Colta. Carlo Ali¬ 
ghiero. Pino Colizzi con Elsa 
Vnzzoler in: « Quattro giovani 
suore sotto hielilestn » di Vl.-idi- 
miro Cajoli. Domani alle 21.13 
familiare ultima replica. 

CINBMA-V ARISTA' 

Ambra Jovinelli : Madame sana 
Gène, con S. Lorcn e rivi.sta De 
Vico 

Centrale: Gli amori di Ercole, con 
J. Mansfield e rivista Vollan» 
Kspero: Il gladiatore invinriliUe. 


con R li.irri.son e rivista Mar- 
ciani 

La rcnice: Madame san.s Gi ne. 
con S i.orcn •• iivihta flatclli 
Marl.in.t 

Oriente: li terrore dt i barbali. 

con C Alon/o c rivista 
PorliM’iise: Tizio. Caio o Sempro¬ 
nio. con W. Ctiiiiri e rivista 
Principe: Il pailronc dei mondo 
con V l’rlcc e rivista 
Volliirii»: Colazione ria Tiffany, 
con A itepbuin c rivista Brec- 
ci.i 

CINEMA 

PRIXIE \T.SIOM 

Adriano; Mondo i-.inc (.ip 14.;tii 
ult 22,.7(i) 

.Mliaiiibra ; 'Foto contn- .Maciste 
(j|i ll.;i0, ult 22.3ni 
Aiiicrira: il Conte di Montecristo 
Apiilo: I nuovi angeli 
Arciilinede: Swis.s Fumilv Robin¬ 
son (alle lil.l3-P.l-22) 

Aristnii; Il conte di Montccristo 
con L. Jourd.'in (ult. speli. 22.-15) 
Arlecchino: Barabba, con S. Man¬ 
gano (alle 14.15-10.55-19.3.3-22.30) 
Avenlliio; Divorzio all'italianu, 
con M. Mastroianni (alle 15,30- 
18-20.15-22.40) 

Ralilidna; Tenera é la nulle, con 
.1. Jones 

Ilarherinl: I sette peccali ea|iitnli. 
con LI Tci/lcir (alle 15.1.3-17.33- 
20.1.3-2.1) 

lli-rnlnl: 1 nuovi .mgeli 
llraiicaccio: I nuovi angeli 
l'apllol: Cimilo p(-i rcstauio . 

Capranlc.i; l.i- p.irlgini'. con F 
.\I nulli { 

Capraiilrlirll.i : l.,- vacanze di 

Mon.-^iciii liulot. i-on .1 'l'.ili 
Cola (Il Iticn/o; Ani(>rc ritorna:, 
con D Dav (.'die 14.45 - 10.50 - 
Ut. 13-20.15-22..50) 

Corso: Avventura d’amore c di 
giK-rra. con 'F. ’Fryon (.'die 10,30- 
Ut.l3-20.'20-22.40) 

Europa: Amore ritorna! eon D. 
Dav (alle H.:i0-lC,.15-111.05-20.20- 

22.. 50) 

Fiamma: ] giorni contati, con S 
Randonc (alle I.3,45-1H.25-20.33- 
22.3(11 

i'iunimciia; Sali a Crookod Sbis 
(alle lli.:i()-lH.10-20.10-22) 

Galleria: Lo Kccrilfo in gonnella 
l.ip ll.:t0. Hit. 22.:30) 

Macsioso: Fanny, con L. Caroli 
(ap. 14.30. ult. 22.50) 

Maii-stic: Il castello dell'orrore 
(alle 13-17.40-19-21 -22..301 
Mclri* Drlvc-Iii: ('uiii'.iit.nvi-i- 
n;de 

Meiropidllan: L;i voglm matta, 
con U 'Fognazzi (.ille 1,3.43-lU- 
20.10-22..30) 

Mignoli; La ragazza dagli occhi 
d'oro (alle 15.;(0 - 17-I8.50-20.-40 - 
22.50) 

Modernissimo: Sala A; Leoni al 
sole, eon F. Valeri: Sala B: Una 
vita violenta, con S. Vergano 
Moderno: Desideri proibiti, con 
.1. Seberg 

Moderno Snirtta: P.ipcriiio sul 
piede di guerra - 100 000 loglio 
nello spazio 
Monillal: I nuovi angeli 
Neiv X’ork: Mondo t-ane (ap. 14,30, 
ult. 22.50) 

Nuovo Golden: 'Foto Diabollcus 
(ap. 14..30. Hit. 22.50) 

Paris: Lo sei-rillo in gonnella (ap. 

14.. 30. Hit. 22.50) 

iMa/n: La eioclara. eon S. Loten 
(alle 15-Ifl.45-1B.40-20.35-22.50) 
Quattro Fontane; Tolo DIabolicus 
(ap. 14.30. ult. 22.50) 

Quirinale: Barabba, eon S. Man¬ 
gano (alle I(>-19-22.23) 

Qiilrlnetln: Uno. due... e tre. ron 
J Ma.son (alle 10.15.18.15-20,23- 

22.. 50) 

Radio City; Lo sccrffTo in gonne]- 
la (ap. 14.30. ult. 22.50) 

Iteule: Mondo cane (ap. 14.30, ult. 
22.50) 

Rivoli; z\Bsns'!inio sul treno (alle 
15,13-l'>.40-lH.40-20,30-'J2.50) 

< 

l'enorme successo ì 

^ al ROYAL e ARISTON ì 
^da OGGI anche al b 

\ Cinema AMERICA 

ì IL CONTE l 
\ di MONTECRISTO \ 


Ito.xy: Le parigine. Fuori progr.; 
Tom « Jerry (alle 10-18.40-20,40- 
22.50) 

Rovai: Il conte di Montccristo 
eun L. Jourdan (ult. spett. 22,45) 
Salone Margherita: L'ultimo tc- 
btimone 

Smeraldo: Tenera e la notte, con 
J. Jone» (ult. 22.20) 

Splendore : Divorzio airitallano, 
con M. Mastroianni 
Siipercliicma; Boeeacclo '70, con 
S. Loren (alle 14.15-18-22) 

Trevi; Amore ritorna! eon D. Day 
(alle 14,45-16.40-18.30-20.40-22,40) 
Vigna Clara ; Desideri proibiti, 
con J. Seberg (alle 16 - 18.45 - 
20 .:ì0-22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Il giardino della violenza, 
eoa IL Laneasler 
Airniir: I comaneeros, eon John 
Wayiie 

Alaska; Grazi e Curiazi. eon Alan 
Ladd 

Alce: Una vita Uitlleile, con A.i 
Sordi 

Aleyone: Colazione da TilTany, 
con A.. Hepbum 


GUIDA DIGLI SPEnACOll 



Vi segnaliamo 

cinema 

0 ~ / plorili contiili - (un 
artigiano romano alle pre. 
.se i-ol problema della vi- 
t.i e della morte) al Fiain- 

iiiii 

0 • Divorzio all' Italiana » 
' (una satira Bferzuntc dcl- 
l.i legislazione matrimo¬ 
niale in Italtai olio Splen¬ 
dore e Allentino 
0 - Vincitori e vinti • (uno 
sconvolgenU* atto d'accu¬ 
sa contro II regime liltle- 
riano) Mazzini, Bolopna, 
Garden, Savoia 
0 - La ciociara - (.storia di 
una donna nella bufera 
tlella guerra) al Plaza, 


Allleri: Totò contro Maciste 
Amhusrlatori: 'Foto contro Ma¬ 
ciste 

Araldo; Le italhine e l'amore 
Arici: Per favore non toccate te 
palline, con T. 'Fhomas 
Astor: L'ocelilo caldo dei ciclo, 
eon D. Maloiie 

Astorla: Uno sguardo dal ponte, 
eon R Vallone 

Astra; Un professore fra le nu¬ 
vole. eon D Me Gulri' 

Atlante: Un jirofessore fra le nu¬ 
vole. con D. Me Guire 
Atlantic: L'occhio caldo del vieto, 
eon D. Malone 

Aiigusliis: L'occlilo caldo del cie¬ 
lo, eon O. Malone 
Aureo; Don Cuinitio monsignore 
ma non troppo, eon Femandel 
Ausonia: I magnifici tre, con Ugo 
Tognazzl 

Avana: Le italiane c l’amore 
Uelsito: Colazione da Tlflany, con 
A. Hcpburn 

imito: sparlacus. con K. Douglas 
Bologna: Vincitori e vinti, con S. 

Tracy ’ • 

Brasll: Accattone, di P. Pasolini 
Bristol; Gli invasori 
Broadtvay; Madame sana Gène, 
con S. Loren 

California: Una vita dilOclIc, con 
A. Soldi 

Clnestar: Uno sguardo dal ponte, 
con n. Vallone 

Colorado: Il tesoro del Rio delh> 
Amazzoni 

Cristallo: Le italiane c Pamore 
Delle Terrazze: Il gladiatore in¬ 
vincibile. con R. Hanison 
Del Vascello; Colazione da Tiffa¬ 
ny. con A. Hepbum 
Diamante: Romolo e Remo 


Diana: Un generale c mezzo, con 

O. Kaye 

Olle Allori: Per favore non toc¬ 
cate le panine 

Méta: Colazione da Titlany, con 
A. Hcpburn 

Fogliano: Una vita difflcile, con 
A, Sordi 

Garden: Vincitori e vinti, con S. 

Tracy (uit. spett. 22,15) 

Giulio Cesare: Uno sguardo dal 
ponto, con R. Vallone 
Harlem : L'ununutinamento, con 

P. Angeli 

Hollywood: L'occhio caldo del 
ciclo, con D. Malone 
Impero; II segno del vendicatore 
Imliiiio: Uno sguardo dal ponte, 
eon R, Vallone 

Italia: L'idolo delle donne, con J 
Lewis 

.Ionio: Lo italiane e l'amore 
yiasfiino: Un generale e mezzo, 
con U. Kaye 

Mazzini: Vincitori n vinti, con S 
Tr:ie.v 

Modernissimo: vedi prime visioni 
Nuovo: L’ammutinainento, con P. 
Angeli • 

Olimpico: Una vita difflcile. con 
A. Sordi 

Palestriita: Homieldal 
Parloll; Per favore non toccate le 
palline, con T. Thomas 
Prcneste: Una vita difllcilc, con 
A. Sordi 

Re.v: Toli'j contro Maciste 
Rialto: « Rassegna Globe »: Zazie 
nel metri), con C. Demongeot 
Rltz: Uno sguardo dal ponte, eon 
R. Vallone 

Sa\oia: \'ineiliiri e vinti, con M. 
Sehfll 

S|ileiiillil : Saiomolle e l.i regina 
(li Sab.i. eon Y. Ilryiuier 
Stadiiim: Mail.ime sans Gène, eon 
S I.oreii 

Tirreno: Madame sans Girne, con 
S Lordi 

Trieste: 11 re dei re, con J. liuntcr 
(Hit. 22) 

Ulisse: A cavallo della tigre, con 
U. Tognazji 

Veniiino Aiirile: Per favore non 
toccate le iialllnc 
Verliano: Il sentiero degli amanti 
con S. Hayward 
Vlltoria; Tot<» contro Maciste 

TERZE VISIONI 
.XdriaelMc: Estasi, con D.' Bogarde 
Aiileiie: .Maciste alla corte del 
Gran Klutn 

Apidio ; Ridiinson ludrisola dei 
eors:iri. con D. Me Guiie 
Aiplita: Il di.ivolo alle 4. con S 
'Fraey 

.Xreniila: La congiura dei potenti 
.\rizoiia: Giuseppe venduto dui 
fratelli, eon B. Lee 
Aurelio: Ursus 

Aurora; Torna a scttembie, con 
R. Hudson 

Avorio: La spiaggia del desiderio 
llustnii: li segno del vendlealore 
Capannrile: Maurizio. Peppino e 
le indossatrici 

Cassio: Grazi e Cut lazi, con Alar. 
Ladd 

Castello; Il sogno del vendicatore 
Clodio: Una vita difficile, con A 
Sordi 

Colos.sro: Il giudizio universale, 
con S Mangano 

Corallo; Spartaeu.s, eon K. Dou¬ 
glas 

Del IMceoII: Cartoni animati 
Delle Mimose: Gli spostati, con 
M. Monroe 

Delle Rondini: Grazi e Curiazi 
Doria; Il segno del vendicatore 
KdrIweI.ss: Il eenerentolo. con J 
Lewis 

Eldorado; Sansone, con V. Alature 
Esperia: Breve chiusura 
Farnese; Il trionfo di Michele 
StrogotT. con C. Jurgens 
Faro; 1 due volti della vendetta, 
con M, Brando 

Iris; I conianccroi), con J. Wayne 
Leociuc: 1 due marescialli, con 
Tota 

Manzoni: I comaneeros, con John 
Wayne 

Marconi: I cannoni dt Navaronc, 
con G. Pcck 

Nascò: Avventure e amori di 
Ornar Khajjam 


Nlagara: Le italiane e l'amore 
N'ovucinr: Il diavolo alle quatto, 
con s. Tracy 

Odeon: Io amo tu ami, di Blasetti 
Olympia: Ponte verso il sole, con 
C. Backer 

Ottaviano: La carica dei cento c 
uno, di W. Olsney 
Palazzo; Don Camillo monsignore 
ma. non troppo, con Femandel 
Perla: Il coraggio c la sfida, eon 
M. Demongeot 

planetario: Pugni, pupe e {>epitc, 
con Y. Wayne 

Platino : Robinson neH’isola del 
corsari, con D. Me Guire 
Prima Porla: A cavallo della tigre 
con N. Manfredi 

Puccini: I comaneeros. con John 
Wayne 

Regllia; li ladro di Bagdad 
ituma: 1 inagniilci tre. 

Ruliliio: Mondu di notte n. 2 
Sala Umberto: Il sentiero degli 
amanti, con S Hayward 
Silver rine: Il gladiatore invinci- 
l)ile. con R. Harrison 
Sultano: Romolo 'e Remo. 
Trianon: Il giardino delia violenza 
Tiiscolo: I (lue volti della vendet¬ 
ta, eon M. Brando 

SALE P.\RROCCIlIALI 

Arcadrmiii: Tarzan il magnifico 
Alessandrino; la principessa del¬ 
le Canarie, con S. Pampanlni 
A\'lla: L’uomo che visse nel fu¬ 
turo 

ilellariiilno: Giuseppe venduto dai 
fratelli, con B Lee 
Belle .Arti: L'oro di Roma. 

Chiesa Nuova: Quanto sei bella 
Roma 

Cidoinbo: La vendetta di niaschc- 
r.i (li ferro 

Cidtiinbiis; I nomadi. 

Crlsoguno ; 1 lu comandamenti. 
Degli Scipioiil; Sette strade al 
tramonto 

Della Valle: Ragazzo tuttofare. 
Delle Grazie : Il eanto deH'ual- 
giiolo 

Due Macelli: La banda dei miau- 
miaii (dis. anlm > 

Euclide: Cavalcarono insieme. 
Farnesina: I rivoltosi di Alkan- 
tara 

lilov, Trastevere: Tomaliawk scu¬ 
re di guerra 

Gin'icliipe: Un dollaro d'onore. 
I.ilihi; Vacanze romane. 

Ili orno: La ve:idclta della ma¬ 
schera (li ferro 

.''Scdaglic (l'Oro: Destino di un’im¬ 
peratrice. con R. Sclmclder 
NativlLi: Paese senza Dio 
N'omciit.ano: Costantino il grande. 
Orione: U grande pescatore 
Ostiense: Appuntamento a Isehil. 
Otia\illn: Ursus 
Pax: Rohln Ho(>d e i pirati ' 
Quiriti: I viaggi di Gulliver 
Radio; La congiura dei potenti 
Riposo; I nomadi, con P. Ustlnov 
Redentore: Costantino il grande. 
Sacro c. Trastevere; Un mllttere 
e mezzo, con R. Rascel 
Sacro C. Trastevere: Ad Est di 
Rio Finto 

Sala Piemonte: .All Babà c i 40 
ladroni 

Sala S. Saturnino: 1 giganti della 
Tessaglia 

Sala Sessorlana: 11 federale. 

Sala S. spirito. Spettacoli teatrali 
Sala Traspoiitliia: 1 10 comanda¬ 
menti. con C. Hoston 
Sala Urbe: I rivoltosi di Alkan- 
tara 

Sala Vlgnoll: Gli ultimi giorni di 
Pompei, con S. Reeves 
Salerno: Un militare e mezzo. 

San Felice: La valle dei moicani 
Santa Blhlana: (spettacolo teatra¬ 
le): « Cliristus » alle 16 
Santa Dorotea: Gerusalemme li¬ 
berata. con S. Kosclna 
Saiit’Ippolito: La storia di una 
monaca, con A. Hepbum 
Saverio: Olimpiadi dei mariti 
Savio: Tarzan il inagninco 
Sorgente: Stalingrado 
Tiziano: Il grande cielo 
Trionfale: Serenata 
Ulplano; Le avventure di Cadet 
Roùsset 

Virtus: L’angelo del ring 


4emiéii/DmWM£RfZ 

^ SUPERCINEMA 




I 10.15 La TV 
% degli agricoltori 

% 11,00 Messa 

g __ 

I 16,00 Pomeriggio sportivo 


a cura di Renato Vcr- 
tunni. 


Riprese dirette di avvenl- 
meiili agonistici. 

B . . , 1 ) Il nostro amico clown; 

I 17,30 La TV dei ragazzi 

^ ^ H. CiinoyiiA >;iappoiic?l 

i 18,30 Telegiornale del pomeriggio 

g --- 

I 18,45 Itinerario quiz presenta Edoardo Vergara 

I 19,30 Cronaca registrata 

0 --- 

I 20,20 Telegiornale sport 

% — • 
i 20,30 Telegiornale s. r.a 

\ - - 

g Sei episodi (li Federieii 

^ 21,05 I Giacobini ?:p,V,Hiior"’ 

% - ---- 

% 22,15 RT - Rotocalco TV Direttore Enzo Biagi 

^ --- 

% 23,15 La domenica sportiva Risultati c cronache fil- 

e T I * ■ mate. 

^ e lelegiornale «otte. 


^ jivev:i. Partendo da una fol- 
6 qoranlo idea, cqli ha tirato 
p avanti per la stia strada sino a 
terminare compiutanlenfe que- 
microscopico ma acro li- 
^ bollo. Sia lode a lui: ma ei 

5 permetta anche di rammentar- 

s SH che sc alla Olivetti di Ivrea 
% i raccomandati sono solo il *20 
^ cfnio degli assunti, mon- 

^ ^ Pozztioli sfiorano l’fiO por 

^ cento, queste cifre significano 

NAZIONALE — Giornale ra- d pur qualcos.'i. Aprono anzi uno 
dio ore: 8, 13, 14. 20,30. 23.15. g spiraglio su quella realtà me- 

6 ridioiialo chc. pur mutando. 

chCBlrn d'archi - Mattutino; ^ eiintimi.i ad o.^ser( uni» dei pro- 
8.30; Vita nel campi; 8.55: g blcmi P'u ango.sciosi del nostro 
L'iiifonualoro del commer- ^ pae.se. 
ciantl: 'J.30; Mcs.sa: 10.15: Por ^ , 

la Pasqua: 10.30: Tr;i.<imis.sio- g ‘ 


La TITANUS oggi a Roma 



SUGGESTIVO - SORPRENDENTE 
INDIMENTICABILE 

■GIORNI CONTATI 


TECHNICOLOR 


e>^OE3K2A~PELL/M- 

AfOMOELlZ-IrrSOOS/r/ 




FIAMMA 


.!^V3»vi5i«4 ADRIANO * 
REALE-NEW VORK 


La principessa si diverte-. 


ricordi: i fronte a una divagazione, tra 


presenta Edoardo Vergara 


di un avxenimento ago- 
ni.stico. 


dell;, si-T.i 

Sci cpi.odi (li Federici, 
Zcidi «sesto eli ultimo 
epi^'X'ie) 

Direttore Enzo Biagi 


Visto di transito; 14.30; Le tn- ^ alla fine la.scia il tempo che! 
terpret.iz|uni di Man.i Cam- g trova e sfiora la noia. Lo stes-1 
glia; 1.3: Ricordo di Virgilio j so valga per - Un giorno iiellal 
Ranzato; 15.30; Concerto di < vita-, una lunga, troppo lunga! 

uff y intervista di zNnita Pensotti con 

un incontro di c-alcio in se- i Renata Tebaldl sul gionto f.a- 
ric a; 17.30: Coneerto sliifoni- ^ tidico in cui il soprano fu csa- 
eo diretto da Massimo Frec- g minata da Toscanini. Un ritmo 

«n. *_^éFii... O - •_•__ __ .. \ 



% 10,30 Radio e TV 

i per lo sport 

^ —- 

I 21,10 Caccia al numero 

? »- 

I 21,40 Telegiornale 

% - - 

% 22,00 Cronaca registrala 

i La domenica sportiva 


(i.< Milano (per la sul-, 
zona di Milano). 


Giuoco a premi. Presenta 
Mike Bongìorno. 


(il un .avvemmnelo sjk>i- 
tivo 

(replica del programma 
animali • \ - 


di»; 21.40: C.irleggi (l'amore; f tinientali dell.n T.iylor si parte | 
23.0.3: Voci d.Tl iTuuuto; 23215: ^ ;dla ««.■operta del - wltobosco- 

t «>neert«' del vii,iioist;i Bruno g einentatograrieo nel quale si 

eaR^o'cus^uK^\‘or.e!‘'S* a[.: \ niuovoiio le (xmiparsc. , gene- 

iJiini.inn’iìto t'i*n |.« Sirt'ii .4 ^ r*ci U’ * it^ur<itixi spoci.ili - Il 
^ ^ tutto Gvntr.'ito su un porsoiiaR- 

.mV*) 13^30. :a 2 V.;'ò i S.inguigno e pa- 

Voei (Fitutium .iir«st. t.'. é tejico. seon.colato e fal.samcnie 

l'reiiidK' eon I vostri pref.-- ^ eimcu: un vero e proprio ri- 
riti; 9.05: La settim.iiia della J tratto, che Sarà diffìcile dimen- 
(lonna; 9.30; Gr.m Gala; 10.1.3; < tirare. -L’ultimo match- di 

^ Poolo Rosi tratta invece della 
stampa Sport;'13: il signore ^ tragica fine, avvenuta sul ring. 
(Ielle 13, Renato K-ascel, pre- $ alcuni pugili italiani negli 
seni.i...: 11.05: Musica in p<>- z anni del dopoguerra. Punto di 
ehi: l5: 1 dischi della selli- ^ partenza: il - caso P.irrei -. Il 
niana; 15.35: Album di c.an- < .servizio - attacc.x - in nmnicra 
zoili; 16: A tutte le .auto; I.: ^ eon nm «orlo A. 

Musica e sport; t«..30; B.allate ^ app.is.»ionante. wn una sene di 

t'f'n Molivi in i-i- ^ interviste no iilcuni doì |*rotn- 

ru.2i>: Zig-Z.-ig. 20 .;«>; ^ Ronisti dei casi più clnntorosi 
Venti c irent.t expres*; 2I.4.'': ^ dogli ultimi anni. L’um.ano pu- 

.Muslea nella srr.i; 22,30: Do- ^ riore. il rimorso a volte* ingiu- 
meniea sport z stiflcato per l'irrcp.Trabile. l'or-1 


RIDERE NON E' PECaiO CON 

17 peccati (uipitali ***“*'••' 

TOTO' SI FA IN 6 PER DIVERTIRVI IN ^ FONTANE 

TOTÒ DIABOLICUS NUOVO GOLDEN 



TECHNICOLOR 


^GUALT/EROrMOOfiem « 

(peitKOMeeaoe^ntxiJfìK^Q/WdRA' 


meniea sport 


TERZO — 16 ; P.ula II prò- ^ goglio dello sportivo e del lot- 
U-'rr'cari M..ria \ 

(mu.iea); 16,45: C.irilucci m ^ lino strantì miscuglio di son- 
e.«itedr.u. 17..35; Giovanni B.ii- ? timenli al quale è difnciie soi- 
lisia Pcrgolesi c Kirh.iril f, trarsi. Peccato che il tutto, man 


19.13; Blbltoteca; 19,4.5: La ti' 
nanza locale in Italia: 20 


^ un.a mossa di suffmgio. K con 
^ un .4 implicita accusa senza ap- 


CxXXXXX'AX««WBt«XXXXXXXXXX»*aW*»BXSBXX«BXXSae)»SXXXV»XXXXXXXXVO\X(BX>«XV,a.XXXXNV«l»WfcXWaiXX'«VSXXX'W(V,XXXXXXXXX\XXXXXXXXXV.* 


Concerto (li ogni ser.i; 21: li g pollo ;i tulio il pugilato in 

Giornale del Terzo; 21 jo: « Il { quanto tale cliè'non ooodividia» 
buon soldato Svejk ». opera f af.^olutamente. • 

MICHEI.E I.AI.LI 


SOPHIA LOREN SPLENDIDA FUSIONE 
Di BEUEZZA E BRAVURA, «OSCAR 
1961 » IN 

LA CIOCIARA 

PIACEVOU - SPREGIUDICATA - CO¬ 
MICA la BNOva inchiesta di U. GRE- 
GOREni 

I NUOVI ANGEU 


PLAZA 


tppio-Braiicjiccio 

Bernìni-Mondìal 


Of'CfA/EMA 

ROVAL-ARISTON 


IL CONTE DI 
MONTECRISTO 

EASTMflNCOLQR DYALlSCDPf 


atFaeyoc/oeAe/Ewr-iRRA 


L'ICLISSE 


éif'À«IOfeùWaEiOAMOM(OM> 







2000 UMFAOAHI 


B D E M » A 
M UP ArJO 
I M P E n c 
c d a n f r r h ■ 


OATE 


SVENDIAMO 


causa 


SCONTO 


RINNOVO LOCALI 


40 


TIRRENA 

CORSO D'ITALIA 86-87-88 

^ AZZA P UVn. 


















































GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Domenici 15 aprile 196Z • Pif. 7 


Sospesi ieri cinque 
i giocatori drogati 


Anche la CAF respinge 

, r 

il reclam o dell *A ta lan ta 




Una giornata d*addio 
che non serve a niente 



fine tra le nolemic he 


I giocatori sospesi sono Bicicli, 
Zaglio, Guarneri, Capra e Pini 
L’Atalanta si appellerà alla Corte 
Federale ? - La Roma a Padova 
cerca un risultato di prestigio 


Il campionato di serie 
si conclude oppi: ma si con¬ 
clude male, in mezzo ai iO- 
spetti ed alle polemiche. Si 
polemizza sulle droplie e sulle 
responsabìlitii dei giocatori fi¬ 
nora incriminati: si polemizza 
e si polemizzerà certamente 
uriche nei prossimi piami sul 
famoso incontro Ataiurita-.'fi- 
iun sospeso ver ineasione pa¬ 
cifica di campo. Infatti su 
ambedue i fronti si sono ve¬ 
rificati ieri fatti nuovi. 

Per cominciare ci sono state 
le attese decisioni della Com¬ 
missione Cliudicante a carico 
dei giocatori ace.usati di aver 
fatto uso della droga: cosi ieri 
si è saputo che i tre delVInter 
(Guarneri, Zaglio e Bicicli) 
sono stati sospesi insieme a 
Capra del Bologna c Pini del 
Mantova, in attesa delle son- 
^ioni dettagliate che verranno 
prese venerdì prossimo. Come 
si vede si sono saldati almeno 
per il momento Janlch e Sor- 
mani, non si sa bene in base 
a quali attenuanti: evidente¬ 
mente però la Commissione 
giudicante deve aver già rile¬ 
vato differenti gradi di re¬ 
sponsabilità nel corso delle 


Oggi 
Pamich 
in gara 
a Roma 



Anrtic il poilismo vive oggi 
la sua prima giornata dei cam¬ 
pionati assoluti. I due schiera- 
mrnU in rampo, quello dei « se¬ 
niores » e quello degli • junlo- 
res » appaiono particolarmente 
nutriti anche se la rosa del 
candidati al successo è ristret¬ 
ta a pochissimi nomi. 

Tra i • seniores >. infatti, 
campeggia il nome di ABDOV 
PAMICH (nella foto) che non 
e soltanto l'uomo da battere, 
ma soprattutto firnhattibile: il 
campione del mondo non ha 
ancora, nello stok dei partenti, 
qualcuno che possa impensie¬ 
rirlo seriamente mi qualsiasi 
distanza nella specialità. 

A proposito ili distanza ram¬ 
mentiamo che il percorso iper 
un totale di 15 km.), si sno<l.i 
su no tracciato di tre chilo¬ 
metri che inlrlando a f.nngo- 
tevere Flaminio (datanti alla 
sede del CSI) toccherà sia Tla- 
minia. via Cesare rrarassini r 
d! iinovo Lnngntrsrre llaminin. 

Tornando ai • seniores • pei 
il secondo posto si balleranno 
ri.n buone chaners di su>-rriso 
ferchmich. poli e Homo* eoe 
probabilmente si classifirb’r.in- 
nii ne:l'<i:dlne. 

Tra gli • Juniores * la lotta 
dovrebbe restringersi tra Bene- 
dlnl. Zambaldo. Biacchi e Sor- 
rertL 


prime iiidaiiirii (a meno dt 
nuli pensare che Jaitich e Sor- 
mani siano stati òalcati uiii- 
camente perchè convocati in 
imiplia azzurra). 

Comunque conviene atten¬ 
dere I prossimi giorni, per su¬ 
perne qualcosa di più; in at¬ 
tesa dunque di conoscere le 
sanzioni della Lega e le loro 
motivazioni passiamo all'altro 
argomento del giorno, ovvero 
alla CAP che ieri ha rci-pinfo 
il reclamo dell'Atalanta. Pesta 
cosi confermata la rittoria n 
tarolino (2-0) dcci.sn a favore 
del Mdan: ma è cridente che 
l’Atalanta non si darà per vin¬ 
ta e certamente tenterà Tultì- 
tna carta ricorrendo alla cor¬ 
te federale nella speranza di 
ottenere la ripetizione dell’in¬ 
contro come fu deciso l'anno 
scorso per Juvcutus-lnter. Ma 
è uno carta disperata c non 
c’è molto da credere in un 
accoglimento della richiesta 
dei bergamaschi. Conricne fa¬ 
re punto dunque e passare ad 
un breve esame dell'ultima 
giornata di campionato. 

Come è noto e come abbia¬ 
mo già anticipato non ci sono 
più motiri di classifica a te¬ 
ner desto l’interesse in quanto 
tl Milan è pià campione e le 
tre squadre destinate a retro¬ 
cedere sono già state designa¬ 
te (sono Udinese Lecco e Pa¬ 
dova). Rimane da vedere se 
la Fiorentina riuscirà a libe¬ 
rarsi della compagnia dell’In- 
ter nella seconda poltrona: ma 
è un tentativo di assai diffl- 
cile realizzazione dato che 
ambedue le squadre giocano 
tra le mura umiche, z itero 
azzurri contro il Lecco cd ' 
fiorentini contro l'Atalanta. 

Anzi obiettivamente c’è da 
rilevare che la difficoltà mag¬ 
giore caso mai è riservata ai 
fiorentini perchè VAtalan- 
ta è certamente un com¬ 
plesso piu forte del Lec¬ 
co. Poi mentre il Milan an¬ 
drà a festeggiare lo scudetto 
in casa della Spai, in un in¬ 
contro che interessa solo per 
il duello n distanza tra il C.T. 
azzurro Mazza e l’allenatore 
Rocco la cui candidatura alla 
stessa carica è stata bocciata 
per motivi politici più che 
tecnici, Roma e Bologna pro¬ 
seguiranno .sui campi del Pa¬ 
dova e dell’Udinese la loro 
lotta per il quarto posto, at¬ 
tualmente in po.ssesso dei ros¬ 
soblu: è una lotta però assai 
poco equilibrata perché i gial- 
lorossi nella migliore delle 
ipotesi non potranno altro che 
affiancare i bolognesi. 

Completano infine il pro¬ 
gramma Catania-Mantova, To- 
rino-Palermo, Sampdoria-La- 
nerossi e Venezia-Juventus: 4 
incontri che dovrebbero con¬ 
cludersi con i succe.csi dei pa¬ 
droni di casa i quali cerche¬ 
ranno di sfruttare i favori del 
fattore campo per congedarsi 
festosamente dal pubblico a- 
mico. 

R. F. 

Gli arbitri di oggi 

SERIE « A « - Catania-Man¬ 
tova: Lo Bello; Florentlna-Ata- 
lanta: Cataldo; Intemazionalc- 
Lecco: Righelli; Padova-Roma: 
Angelini; Sampdoria-LanerossI 
Vicenza; Carminati; 8 pal-Mi- 
lan: Gambarotta: Torlno-Paler- 
mn: Ferrati; Udinese-Bologna: 
Sbardella; Venezia-Juventus: 
De Rnhblo. 

SERIE • B » . Alessandria- 

Caianzaro; Ranrher; Brescia- 
Modena: Uonello; Como-Cosen- 
za: Marchese; Lazio-parma: De 
Marchi; Mcssina-Simmenthal 
Monca; Sehastio; Napoll-Gcno- 
va; RoversI; Novara-Verona II: 
Caropanall; Prato-Bari; D’Ago¬ 
stini; Pro Patria-sambenedet- 
trse; Politano; Rrggiana-Luc- 
chrse; Rimoldi. 



Oggi a Roma 
il trofeo 
Audaxn 


• PINI (a sinistra) e SOIl.51.\NI ulta loro tisrilii dnell nfilcl 
della Lega. Per i due giocatori del ^Mantova sono siato cvldeii- 
temente necerlate responsabilità diverso in quanto Pini è 
stato sospeso o Sorniani no 


A Prosinone la prima prova del campionato italiano 


Cortesi Ronchìni Defilippis e Baldini 
i favoriti nell'odierno giro del Lazio 


Si dice che Ercole sia in i?ran l'orma — Nencìni sta poco bene 


(Dal nostro inviato speciale) 

FllOSINONE, H -- Dtìnm- 
111 sulle strade det Lazio si 
aprirà la lotta per la oonqii;- 
.st.i della niagl'.a tr.colore. Co- 
in è noto, (luesf.inno ;1 Cnni- 
inonatu italiano .<1 articola su 
tre prove ohe saranno effet¬ 
tuate noi itiro di dieei Riorni; 
doni.mi il Giro del Lazio; do- 
tncnica il Giro della Toscana 
od il ’i.'i (pipilo del Piemonte, 
dio civja .abb.,! adotto l'I’VU 
a derogare dal! i coii.suetiKl;- 
no di diluire le prove trieolori 
por tutto l’arco dolt.i staRiono 
— quando, come lo seorso an¬ 
no. il titolo di e..aip'oiie d’Ita- 

I. a non è stato .à»emiatii con 
piova unica — luni bi saiip.a- 

II . 0 . Forse ei s. >• jneoccnjiati 
di presentare .i (’.anpion.it; 
del mondo, che .iviaiino luo¬ 
go sul circuito d; S-il<>. un 
.itlet.i f.isciato il: l).:mco ro.sso 


e verdi' deiino del titolo e 
non un o.scnro lavoratore de! 
pedale eoiiie Arturo Snb- 
badin. 

Infatti, data l.i e.irattcristi- 
c;i delle tre Rare tricolori, il 
nuovo campione d’Italia do¬ 
vrebbe essere un corridore 
ver.anicnte completo polche 
mentre 11 Giro del Lazio si 
disputerà su pereorso nii.sto, 
ma durissimo, il Giro della 
TO'C ui.i .-l’.uldiee -u i- 

i! Giro del l’iemoiite è stato 
par.agoii.ito ad iiu.i t.ippa al¬ 
pina del Tour de Fraiiee 

.Avremo, dunque, quest’.in¬ 
no. un canili.Olle degno di i.il 
nome'.’ .Airuiterrogalivo po¬ 
tremo dare domani uii.i pr.- 
ni.i rispo.-'t.i perclii' Tanila- 
menlo doH.i eoi.si. la lott.i 
che sv.luppeia por la con- 
(pit.sta do! pruni ’-O piin’i iii 
pald por il vineitoio. di¬ 


Se batterà oggi il Parma 


Il terzo posto assoluto 
alla portata della Lazio 


Se r.altcrn.r vicenda di qiiceto 
logorante campionato non et 
avejtfe avvertito che affidandotil 
alle previsioni si rischiano le 
piu elanioro*;e smentito, oggi 
UovriTnmo tranqulll.anicntc af¬ 
fermare che il turno di gare è 
nettamente favorevole alla La¬ 
zio. Potrebbe tiMiere fa oua gran 
glorinita. •< Potrebbe *•..■, abbla- 
nio detto, ed il -« condizionale •• 
è d'obbligu, per l.i premessa 
che abbiamo fatto airinlzio. 

Comunque siamo ad otto gior¬ 
nate dal termine e le buone oc¬ 
casioni perse non ci sarà pid 
tt'mpo jK-r recupcr.irle; ceco 
perché siamo ilei parere che 
st.ivolta I:i Lazio saprà rim¬ 
bocca tisi le maniche, come ha 
già fatto altre volte non la¬ 
sciandosi sfuggire una vitto¬ 
ri.i che potrebbe diventare de¬ 
terminante agli effetti della pro¬ 
mozione. D'altra p.irte, con tut¬ 
to il rispetto per il Parma, squa. 
dr.i t-geei.-ilifl.i in (lareggi, spe¬ 
cialmente esterni, l'ostacolo per 
gli uomini di F.icchini, pur «•s- 
«endo impegnativo, non dovreb¬ 
be risultare insuperabile. 

Sappiamo che il nuovo alle¬ 
natore h.a lavorato e sta lavo- 
ramlo con scrupolo dal mo- 
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mento della sua assunzione; c 
sappiamo pure che il suo com¬ 
pito non è facile dopo i tanti 
errori die eono stati commessi 
in precerlcnza: comunque egli 
é riuscito a trovare la formula 
buona per conferire airalt.teeo 
— che e stato e rista il reiiarto 
meno efficiente ilella forma¬ 
zione — quel tanto di forza jio- 
netrativa indispensabile, l.t vit¬ 
toria non dovrebbe sfuggire alla 
Lazio. 

1! ritorno di Governato al con¬ 
tro di quest’attacco. Ir proba¬ 
bile presenza di Maraselil, <lo- 


A Glasgow 


Dopo 25 anni la Scozia 
batt e Nnghilterra ( 2-0) 

(rii incipri sono stutì (Iiiniiiiali |M‘r tulli ì Vtr 


1 


(t 


Come .innunciatu oggi si s\"i- 
ger.a i'eliminainria laziale del 
tT< fi-o t Audax > B P- gara ili 
nRoharità a squ.idn- L.i gara 
si svolgi ri sui «« guenle j/crer r- 
s(>- str.^da Ólimpic.a (xi.t Aure- 
Iia). Santa Maiim-II.'i. Civita\er- 
chia, Tarquinia. Stttevene. Ro- 

m.a (via Pontinia La Siesta). La 
rinate dovrebbe svolgersi alle 
J.130 presso il ristorante La Sie¬ 
sta. Ai vincitori saranno offer¬ 
te tre motociclette. 


SCOZIA; Ilroirn; llamillnn. 
Caldoiv; Crerand, MenriI, Bax¬ 
ter; Scott. Mhitr, St. John, 
La\r (Torino), TVilson. 

INGHILTERRA: Springett; 

Armsfiild. IVilson; Anderson. 
Swan. Flowers; Douglas. Grea- 
ves. Smith. Hasnes. Charlton. 
ARBITRO: Leo Ilorn (OD. 
RETI: nel primo tempo, al 
M' Uiisnn; nella ripresa, al 4J' 
(’aldon (ricorri. 

VOTI-: spritatnri 135 mila 
circa. 


(;L.\.S(;0\V. M — Con la vit¬ 
toria sulì'inghillerra la Scozi.< 
.si e .'igg1udi>'a:.i il campionato 
bntamiico Er^no 25 anni (dal 
lontano 1M7) che la nazlon.i- 
le scozzese non riusciva a bat¬ 
tere ringhiliorra. Per questo 
non SI credeva in una Vittoria 
degli scozzesi una vittoria in 
realtà .'incr-ra pili vistosa di 
qu.info rion dica il punteggio. 

La Scozia ha dominato per 
tutto l’arco dei (fO' e quando 
dopo 14' di gioco Wil.eon cnn un 
tiro da 1.5 metri (• riuscito a 
b.dtere Springett, nejutuno fi e 


meravigliato Incor.iggi.ili d.il 
successo, e .sospinti all'.att.'tcco 
da un Lave in gran fonna gli 
scozzesi lianno ciuhidi prc'so 
letteralmente d’.Ts*e<lio l.i por¬ 
ta inglesi- 

AI 32’ Springett é stato supe¬ 
rato d.i un colpo di t4sta rii 
St. Jotin ma I.i traversa lo li.i 
sostituito respingendo l.i sfera 

A11.1 ripresa I.i Scozia lia ron- 
tinu.ito .1 dominare annull.indf, 
li r*'pario att.ieclinte degli .i\'- 
versari Verso il (jinrlo d'or.i 
della ripn-s.i si e .nulo mi ri- 
-sveglto degli inglesi Prima un 
Urti di Smith •• st.ito n-'ipinlo 
sulla linea della pf*r1.i d.i li.a- 
milton. poi ,il t-l" Gre.'ni- 1. i 
fallito una farilis«ima oce.isio. 
ne P<H-o dolio IIavn<-s li.i <o;- 
pito 1.1 travi-roa. I.i ;).i!I i su', 
rimpallo e s« mbrat.i <lTr<;i i'- 
«are la linea hianc.i m.-! I'.<r- 
bltro dopo un attimo di epila¬ 
zione ha fatto eontiniiare il 
gioco. 

Infine a due minuti d.il ter¬ 
mine per un -mani - in area 
di rigore di Swari. l’arbitro ha 
coneesso ta ma.s«fma punizio¬ 
ne. trasformata da C.ildow 


vrebbero per !o meno secondare 
in manier.i i id effieare II I.i- 
voro di Morroiie. t)ueeto è «(ilei 
elio ei ripr< motte Kacclilni, e 
(|iiesti> è ([111 ! Clio sperano gli 
eporlivi la/i.i i. Lo eporaiio in 
Jia ni colar melo oggi che. ri¬ 
petiamo. la vittoria potrebbe 
avere import.ultissime e positi¬ 
ve ripercurtMi'iii C'e d.i rile¬ 
vare Ini.Itti < he il Verona gioca 
a Novar.i: l.i forz.i dell.i dispe- 
r.nzioiie con la quale certanienle 
ei batteranno i pieinoiiteiii |>o- 
trebbe anche imiuirre la terza 
battuta d’arr<-.to agli K-.illgi-ri 
che. fr.i r.altro. si presenteranno 
s«-nz.i Uerluci'.'. Maioli e (;rav.i, 
.ibbisogneveh di rqiono. K »luii- 
i|ue, il iiiiragg .» del si-ceiido j-o- 
sto per 1.1 L..Z.ÌO potlelibe co¬ 
ni iiu-i.ire .1 pre aler»* coii-‘i'.t«-ii/.i 
Certo, ci n-iio molle altre fipia- 
dre che potretibero tr.arre v.an- 
taggio < 1.1 un 1 ' lovo ca|iiti>mbo|o 
(le! Veron.t, in i inl.inlo seiiibr.i 
improbabile ii i ril.mcio del Mo¬ 
dena die, aii/i. impcgn.ato coiii'é 
mi campo del Bresefa. corre il 
rt.schlo di dare un definitivo 
.addio a tutti I sKignl di giori.i 
p«-r t.aiilo I« Il i>o accan-zz.ill. e 
ei sono poi N.ipoli e Pro P.itii.i 
che, sia pure (n c.isa. «ar.iiino 
severamente impegnale. Non e 
improbabile, dtf.attl. che la S.am- 
i)enedeit«-se. imbattuta d.i tre¬ 
dici giornale, i.iipoiiga Uii.i ti-d- 
tut.a d'.arrtt-t'' .incile a!!., bril¬ 
lantissima Pro Patria che (• «l.a- 
ta 1.1 ver.i prò: gonist.t del e.im- 
ploiiato in (|u(Tite ultime gior¬ 
nate SI tr.ilt I di <lue rqii.'dre 

l. inciatl.seime. •• lutto può acc.a- 
«lere. Un.» p..r’i;a veram<-tile iti- 
terei?s.ante 

Per quel c!i< rlgu.arda il N..- 
poiì. i risclii s' no grf.sei. E non 
tanto f,i palli.» il Genoa, (pi.anto 
1 » iniposTibili;.! da parte d»-! Na¬ 
poli di .apporr i un.i form.azl»-re 
(Il tutto ri«p.-’i.> Avevi t..nIo 
sixT.iIo. P»-'è IO .. In quest.» f»-l- 
tim.in.i. (Il r i.-v jp»-r.ir«- Ma¬ 
ri.»n. e Toir.’- .-.zr, per riroi-ttere 
in «odo <d inveì-»* si 

.i)i 5 ir<-n(!e eh.- M. rl.-.:ii li.» aneoi.» 
bi-i'Cro (Il »- l'nu-azzi 

pii'h bi'niei'.’ • aj»> di:»- di .iv»-;*- 
» o:u-.'i-o i! s lo ■•.•mplon.ato Cile 
(•'IO fir.- i** « , •!.»’ Ki.it(i l.arst 
i,uov.,-iien!«- ; Fanello'' 1 ' Jni- 
prob.ibil»- K.i; cito •• »ve:;I(« .- 

niente .1 ter: . \'1<-:.». ricor.ler- 

m. » di Shal Ti ; r.a!.a e scont.d.» 

inetusior.e «li ("-il «rdoni a cen¬ 
travanti Opt...re rivoluziona¬ 
mento della f. rrnazione per f.if 
pr«to .a c n Corrili inter¬ 

ro. l.'n co'po in.attc^o p<T il 
Napoli, e gr.avc. dopo 51 non 


meno inatteso crollo contro la 
Ilegginn.i. Il tutto, con il Gi-no.a 
in .irrivo. .'<en/..i «'ommento. 

Il Mi-ssìii.a »■> alla fliK-str.i: rl- 
cevt* in c.ie.i il Simmeiith.il .Moti, 
r.'i (ed é tleclso a b.itterlo) e 
spera negli scivoloni .ilirul. Con 
ipiel che st.i succctleiulo in (lue- 
sto eatiipionido la p.utit.i dell.a 
pniiuozìune nmi può iii.ii dirsi 
«-hitis.i. N«> pii(5 dirsi cliiiis.a 
(luelt.i dt-il.i n-tiocitvioiie; anzi, 
piu che mal allerta dopo ipiesto 
turno. Como »- Ciist-nza. In di¬ 
n-ito «* dr.inimatico «-onfronto, 
c»-rciu-r.aiino di sorpn-iuh-rsl a 
vicend.i, nu-nlre il H.iri giocherà 
a denti sin-ltl sul «-.ainpo dt-l 
Pe.ito col ju'iisiero rivolto non 
solo a Como-Cosenzii. ma anche 
ad Alessandria-C.itanz.iro »love 
1.1 S(|uadr.i eal.ilircst* rischl.i una 
iiuo\-a s*-«>nfltla e Io slitl.imento 
d»-cislvo nella zona min.ita II 
Bari 8 |>ern appunto In quinto; 
niant(*neni| agganciato ad un 
numero sempre maggiore di 
squadre, e poi tentare lo sg.ini- 
betto finale. Al quale sgambetto, 
almeno per il momento, dovreb¬ 
be sottrarsi la Reggiana clic 
ospita sui suo campo la Luc¬ 
chese. 

MICIIELF. MURO 


l amio se aiicho pelle due pro¬ 
ve siiL’i’i'ssive ci sarà batta¬ 
glia o se. come purtroppo è 
.-ii.àto registrato qualche vol¬ 
to. le R.arp per la ni.igli.i tr;- 
eolore saranno -'snobbate- 
dagli assi preoccupati solo di 
conquistare ì grandi traRU.inli 
internazionali. 

Il pi'rcorso (U'I Giro d»'l La¬ 
zio è dei più adatti per in- 
vogli.ir,- all i lott.i. F,‘ un pt-r- 
CiM-^o diirii, i-lie -;i .-aioil.i lim- 
gn un i-ii'»-iiito (il cm-.i 47 chi- 
lonu-tii d.i niH-li-r.si pt-r eni- 
(|iie volt»', jier una distanza 
niliiple--'.\ 1 di 2dl> clliliiinetr:. 

Non iiig.intii il l.itto che la 
prov:i viene effetti! ita in eir- 
i-iilto: non sarà un-i delle ‘co¬ 
lite - kenni'sse ■. sen/.i dnb- 
b;o. e ■'(> sotto lo s’r-ieioiK' 
del tr.igu irdo linai»- non giun¬ 
gerà un uomo .solo, dirih-d- 
niente s.ii.inno ))iii di si-: o 
st'tte .1 d.sput.irsi l.i vittor..» 
:ii velai. 1 . 

Qii.di i nomi da indicare'.’ 
1.1 im.a eor-'.i in liiie.i la sor- 
pre.«,i »' sempie iiossibile. At¬ 
torno ai li.'inchl dell;i jninzo- 
natiir.-i. eomiin(|Ue i favori 
iinainmi del pronostu-o sono 
pi-r Guido Carlesi »> dopo dì 
In- )i(‘r Honcbini. Tnccoiie. 
Di-lilqipis e Hahbin 

naldini’? SI. anche llaldinl. 
l'he c: assu-iir.mo in grandi-»- 
s ni I fornni i- voglioso di r - 
toinart- .i f-U' p.irl.ire di -^è 
Poi 01 sono Trupe i- Mealli, 
elle corrono su stradi- amiche, 
e’»'» Meco (‘ ('’é P.imbianco. 

K \('iu'.ni'“ Il tose.ino non 
sta troppo bi-ne in s.diite 
«Sono p.t-no di aceiaecln e 
di dolori. Ilo .avuto J’influen- 
za. che cosa volete <la un-'’ -• 
e. d;ce. Kd all.i dom.uid.i sui 
prolialiili vincitori dt*lla cor- 

I è prontissimo alla risposta: 
- Se arrìvi-rà uno solo s:irà 
C'.arlesi. zMtrimenti giuiigc- 
ramio al t.aguardo !n tre o 
((U.'ittro »- n) ei V(*do. «litro 
a C’.arlesi. .iiiche P.miliì.iiico, 
Honeh.ni e Hald.in ••. Come si 
vede, anche Giistorn* indica 
H.ildiin 

REMO (•IIF.IIAIIDI 


Record europeo 
di un nuotatore sovietico 


MOSCA, li. — Il eovietlco 
Georgi Propkopenkn ha obbas- 
eato di due decimi di aecondo 11 
primato aovletleo <-d europ«-o 
del 200 metri rana, segnanilo 
2'35”, li precedente nrlmatn er.a 
del mnacovita Lconid Kolrent- 
kov (2’35"6). Propopenko c Ko- 
Iivnikov- Fi eono misurati nella 
jirov.i finale ai circolo eportivo 
di-il'rFereito, 



Nella foto in .alto: GUIDO CARLESI, uno del protagoniiti 
della prima prova del rampiiinnto assolalo di ciclismo, nial- 
gradu I postumi della nota caduto in proaslmltà dell’orrivo 
del giro della Campania. Oltre ii Carlesi 11 pronostico Indica 
Koiu-liliil, Dclllippis, Tueeoiie e Meco tra I favoriti perché il 
percorso (vedi foto sopra) un circuito di circa 48 Km. do ripe- 
tersi rinqiie volte) appare piuttosto occidentato ed adatto o 
uomini di fondo rd anello dotati di buone qualità di scolatori 


Nel prossimo campionato d’Europa 


Anche centro Halimi 
Rollo non pariirh baffuto 

Tagliatli doveva evitare a Moraes il k.o. contro Nack • In ombra Loi - Bravo Benvenuti 


Oggi ei corre la Coppa d’oro prova del campionato motociclistico 

A Imola tuffi coutro le «Heuda» 


Saranno assenti solo le tedesche <c MZ » e le MV b ufficiali 


(Dal nectro inviato speciale) 

IMOLA. 14 — Solo l.< pioggia 
che sta cadendo ininterr»->tta- 
mentc «u Imola può minacci.i- 
rx- Il fuccesfo della « IX Coppa 
d Oro Sh» ll » «olo la pioggia e 
non altri rx-rrne la pjrtmpa- 
zionc di r.-iP-ipi( ni o caso e nii- 
p-'nt-nu-. SI da far provrd-re il 
piu lusinghiero sucot-sso t*-cnico 

.Manear.o jiolo la M V (che 
p-ro sarà rappresentala dall»' 
molo con la dtniura « Privai ») 
o mancano Ir ii-dcscJir M 7. alle 
quali e stato decretato l'ostr.i- 
cismo per una specie di galli¬ 
smo fascNia Enlrardo nel del- 
l.-tglio SI può rilevare che l.i 
corsa delle 250 e la piu Impor¬ 
tante. Giudicando In base alla 
utenza det bolidi bisognerebbe 
^ Stare 1 favori del pronosll- 


co sulle c Honda s quattro cilin¬ 
dri dei campioni del mondo 
Fhillis e Redmans che con i lo¬ 
ro 3 cavalli sembrano netta¬ 
mente superiori alla Benelli dt 
Gras.«€tll (da 40 cavalli) nonché 
allo Morini e alle Ducati bici¬ 
lindriche Però non si può di- 

n.< r.:icare il poso che può avere 
anche la bravura del piloti per 
cu- riteniamo che Provini possa 
-.■r».-in.»'nt»- imp» g.i.'-rc Redmaft 
e PhilHs. chi' resx.ijK* comunqu»- 
' r* "ggiori favi-rill 

Arche nelle ■2.S i»- « Honda » 
F-ir.< Ir macch.r.i d.» battere; 
ira tl loro alfi»-*c Tavcrl dovrà 
v*-ri»»rsela con • Mondili di Vii» 
•' •• Spaggiari r.-oche con la 
Ducati di Fame Meno probabi¬ 
lità sembrano avere inve ce i e 
« Soxuki » di Degncr ed il grup¬ 
po delle Bultaco. 


Infine restano le 500 nelle 
quali dovrebbe aversi una lotta 
in famiglia tra Ilailwood e Hoc- 
l'fcng (ambedue su MV Privai). 
Remo Venturi che piloterà una 
m.archina identica non potrà in¬ 
vece aspirare che ad un piaz- 
z.amenti- d'onore ma anche per 
(iii<*lo dovrà vedersela con un 
rvversari» peri'-loso et,me lo 
sv-;zzerr- Taveri che sarà in «el- 
I.» ad una • Norton » nvoooci- 
I.nerica 

5>i puo concludere ricordando 
eh»' p-r quanto riguarda i pi- 
bt- Italiani (a Copp.-» d’Oro 
Shell e valevole anche come 
prova del campionato naziona¬ 
le; nelle relative graduatorie ài 
momento sono in testa Villa 
(125). PRA-ini (250) e Vantn- 
11(300). 

• O. A. 


SPORT - FI..VNII - SPOR 


Niot<» successo fraucese alla <c Tre giorni delfEtna » 

0 Terzo suvcmo francese alla •Tre giorni^ dclTEtnCt: Christine 
Cmtschet: ha cinto infatti lo stalom speciatr tfmmtntle prec»- 
(irn-1o la sorelli Marianna. Oggi conclusione con lo slalons speciale 
maschiìe 

L’ungherese Bossik passerà a fare i'ailenalore 

^ L'otto UNor.ere<e tìoz*ik. .-nedlono #> rapitr.rio licita Sazion.itc, 
i.r.i.chC depuralo riel partito *o-iiinMlo giitehet.t r.ercoteili M ccn- 
irtima partiti coutro l'Uriigucii. sara anche lullhra perche Rnzsik 
ha diciio di nlirnrti e di lare Val.cnatiire. 

I tedeKhi e gli spagnoli per i mondiali in Cile 

• Anche Germania e Spagna hanno carato l'elenco dei 40 per 
ti Cile. Nelreicnco dei tedeschi figurano Ira gli altri Bruells 
Seeler ed Haller, ovvero i giocatori in predicato di ventre tn 
•Italia, nonché Szgmaniale che gioca nelle file del-Catania.- Ifel- 
l'elenco degli spagnoli figurano Puskas, Di Stefano a Saam. 


.•\ ircnt.iclnqu»- anni Piero 
Rollo e tornato sul trono euro¬ 
peo del pesi gallo. Vi é tor¬ 
nato liquidando Coss<-myns ron 
un secco gancio .il fegato alla 
quinta ripresa, quando cioZ- la 
dinamite del suoi ^anioni non 
era stata ancora - bagnala - dal 
sudore della fatica. Cosi II pro¬ 
nostico che accordava all’italia¬ 
no la piossibilità di un Fticces- 
so prima del limite r prima 
che la fatica cominciasse ad 
ammorbidire i suoi muscoli ha 
trovato conferm-T. mostran»!»» 
l'.mlentic.a gii.isron.il.T rh«- •■r.-- 
l'.o ].■ iti(-|ii.<r.,/i"i.i III 

t«-niv ns rt-.e - in oii.iliimiiie cil- 
1.4 che nn foste (’.'iglnri .ivreb- 
i)»- pollili- b.illere Ho!:»! iiii.i 
«in— tu- . renio volt»- - 

il ring di Uruxelirs h., u, ito 
1.» veri*:» In dello che C(r>-'e- 
nivns e un puei'e m(Kli-«to che 
si fregiava della ron-na euri — 
p<-a so] perche m«Jcslo e li 
valore del g.illo eiiropr i. ed ha 
detto che a Cagliari, nel match 
precedente, rarhltm Iii-vscmhur- 
ghi-se sb.igllA ritenendo che In 
poche rlpri-se. quelle Pnali. il 
be’ga avesse rimontato l’ini¬ 
ziale sii|,eriorità dell’it.Tli.mo e 
i numerosi atterramenti subiti. 

R|co*iqiiist.ìlo il titolo euro¬ 
peo, Rollo dovrà ora difender¬ 
lo dall’assalto di Malimi. .» me¬ 
no ch»“ non vogli.i prim.v ten- 
t.ire l’.ivventur.v contro un pu¬ 
gile ilali.-ino lun match ron 
D'Agata potrebbe avere ancora 
il *iio inlerrstel Il.ilimi f- or- 
ni.ti in f-se discendente: le 
j.iiiiizionl prese nelle sue av¬ 
venture mondi.all h-'-nno l.asria- 
to il segno «Ili suo R.«iro. e 
sul ring di Cagliari potrebbe 
risultargli difflclle detronizza¬ 
re Rotto 

• • • 

A Roma. Mack ha battuto 
Mora(*s per K. O. dopo sei ri¬ 
prese di pugilato velocissimo 
come mai era accaduto di ve¬ 
dere .a R<%ma nel dopoguerra 
Il K O. di Moraes h.a l.a su.a 
radice in un chochet sinistro 
che a metà dell.-» sesta ripresa 
gii ha chiuso l’occhio destro 
riducendogli la visuale con l.i 
conseguenza di lasciarlo in h.i- 
(ia del più pericoloso colpo ili 
Mack: Il crochet sinistro, ap¬ 
punto. M.i anche senza l’Infor¬ 
tunio all’occhio, forse il m.itch 
sarebbe Onito con la vittoria 
deiramerlcano. perché troppo 
grande è II divario di espe¬ 
rienza e di.mestiere In favore 
di Freddie. Se nc é avuta la 
conferma nFlIa' qidma ripreira. 
quando Mack. •» allentata - la 


(xitcnza di .Moraes, con un 
«•scuro ma ef/tcacc lavoro ai 
corpo, ha aperto la guantia ed 
esposto il vl.so ai colpi dell’av¬ 
versario per fargli prendere 
confidenza, c farlo avvicinare 
a portata dei suo corto e secco 
crochet sinistro eoi quale già 
avev.i liquidato AmontI e P.i- 
nunzi. 

Tagliatli — (I manager del 
br.iFiliano — cnmmise un efrurc 
quando. mr*l l.t. aecctt») di tip- 
porre Mora»«: a M.iik. forse so!- 
lerit.'ito dalla ii(ve»'.'»it.'i di un.» 
buon» b rei ; er tir.ire .vjii:i 
1.1 toj;r..x- «1» ( SUOI r .g;(zzi i:i 
Pilli M( U'i l■rI,Ul■ .-.IH',-ri ;.| i 
gr.i'i lo l'Ii 1 m on'i - 

men'e r(T.:.iii(l(i in ■ ul 

;aq;eltire »! ni.deli c-ii fj.oi--- 
ric.itio quap Io .ivova tutto • i-.- 

;e:»Tee .. r.pori ir*! n Ilr,.»i c 
1 ' F-.io r.ig»z.z.' Valorizzato (l.i 
s’jrcessi eii Napoleoni. Rossi, 
l'anuiizj. B.»il e Hlley e sconfitto 
im.-» con I"»lei dal s.'-lo Rinaldi. 
Se ff^ee jiartito allora avTebbe 
l-sci.'ilo iin.a - pi.,zz.« - dietro di 


M . nu iitif or.i la |)opii|.irilà del 
- Colir i *- e xt.it.i I.irgamente ri- 
dtmensinn.vt.i d.i Mack. 

Lo| nella Fteee .1 serata si è 
Importo ;,i jmritl a Stevenson, 
un negro .-imerlcano chiamato 
aU’uUinio minuto ,» sostituire 
Jetro Caiuin e quindi a corto 
(Il .illi-n.iiiiento, I.a vittoria di 
Duilio »• st.it.i netta, m.a l.i sua 
prov.i »• stata .ifs il deludent»-: 
perché fin quando Stevenson tia 
.«vuto i-iuTgie Io h.i fatto sligu- 
r.ire ;inc:n* fuI pi.inn del nie- 
F'ier»-. ,• perclie re! fin i!e qii.in¬ 
do li gl<'f » (Il g.irnbe de! negro 
« e .•pento I.i mperi-itil.) di Dlll- 
1i > e '■l.it I - gl.it.» d i!' I F'ji 
.miggiiire pr.i.-M/.i. meiur*» ;;» 
c!.if*e. :» ve:(>cita, i; gioco (li 
gimbe. !•■».*;o 1 ile un tempo !o 
ri—er.i f.ini'vi.- s.-rin ri.ni.irte in 
oiiihr.i. V..i'.iio riccrc.vte nella 
faciè'iieri.» - con cui Ita .if- 
fripnt.tto tl mal» Il con 11 negro 
tCoFc.n v.«!»-v.a .»nctu* meno, e 
Duilio Fi «T.i pri-par.ato per lui* 
oppure nell’età, nel decadimento 
»Je]) » prontezza di riflemi. le 


cauFv* dell.» grigia pr»-va del 
c.tnipiotie del mondo? L’interr».- 
g.»tivo resta aperto; la risposta 
l'avn'mo form* d.»l prossimo 
campionato mondiale clic Dul- 
iio dovrà disputare, forse con 
IVrkins. per non eeeere dlcRis- 
r.ato dec.idufo a t.ivollno. In 
quest’incontro, infatti. Duilio 
»lovr.4 «lare veramente il mrcHo 
di se e allnr.i non ci saranno 
j>iu dubbi sul s-jo futuro. Al¬ 
lori sapremo se Duih > tia Im- 
boi c.ito il viale det tr.iuu'nto. 

.Negli .litri incontri rom.int c '6 
poco da dire. iJenvei'Uti e’e con- 
ferm.do pugile di gr.irkJe talen¬ 
to. iii.i il g|(VO per ì'ii é stato 
rnolt<> faci!** pereti»' Hegerle. len¬ 
to com e, s'e fatt»> Ftnr.pre prcn- 
d«-re sul templi primi di abban- 
«lon.ire a! settimo round per la 
frattura del nasii Caruso ha 
battuto un Obertl ingenuo e ti¬ 
moroso Iro a vose usato un |>d' 
il sinistro..). Ressi s’è imposto 
a Di Maglie al punti e Nunetw 
ha -distrutto- Riechia In Am 
tempi. 


Tre anni a confronto alle Capannelle 

Oggi il «Premio Lazio» 


I..I toni.in I (li 

j.o »• « ritr.it ■ l'.'l \ IVO delle gr.-iii- 
di pri-ve di preparazione alla 
« rlassici-iinia ». il Derby che il 

10 maggio |>ro«.simo d<.vrà l.-u- 
reare II miglior puledro della 
generazione. Dopo il cI.-»ssico 
( T'anoti » vinto da Aemen d- - 
nit-ntc.i «corsa e di turno oggi 

11 tradizion.ile Premio Lazio id¬ 
re 2 lOOdOO) che porta i tre anni 
sulla distanza di 2100 metri m 
pista gr.ir.de lu vista dei 2100 
d I Derhv 

I motivi di lnter«'«se d»-lla 
prova, sulla c.irta. risiedono nel 
confronto tr.» Siiinai. terzii ar¬ 
rivato nel s Parloli > .»! termine 
di una corsa .<ssa{ dura e Mi- 
stigri. ninner iqi di Olimpio 
net « Tevere ». considerato ur-.» 
dei migliori soggetti nati nel ’5t) 

Mistigrl non ha molto convin¬ 
to nella corsa di rientro in cui 
fu battuto e gradirebbe un ter¬ 
reno piu pesante: ma è un laig-, 
l^>t:o di grandi mezzi c sul 2700' 
moiri del « Lazio » ha diritto ai 


;.»»■ I- Stic»» «ut c- rru)I»-s»o »i,-,i,» 
»'.irner-. Il zin compito contro 
Sinnai non appare p«'ro del piu 
facili ed il risult.ito a fine cor¬ 
sa sarà indicativo p>-r lo pros¬ 
sime grandi prove. Tra i due 
nominati che dovrebbero esse¬ 
re i protagonisti della corsa 
poircbbsTii inserirsi Rio Roc- 
ehetta. Medatjo. Fatidico. Tonln 
bellagrazia. Palm 

Di buon interesse nella stessa 
giornata il i'remio Cli'dio d«’- 
tato di I milione di pr»-mi sul¬ 
la d'st.iiv ..1 di 2000 metri in pi¬ 
sta < eru.v In cui Top Top, Sciué 
S^emé. Montemczzl. Vallry d.>- 
vrri>h.-io essere i migliori. 

Ini-.o alle 14.30 Ecco le n«i- 
Fln selezioni' 1 corsa: Machia- 
v» lii. Ostrown. V’ignon; 2 corsi: 
Jaci'bella del Flore, Young Eli- 
z». Leoia; 3 corsa: Savarnin.-, 
Fast, Palanquln; 4. corsa: EIU'- 
ror. Compiegne, Lusorlano; 
corra; Top Top, Sctuè Sciué. 
Montemczzl; 6. corsa: Mtstigii, 
Smnal, Rio Rocchetta; 7. cor¬ 


sa: strevi. L'Uursin. Squero: 8 
corsa. Mitb:-'. Enne»'. Scipper. 


Costituiti l'irdiiie 
tiralirjjcJtiM » 

Si é ieri costituito legalnMn- 
te a Rom. 1 , l’Onlinc Scelti Ti- 
r.ttori - Roma -. Il Congresso 
d'iniziativa — ch«' tra 1 suoi 
primi obiettivi si propone l’ae- 
(.uisto di terreni per attrezzar¬ 
li .1 c.impo di tiro al volo (piat- 
tell.i o volatile» — ha eletto H 
Consiglio Direttivo cosi compo¬ 
sto d»itt De Paolis Bolieau. pre¬ 
sidente. comni. Baglu'nL comm. 
Ci.iirt. vicvprv'sldonti; c consi¬ 
glieri i signori- .Mbicini. .Alunni 
Harbar>>s«.i. Alunni. Bagllonl. 
D’Alicanòro. Nigrelli, Predica¬ 
tori. Ramiert, Tiberti, TotafortL 
Inoltre, il CongrcMO d'inizià- 
tlva ha nominato Direttore II 
aif. Piacentini Tullio M ha sta- 
bliita )a sua sede In VH 
za 43 te). 43333». 
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I l'Unità 



Domenica 15 aprile 1962 - Paf. 8 


Con i turisti di Pasqua è tornato Pinverno 


Neve vento e piogge 
flagellano l'Italia 






Il 0 aprile del 1912, salutata da una 
folla entusiasta c orgogliosa, salpava dal 
porto Inglese di Southampton diretta a 
New York, per II suo viaggio Inaugurale, 
la più grande nave del mondo di quel¬ 
l’epoca: la « Titauic ». Era considerata un 
gioiello dciriiigegiicria navale. Stazzava 
66 mila tonnellate, nove ponti, velocità 
di crociera 24 nodi orari, ÌI più potente 
apparato di telegrafia senza fili, rin 
«comfort» lussuosissimo. Sulla nave 
erano imbarcate, tra equipaggio c pas¬ 
seggeri, 2218 persone. Tra i passeggeri, 
alti personaggi della finanza e dell’indu¬ 
stria tra 1 quali Jacob Astor, Benjamin 
Gugenheim, William Dulles e Io stesso 
presidente della «White Star Lines», la 


società armatoriale proprietaria del 
transatlantico che il suo progettista, 
Thomas Andrew, aveva dicliiarato « inaf¬ 
fondabile ». 

La sera del 14 aprile il « Tltanlc », 
seguendo la rutta del nord Atlantico, si 
trovava quasi aH’altczza deU'isula di 
Terranova. Il clima c rigidissimo. Tutti 
i passeggeri nei ricchissimi saioni ascol¬ 
tavano musica. 11 presidente della «White 
Stars» si reca :t fare visita di cortesia 
sul punte di comando al capitano Smith. 
« Abbiamo ricevuto telegrammi che se¬ 
gnalano presenza di « iceberg — comu¬ 
nica li vecchio comandante: — dovrem¬ 
mo rallentare per precauzione ». « Non 
dobbiamo avere paura degli iceberg — 
obietta il presidente. — Bisogna assolu¬ 


tamente giungere a New York in perfetto 
orario. Un ritardo comprometterebbe il 
prestigio della nostra Società ». Due navi, 
la « niesaha c il « Californian », che na¬ 
vigano a poca distanza, telegrafano di 
:ivcr dovuto fermare le macchine per la 
presenza di montagne tli ghiaccio. Ma 
la « Titauic » continua a navigare a 24 
nodi orari. 

Sono le 22,10 <|uaudo i due sottuffi¬ 
ciali di vedetta del tran.satlantico gri¬ 
dano: « Iceberg giusto davanti! ». 11 pri¬ 
mo ufficiale Miirdock ordina; «Macchine 
indietro a tutta forza! ». II terrore si 
iinpadroniscc dei passeggeri. Le scialuppe 
sono sufficienti per accogliere solo metà 
delle persone. Alle due meno un quarto, 
il « Titanic » si inabissa. Bilancio umano 


del disastro: .passeggeri periti 817, sal¬ 
vati 499. Membri dell’equipaggio periti 
672, salvati 212. 

Oggi, n cinquant'aniii di distanza dalla 
catastrofe, è stato accertato da una lunga 
inchiesta che i piani di costruzione del 
transatlantico, che doveva ottenere il 
« .Nastro azzurro ». erano completamente 
errati: Il Titanic aveva una forza strut¬ 
turale assolutamente sproporzionata alle 
sue dimeusioni, non aveva doppie paratie 
ed era .soltanto in parte diviso in com¬ 
partimenti stagno. Nello foto: a sinistra, 
il «Titanic» prima del suo primo c ul¬ 
timo viaggio; a destra il naufragio del 
transatlantico come l'iia visto il pittore 
tedesco Wllli Stower. 


Bob Kennedy vuol togliere a tutti i costi la cittadinanza americana al famoso gangster 


C'ò tma €tAina «prenotaia» da CosìbUo 
su ogni navO in partensa por i'itaiia 


La noiiziùf 
4Ìet ghrttó 


Uno stuolo di avvocali di grido, puliti e meno puliti, rovesciano codici e sentenze per salvare il « pae¬ 
sano » - Due reati da provare - La « carriera » deirinventore deU'Ànonima assassini - L'amico Lucky 


Puledra 

madre 



u L’ilbliiliinn trofalii 
la fin Tiiscoliiiia. bri¬ 

gadiere: era subì. 

o Infaslidiva iiiiidcuno ? Ila 
fatto resistenza ». 

« iVi», sifOior no, signor 
brigadiere. i\on ha ncintnrno 
fatto nn nitrito inccolo rosi ■>. 

Lil r;i\alla. ttU-cUo di l;io> 

la prcor<-iip;i 7 .ii>nr. m* tie sl:i> 
va lraiti|iiillu. ilax.itiii :d bri¬ 
gadiere (!a|iii. 5 rerii d-.-l rotn- 
tni<‘.<tariaiii ili |iidililii-j rii-ii- 
rezza «li l’crCi Cimamii, 
a Rniiia. Ap|Kiri\.i un im’ .if- 
franta. A un rerto iiuinieiiln. 
lanciando un iiitriio di dnin- 
rr, si c arra^'riatj a icrra. 
Con un brivido «li lerroni 
tiitli liaiuio rapila rbc la po¬ 
verella, scnz.i ri:;iMriio |>er 
l'andiicntc rbe l.t o-|>ita\a. 
senza riirgiio per gli iiotniiii 
che la fis 'avaTio. «tata -ni 
piitiio «li panorirr! 

.*si sono preripilali inni .il 
irlefono. alla riterrà «li nn 
leierinarif»: in\ano! .\IIor.i. 
c stalo ginrnforza radunare 
lutti zìi agenti «li oriziiH' 
campagnola perrlié aìntas-e- 
ro la povera Inkiì.i alla bi¬ 
sogna. K’ stala una notte «li 
ansia. I poliziotti rseliisi 
dall* improvvisata sala-parto 
(qiiallrn roperle per terra e 
nn riflettore ad alto poten- 
riale piazzato sulla cavalla 
per «lonarle nn po* «li ralon-l 
hanno pa—eggiaio su «■ gin 
per i eorri«loi. ac<Yn«lendo r 
spememlo sigarelie e ri«len- 
«lo nervosamente. Infìne. ver¬ 
so l'alba, rannimeio è stato 
dato: <* fr onta, è femmina. 
è nna " pirriottn ». Si sono 
•entili unti lui po' padri. I.a 
chiameranno «» Romea » r. ss- 
quello aeiagurato di pnlrtlro 
rbe Pha generala non ri farà 
vivo, la adotteranno loro. 


(Nostro servizio ; particolare) n// Torrìo. Elio}i()uUis) all’Ufficio stiiiH'- 

Costello riassniiic in sè facenti in Cliurcli Street 90 
NKW YORK, 14 — Un una latta iiii'epoca del (lantt.ìtc- di New York, per dare Vav- 
decina di piornì, oramai, su- risma americano, essendosi vio a ttnellc trattative clic 
pra opni transatlantico clic appindicato di volta in volta avrebbero riaperto le porte 
salpa per il Mediterraneo, da i titoli di <c primo ministro della patera a Euckp Lueia- 
uno dei moli del Bush Ter- della malavita, di - re delle tio. K ora Frank corre il ri- 
mitial di Brooklpii, una delle scommesse », di capo della seliìo dì dover aneli’eplì, in 
mipliori cabine, prenotata c mafia per ali Stati Uniti nna delle nrossìme alba di 

pagata, rimane deserta, Ep- - - - - • 

pure /rateilo f 

del- r 

la va h i 

entro apri- |L 

clic prati 

viarphc- K: 

a far la f' 

passcppcro e.sat- 

(1 « » Co. ^K. 1 ^ 

un mcplio 

conosciuto col nome di Frank 

Bob Ken- \ 

con la- Y 

voruno per Italia . 

uno dei piu /amosi j/aristcr .. 

degli ultimi trent’anni, Frank 

Costello ; ^ 

uno le- : 

meno ^ \ 

su codici c milioni scn ^ 

scoprire un appi- t's ’i 

gito tale da dar soddisfazin- 
al dnnaro.so cliente c im- 


chiese 17 milioni di dol¬ 
lari per tassa sul reddito. Egli 
tentò di non pagare, e per 
questo venne condannato a 
cinque unni di carcere, che 
scont<y nelle prigioni federali 
di Atalanta. in Georgia, da 
dove uscì il 26 luglio dello 
scorso unno. 

Per Id legge federale, un 
cittadino nato all’estero, che 
commetta due o più reati in 
territorio americano, può c.<f- 
scrc privato della cittadinan. 
za. Costello un reato Vita con¬ 
sumato tentando di frodare il 
fisco: un altro risale al 1915, 
quando penne condannato dal 
giudice Edward Swann del¬ 
le Sessioni generali a un an¬ 


no di jìrigione per cs.fcre sta¬ 
lo trovato con nna pistola in 
tasca. C'è poi la storia del 
giuramento falso del 1925, 
quando, per ottenere la cittn- 
dinanza americana, giurò di 
commerciare in unto mentre 
contrabbandava alcoolici. 

Se Bob Kcniiedg e i suoi 
funzionari riusciranno a 
c provare > la consumazione, 
di due reati, abbiamo diami 
detto, a Frank Costello non 
rimarrà altro che lasciare gli 
Stati Uniti e raggiungere 
l’Italia, dove già numerosa è 
la schiera — circa quattro- 
cento — dei g.Titgstcr e.spulsi 
dall’America. 

BII.I.V INC. IIORI'.N 


Ha partecipato al delitto di Torino ? 

Preso a Roma 
il terzo uomo 


pedirne l’cspnlsionc dagli * J 

Stati Uniti. J 

Costello ci spera. Ncll’opc- ^ 

razione, ha investito una /-’-h -1 


montagna di dollari: c tutti ''«rVA 

sanno che con i dollari nel 

nostro Paese 5 i può far di tut- V* .-C**wH 

to. F'rank non è un novelli- - 

no ,«’ molti, troppi pcrsoiiag- V - ]** 

pi importanti della politica 
«• della finanza hanno debiti \ 

con lui. D'altronde, non i* • - ■ - .x ■ ' 

/or.f»’ vero die già nel '58 ' '' 

la Corte suprema nriiiulb) il Pmnk Costello ammanettalo miIc sul fnrgoiie «Iella polizia 

primo tentativo del ministe- , ~ ] ^ ~ 

rn della Giustizia di topUcrc Infoca moderna, questa primavera, .sabre su 

la cittadinanza a Frank Co- intendiamo, quella die segnò un vapore per lasciare la ter- 
.stcllo. scovando un malcdet-tramonto dei boss ddìa ra ove sbarcò yoi genitori, 
to vizio di procedura nel- rrialavila tipo Joc il Prtnet- emigrati dalla Sicilia, 
l'operazione? Edward Ben-pMe, Al Capone. George Frank, si racconta, aveva 
net Williams uno dei grandi (PnQs) Moran, Joe Aiclìo e appena quattro anni quando 
avvocati nerporchesi che pa- nitri tipi dal grillelto facile, i suoi larcarono rAtlantico, 
trndna gli interes.si di Co- ^on Frank, al fianco oppu- Oggi ne ha /2. Le .sue rendite 
.stello assieme alla quacchero re sotto la sua capace dtrezto- si 

Shirlcii Fiperhood (nota per ne operarono per decenni al- lari, ^cl 54. lo ^to Som gii 

avere già difeso dinanzi alla Rangsters come il sinistro ■ .lj. 

Corte suprema i * diritti - «b'i Albert Anastasia e il fratello ^ 

r.nrkctccrs acchiappati ad Anthonp. Jor Adonis. Ilarrg • ÌOm^ 

.Appalachiu). spera di farcela Gros.s. Dandp Pliil Kastel. ’ BP 

anche que.sta volta. Ma non Bill Dwper, Big French Le- : 

nasconde le fjossibilità d'in- mango, Ownep Sladd, Buggsp 

successo all'uomo, nella cui Siegeì. per non citare che i 

mente nacque nel 1928 il più noti. Frcai gaasti: 2 morii 

tremendo progetto della E naturalmente Liickp f.it- _ _:-- 

< combinarionc del delitto ». ciano. Per Luckp. Frank Co- roiiur.-t dei freni di un 
I s Anonima Assassini ». *'a- stello aveva tma simpatia trattore, lanciato su una di- 
plio dire, che sarebbe dire- particolare, fi 19 febbraio scesa c trainante un pesante 
unta operante nel ’34 sotto ìa 1946, Frank fu una delle due carro di fieno, ha ucciso il 
presidenza del terrìbile John- persone (l'altra fu Moses Po- trentottenne Emilio Sabbatini 
• lakoff, un avvocato al servi- 

Costello c di Luckp) silenti a Montccalvo in Foglia 
-• che potè attraversare Io sonr- 

>#vAHMr^raa»a*>miAaaai m ramento formato dagli nomi- 
X-ORD ECCEZIONALE »< (H Anthonp Anasdasia e 

salire a bordo del < Laura 
:on una sola applicazione toglie ...i.r..».:... 

mmcd.atamente il dolore e la ’* » «">'Co 

^ad.te «>. cgn. tipo di calioaiti f »" partenza per 

n quaitiati parte del piede * i?***!U • 

hi Costello che nel 41 tn- 

^i|. nelle l^iinacie . , , . 

no Little Atipie, ovvero Au- 

I IFIIfiA SNH H/INfifI pnst Del Grneto fio stesso che 
MrwBW «nn Mnnww delazione aveva dato 

, Berna . via L. Zeecell. 77 inizio allo sfacelo dclVimpe- 

ro del trafficante di droga’ 
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br- 


-0 

I 


Filippo Maniconi, il 2‘kniic* romano so.-pellato ilalla jh»- 
lizia di aver paitecipato all;« rapina cd airomieidio perpe¬ 
trali a Torini*, nella orelìceria sita in via Ucrthollet. è stato 
arrestato ieri alla stazione Termini da agenti della Squa¬ 
dra «lei costumi. 

Il d«>ttor Fiumaiu*. caia* della squadra, avcv.a ricevuto 
una iiulicazionc precis.a ilalla i|uc.stura dì Torino: il Mani¬ 
coni aiid.ava cercato negli ambienti etiuivoci della capitale. 
In questi ambienti egli era noto — i)r«».seginva il fonogram¬ 
ma — c«>nie il < marinaio >. 

I primi simostanienti eil i petlinanicnTi «li alcune per¬ 
sone non hatìQp dat«» alcun Irutlo: ieri il giovane era stato 
segnalato nella zona «li via «Ielle Terme-pia/za Esc«lra. ma 
(]Uaiido i p«>li/iolti s««ni» giunti ."«ni po.'t«* egli se ne er.« 
orinai alb*nt.':nat<>. 

Nel Ir.itieinpo. pen». t-r.ì -lata falt.i circolare negli ain- 
l ienti c«|iiiv«*ci la voio che i! < marinaii* » era ncercait* per 
oinicitlio, c c!ie «;«tin«li esseri 1 r«*vali con lui costituiva un 
pericolo. I ftnizi«'naii. ciré, speravano che «lualcimo, dopo 
aver raccolto questo vi-ci. si face.^se vivo, e li mettesse sulla 
pista giusta. Co.'^i e stato: quando Filippo Maniconi, poco 
dopo mezzogiorno, c entralo Sivlto alla tetliiia della sta- 
ziOiie Termini, erano mi attenderlo, in borghese, agenti del¬ 
la Buon c«*stiin«o, diretti «l.*l dottor Fiumanò. Il Maniconi 
c partiti*, i ceompngnato «ìagli agenti, por Torino. 


Milano, Bologna c Far¬ 
ina con la neve - Osta¬ 
colato il traffico stradale 


In pieno aprile un’ondata| 
di tardivo maltempo ha in¬ 
vestito l’arco alpino, la pia¬ 
nura padana, tutto il versati- 
te ligure rappenniiio tosco- 
emiliano c, isolatamente, an¬ 
che alcune zone del meri¬ 
dione. 

La neve al disopra dei cin¬ 
quecento metri è stato feno¬ 
meno comune a tutte le lo¬ 
calità accennate,' ma anche 
molte città di pianura hanno 
assunto un aspetto invernale, 
con le strade e i tetti imbian¬ 
cati di neve. Ha nevicato a 
Bologna, a Parma, a Novi Li¬ 
gure, a Alilano, e non si è 
trattato di una leggera spruz¬ 
zatina, ma di vere e proprie 
precipitazioni nevose che 
hanno raggiunto in alcuni 
casi un’altezza rii 35 centime¬ 
tri. 

Tutti i passi dolomitici so¬ 
no chiusi al traffico, altri 
passi montani sono transita¬ 
bili solo a mezzo di catene. 
L’eccezionale condizione al- 
mo.sferica coincide sfortuna¬ 
tamente con un notevole af¬ 
flusso di turisti e tli visita¬ 
tori V’cnuti a cercare il sole 
Italia. Si calcola, ad esem¬ 
pio. elle solo dal valico di 
Resia (Bolzano), nonostante 
rinfuriar^ «li una grossa tor¬ 
menta, oltre 4000 persone ab¬ 
biano pas.sato il confine a 
bordo di veicoli priv'ati e di 
pullman. 

Gli incìdenti stradali non si 
contano più: fortunatamente 
ne.s.siino di essi è stalo parti¬ 
colarmente grave. Alcune 
vetture sono rimaste blocca¬ 
te, neirimpussibilità di pro¬ 
seguire a causa tlclle cattive 
condizioni atmosferiche che 
rendevano nulla la viabilità. 
Decine di autotreni sono ri¬ 
masti bloccati nella zona del 
passo della Cisa e al Pas.so 
Cerreto (Massa Carrara) do¬ 
ve squadre di operai lavo¬ 
rano per ripristinare il traf¬ 
fico: la neve in <|tiei punti 
supera il mezzo metro di al¬ 
tezza. 

Nel Trentino si c verifica¬ 
to .addirittura che le aiitomo- 
bili restassero interamente 
sepolte dalla neve. Tale il c,t- 
So dciraiitonoleggiatòre Kn- 
rico Cassetta che, bloccato 
con la sua macchina in loca¬ 
lità Tre Stalle, . poco lonta¬ 
no dal Pas.so Cereria, ha pro¬ 
seguito a piedi fino al più 
vicino centro per chiedere 
aiuto. Quando è tornato, con 
un camioncino appositamente 
attrezzato, enormi cumuli tli 
neve, spìnti rial vento aveva¬ 
no sepolto interamente la 
vettura. 

Un violento nubifragio .si è 
invece abbattuto sulla zona 
delle -Apuane. I lavoratori 
hanno abbandonato le cave 
tli marmo. -A Massa Carrara 
le strade dei quartieri peri¬ 
ferici sono state allagate e 
;'.Icnne fami.;;lie sono state 
costrette ad abbandonare le 
abitazioni. 

l'n violento tcmpor.-tle. con 
grandine c ghiaccioli, si è 
abbattuto anche su Firen¬ 
ze. dove la furia del vento 
ha strappato cartelloni pub¬ 
blicitari ed insegne di negozi 
al centro della città. 

.Anche nel meridione, spe¬ 
cie sul versante adriatico c 
ionico nt*n sono mancati vio¬ 
lenti temporali, sia puro iso¬ 
lati. 

Nel territorio di Lecce le 
colture hanno ricevuto gra¬ 
vi «Ianni. -A Novoli. due ful¬ 
mini. abbattutisi neU'abitato 
lianno caii.satt* due vittime. 
II primo ha colpito agli oc¬ 
chi Antonio Scelgo di 34 an¬ 
ni. il malcapitato ò in gravi 
etniciizioni. II secondo ha pro¬ 
curato ferite «li lieve enti¬ 
tà Mi ua automobilist.-'. 



Dissepolte 
le vittime 
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PISTOIA 11 . — Que.sta mattina, i vigili del fiioro, dopo 
oltre 24 ore di affannoso lavoro, hanno recuperato le 
salme di Valerio, Raffaella e Carla Nlccolai. sepolti 
nel crollo della loro casa a Taviano, a causa del fran.a- 
mento di una montagna. L’opera di scavo c stata molto 
più lunga del previsto, per la pioggia c la neve che non 
hanno cessato un attimo di cadere. Dopo il recupero dei 
corpi è iniziato il mesto pellegrinaggio nella camera 
ardente delle genti dei paesi vicini. Nelle telcfoto: in alto, 
il dolore dei familiari della famiglia distrutta; in basgo. 
la casa distrutta dalla frana 






RECORD ECCEZIONALE 

I con un» sola applicazione toglie 
immediatamente t| dolore e la 
radice di cgni tipo di calloaiti 
«n quaitiati parte del piede 

^■l< n«*llr Idiinacir 


CALUFHM SAN MARCO 

PELMA9 . Baiaa . via L. ZBecall. 77 


Cielo nuvoloso con potai- 
biliti di piogge, anche a 
carattere temporalesco sui 
versante ligure, eulla Val 
Padana e aull’alto versan* 
te adriatice. Nuvolesiti va¬ 
riabile altrove. Tempera, 
tura in diminuzione, venti 
moderati, mari motel. 


(.Ancona). Troppo tardi i duci 
SI sono acc«)rli del guasto. | 

AatMotofficta tfortaaato 

E' in fin di vita. ncH'ospc- 
dale di Genova, un ■ autostop¬ 
pista che, deciso-a tutto pur 
di ottenere im passaggio, .si 
è aggrappato a(ì un camion 
dopo che il conducente aveva 
rallent.'ito Ì'and.aUira. S; 
ta di Lino Bandini. di 41 anni: 
perso requilibrk», è caduto dal 
predellino sotto le ruote 

Tre goltiic per ■■ cofoMctto 


Un cofanetto colmo di bel¬ 
lissimi gioielli di antica c raf¬ 
finata' fattura è stato rubato 
alla contessa : milanese Maria 
Antonietta Bosdari, su una vet¬ 
tura letto nel- tratto Venezia- 
Milano. 1 


Alle ricerche collaborano con 
la i)4'>lizia Italiana, l' Interpol 
e la Oeslerrcichischcr Polizci. 


Il terzo colpo 

Tre milioni contenuti nelle 
buste-paga della S.P.R.E.-A., 
una s«)cictà triestina per La¬ 
vori di manutenziiine navale, 
.sono stati nib.ati ieri notte da 
ignoti ladri. E' già il tcr/o 
furto che la società subisce 
nel giro di i)oche settimane 


Precisozìone 

Nella nostra corrjsponct«-nzi, o.i 
Palermo, .apparsa suU'l7»irà «li 
Idi. intitolata - Come rinchlest j 
sulla mafia è stata .iccolta dai 
siciliani -, a un certo punto ri¬ 
corre il nome del senatore Giar- 
din.x Prrrisiamo di aver fatti) 
erroneamente il nome del se¬ 
natore. 






























l'Unità 


Alla manifestazione hanno partecipato migliaia di cittadini j 

Corteo contro le atomiche 

I 

sfila per le vie di Milano! 


Domenici 15 aprile 1962 - Pag. 9 


Sono stati confermati 
dal presidente dell’ANlA 

Qh aumenti 
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MILANO — Il corte» orKatiizmio dal Comitato per 11 disarmo atomico in piazza del lìHomo 

(Tolefoto) 


- Sessanta quintali sequestrati a Cremona 

' ^ ■'• . ■ ■ ■ - - ■ I I IL I m ■ ■ - 

Mangime speciale 
per gonfiare i buo i 

Il prodotto era denominato « ingrassante rapido per bovini » 


Dopo lo scandalo delle 
€ vacche ringiovanite > sta 
per assumere vaste e certa¬ 
mente più pericolose pro¬ 
porzioni quello dei buoi 
< gonfiati >. A Cremona so¬ 
no stati sequestrati circa 
sessanta quintali di mangi¬ 
me contenente sostanze non 
consentite dalla legge ed :n 
particolar modo « raentil- 
lioracilo >, una sostanza an¬ 
titiroidea. L’operazione c 
.stata condotta dalla < .«qua¬ 
dra mobile » della questura 
in collaborazione con il ser¬ 
vizio veterinario comunale, 
su segnalazione del veteri¬ 
nario provinciale. Il prodot¬ 
to. denominato < ingrassan¬ 
te rapido per bovini > è sta¬ 
to sequestrato presso uno 
stabilimento cremonese, la 
ditta « Prodotti integrativi 
zootecnici >, il cui titolare 
e stato denunciato all’auto¬ 
rità giudiziaria. 

Trova quindi clamorosa 
conferma quanto già da noi 
pili volte denunciato circa 
i metodi usati da niimero.sii 


allevatori del nord per in¬ 
grassare artificiosamente i 
bovini. Si sa già che alcuni 
produttori usano dare alle 
loro bestie sali colorati, con 
il risultato di indurle a bere 
enormi quantità di acqua 
che ne aumentano il peso. 
Ma questa è ancora una fro¬ 
de < all’antica ». L’operazio¬ 
ne più seria e moderna con¬ 
siste, invece, nel sommini¬ 
strare alle bestie dei prepa¬ 
rali antitiroidei. E' questo il 
caso scoperto a Cremona. Il 
procedimento ò analogo a 
quello applicato ni polli con 
le cure ormoniche, ma pre¬ 
senta alcune varianti. Sulla 
parete anteriore del condot¬ 
to laringo-tracheale si tro¬ 
va la tiroide, una ghiando¬ 
la a secrezione interna: 
quando il funzionamento di 
tale ghiandola è inferiore al¬ 
la norma, sopraggiunge un 
ingrassamento. Nelle bestie 
l’ingrassamento è notevole a 
seconda del preparato pro¬ 
pinato. 

Nel caso in questione, non 


ci si trova di fronte solo ad 
una frode commerciale, ma 
ad un attentato alla salu¬ 
te pubblica. L’alterazione 
della tiroide produce infat¬ 
ti delle .sostanze nocive per 
la generalità degli individui 
ed in particolare per quelli 
già affetti da una insuffi¬ 
cienza tiroidea. 

Intanto, mentre in tutto il 
paese st.n infittendosi l’ope¬ 
ra di vigilanza contro le 
frodi, il ministro Jcrvolino 
ha incaricato il direttore 
dell’istituto superiore di sa¬ 
nità di elaborare un piano 
per la Intensificazione dei 
controlli. Il ministro ha d.i- 
to inoltre disposizione per la 
unificazione dei metodi di 
ricerca e di analisi di labo¬ 
ratorio. .Altre direttive sono 
state date ai prcfelli e ai 
veterinari pronunciali affin¬ 
chè in ogni comune, come 
prescrive la legge, sia fun¬ 
zionante il servizio veteri¬ 
nario. 


La u sfilata silenziosa » da 
Porta Romana a Piazza 
del Duomo 


MILANO, 14. —t t/»i Juri- 
po, silenzioso corteo, che 
(larlara alla città attraverso 
le parole d’ordine stampate 
sui cartelli con la inconjon- 
(iibilc sigla del Comitato 
per il disarmo atomico, ha 
it-ri espresso la volontà di 
pace dei cittadini di Milano, 
in solidale comunione con 
(pianti anche, ncl/e altre cit¬ 
tà italiane e stninicre ave¬ 
vano accolto l’invito dello 
Federazione europea contro 
le (irmi nucleari alla rtfles- 
.sioiie e o//(i manifestazione. 

Telegrainnu di adesione 
sono giunti da Fr(in(:ois Mau- 
rtitc e dal premio Xobel llet- 
scmberg 

< DiMuuiu gviu'rale con¬ 
trollali », « .No agli esperi- 
menu nucleari », due trasi, 
che si niìetevano in centi¬ 
naia di cartelli lungo il cor~ 
teo. il senso delì’iuiziiitivii 
elle lui raccolto l’adesione di 
personalità e itomnu sem¬ 
plici delle pio diverse idee 
politiche. 

Accanto ut prof, Hodoìjo 
Margaria, promotore della 
marcia silenziosa, erano il 
prof, '/.amisi, il dottoi Feo, 
i'iiu;. Zurzoli, il proj. De Mi- 
clielis, l'tng. Venturini, I ni- 
(legiier Pestelli, In stgitoru 
Busso, che eoo hit colbibo- 
ritiio al comitato italiano au- 
tintoinico. Ma con essi erano 
anche purlaiiieiitan. e.'po- 
iieiiti politici e ittiiducalt, no¬ 
mini rappresentativi della 
cultura (• deirorte e eeoti- 
iinia e centimiia di lavora¬ 
tori, di studenti, di casalin¬ 
ghe, di professionisti, 

.Vello lunga Jibi (ibbtum(> 
visto, tra gli alni, il com¬ 
pagno .Aldo Uoiiacctui e il 
compagno socialista l’eroffo 
per la scijrctcria dello (' il /.., 
Orto/iiio (Iella ClSl.. r<iii 
Gisella FInrcanini della UDÌ 
provinciale. il eoinpugiio 
Cnssuttii. segretario dello 
Federazione del PCI. il com¬ 
pagno Corrò, sindaco di Se¬ 
sto, gli Oli. Artuldo Banfi e 
Pina He, i .seti. Marznla c 
Montagnani-Marelh, l’ono¬ 
revole Greppi, Sergio Tura¬ 
ne del Partito radicale. Far- 
chitetto Rogers, Krnesto 
Treccani e con lui tiii foltis¬ 
simo gruppo di artisti: i pit¬ 
tori Antonietta Ramponi e 
Pasctto, lo scultore Sealvìni. 
/.anfretta, segretario del Sin¬ 
dacato orfi.sti. 

Lo sfilata ha preso l’avvio 
da piazzale Medaglie d’Oro 
alle ore 17. I giovani, nume¬ 
rosissimi e straordinaria¬ 
mente attivi, hanno alzato 
Ir parole d'oriltiie rienipieii- 
(lone la sfilata. Silenziosà e 
severa la manifestazione ha 
imboccato Corso di Porta 
Romana, dove la folla ecce¬ 
zionale del sabato pomerig¬ 
gio ha fatto ala sui marcia¬ 
piedi. unrndo al .'.-'denzio del 
corteo il proprio silenzio io 
un’atmosfera di profonda 
juirtecipazionr. 

Gruppi di giovani e ragaz. 
ze distribuivano i volantini 
dei comitato antiatomico. 
.Mann a mano die si inoltra¬ 
va verso il centro, la sfilata 
.li arricchiva di sempre nuo¬ 
vi partecipanti: uomini e 
donne si staccavano dalla 
folla per unirsi ai eorfeo. 

Attraverso piazza Missori 
e via Mazzini, la marcia si¬ 
lenziosa è giunta in l^iazza 
del Duomo dace ha fatto 
cerchio attorno al prof. Mar^ 
paria che ha brevemente 
ringraziato (pianti nrrraiin 
colto l’incito del Comitato 
antiatomico, dininstrando di 
condividere nmi ^oln le 
prcoccitpazinni per la corsa 
al riariìin iitninico ma anche 
Fobbietlivn di un di-armo 
generale controllato. 

l'n minuto di silenzio nel 
ricordo dei morti di Hiro¬ 
shima e Sugasaki e di tutte 
le vittime delle esplosioni 
nucleari ha chiuso la mani¬ 
festazione. 


assKuratìve 


I. pre.^tacMite doll’.-S^sooiazione 
dogli Ptituti aS'ioiii.itivi itaiin. 
111 . prof Artoai. tu un.i eonte- 
lonza stuinpa ItMUila uni uiatti- 
n.i u Rohm, ha coiiierinato che 
da domani vi saianno gli an- 
mmoiatl aiiinonti — da un mi¬ 
nimo del 0 per conto a un mas¬ 
simo del IMS per conto — dolio 
lar.ffo sulle nssleumzioni paga¬ 
te per moto od nutove.coìi, Uli 
aiimenu tnii foit-, rapelto alle 
tatlffe diT l'.'àl sono' del là por 
i-i'iito (Sardctpia. Roma. Bolo¬ 
gna. Milano. ,^Tl> :d ’M 'A per 
cento <Nn|H)l|Ì‘'per ITit.ht.uia; 
ilai !* per echio (Rom.i. llolo- 
" 11 . 1 . Imperia. Spezia S »v»>na. 
Alilario S-mlogn Torino' a 
oltre n 1.1 por e.'nto iNapop. 
Hr:nd:«' Casort-i. Lecce. Reg- 

g'o '1 ii.iiiio Ti.eiUe' 

pel il -llOn.. .\ Han r oi- 
meiito. i.siH‘tto al l'LA;». c .,ddi- 
l'.'tm-.a del trciil.ise; por conto II 
piof Arloin ha lottavla pre¬ 
cisato ohe questi aumcnii. sta- 
Inhtt datili ANL-A. -ono stati in¬ 
dicati come noco.ssan agli isti¬ 
tuti .idore'iti all* i«'Oi'i,i7iono. ma 
che ^es^^ln ohhl >;o è fatto a 
cia.scun istituto pi r la nglda 
applic izione dell.- diietlKe In 
ogm caso i coiM.i’ii m cor.so 
rmnrr.inno inaPeri'i fino alla 
.(• iden/a annuale 

Il prof Artom li i cmstitlcato 
il iirovvodlnuMiio elie eolpi- 
fco milioni di moto.-.cl'sti ed 
automul-distl. eoo .1 f.itto elio U 
costante aume-'to ili i sinistri 
.sTt.id..lj ha por’ito ad un note, 
volo incremento ilei premi pa- 
g.iti dalle assiciii i.-ionl per 1 
(i.'inni di lespomalahtù civile 
.•\ fpiesto proposito ,i prof Ar- 
to'ii h 1 detto clu‘ sp 1000 ni.ac- 
chme .a-.sietir.ate 42.à hanno a- 
\ Ilio incidenti ii''l ll'ril! e -Ufi 
nel UXìO Secondo dati ancora 
ncomnloU. l'Indice avrebbe re. 

nel l^r.) od ulteriore 
iiiiiii'nto Per »pi ii'o i.ginrd.i 
’ ■ iir.'inl - pacati ••....i seniore 
t'eir.amhlto dei due anni In e- 
s ime. «nrebbero sti.M rispettiva, 
men'e del t'7 R -ut!e -tisene- 


II « via » ai lavori a Messina? 

Un ponte 
sullo Stretto 


Prossimo Tjiuzio del lavori 
per il ponto sullo Stretto di 
Messina? I.-i decisione di d.aro 
il via ni lavori nello Stretto 
por una progettazione speri¬ 
mentale (trivellazioni, sondag¬ 
gi. prove d' laboratorio, eco.) 
.sarebbe st.it. . pres.t leii dalla 
S.A S S 1 M «Società per l’at- 
tnivcrs.unento dello Stretto di 
Messina e lo ■•viluppo industria¬ 
le del M ez/ogiorno) insienicl 


con 1.1 •• Steinam.m. Ho.vnton| 
Grotupiis* and London • e Li 
- He'hb'lp'ni S'eel Co - di New 
York. 

Il ponte, se s.ir.'i eostrii’.to. non 
sorger.! md tratto piò breve 
delio Stretto, cioè fr.i (Janziir: 
in .Sicili.i e l’imt.i Pi/zi) in Ca- 
labn 1 «circi .'<200 melii' ma 
fi., (ì.in/'iii e uii.i loc.ili'.i jiosta 
presso Villa S'ui (Lovaiuii S.i- 
relibe lungo eirea (1000 metri 


Per ì soprusi dei neofascisti 

Il Rettore chiude 
l'Ateneo barese 


H.-\RL j-t — Il SeiKilo acca- 
dem.co hi 1- c tto !:« ohmsiira 
delLLnlver-.t.. dotio che gruppi 
di neofafccisti avevano stamane 
occupato la prde deU’organLsmo 
rappresentativo degli studenti 
umver.sitan. In precedenza, 
studenti democratici erano in¬ 
tervenuti nell.» -stila in cui neo¬ 
fascisti. lìbet.iH e indipendenti 
di destra avevano tonutn aper¬ 
ta un’urna p< r le elezioni dcl- 
rORUAB. impedendo ehe la 
farna e.j-itor i e fosse port.at.a 
f.iio alle Col ri me coiit;egii«‘n/e. 
La poi z a e intervenuta contro 
i studenti chi- proteat.avano al- 
rec-tcrno (f«- . ì’niven:.:.! 

La pnrticoLire tensione .-i e 
determinata m seguito .il ri¬ 
getto. per le elezioni, delle 
liste dei candidati dell’. Int»*- 
ea - cattol.ca •' del S-\0 (so¬ 
cialdemocratici). nei confronti 
delle qu.ali si erano accampati 
cav.ll; regol.amontari e che non 
tiare .afabi.ani, r.igione di aver 


nuovissimi elettrodomestici 1962 





renda il doppio di quanto costa 

la nuovo lovatrico MAGNADYNE e KENNEDY 


sbrinamento automatico • apertura a peoaie 
• potente produzione di freddo • econom a 
nell uso • altissima efficienza • massima go* 
dibilita • nfirTiture accuratissime • imee* si 
onorili e moderne • armoniosi colori 


anni 

di 

gai cinzia 


•ooonziaimonto outomabce • lavaggio e scarico velo- 
dsoani o v— co - ét acciaio inosaidabiia o motore potente 
• lava, ricupera detersivo, nscisccua asciuga • riscalda¬ 
mento incorporato dell acqua di la/agg>o 

la lavalrico 4 aaii s p l i c a. di uso facile e risuHato sicuro 



tff hf 

ini' 1 .^an 


fotocellula regolazio 
-coritrasto 


MAGNADYNE 

KENNEDY 
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ilei - premi - c del li)2 |'oi| 
cento 

Nel settore dell:' re.'ren.siiln. 
Iità etile, nel li'.'ii' v er.i sta¬ 
ta — seeondo una st.itistie i le- 
no'.a leii dall'IST.\T — un.i 
conti.azione. che e si.U.i eei'erl.i 
nel lOt'O nel eorso del qu.ale 
è stai*! nnehe registrat.a mia 
tentìenz.i .ascendente elie avreb¬ 
be indotto le soeiet.S n«.''ieiir.i- 
titcì a ginnidìi.-:i pei r.uuio in 
corso e p.'r tiueili successivi 

Le giustlfìca/ìom de’l*.\NT.\ 
non D'uouo tiitt.ivl.a suillcienie. 
niente convinee'iti. aiu-l <■ .illn 
luce dtTI'ineremenlo che tli 
pali pa.-'-o .ilK> svlUipi '11 dell i 
c rcol.tz'One (ii mo'o-.uitoveieo. 
il Itmno -’.vuto i conlr.attl 
.sieiM.itu ; N‘«'l It'th' — im'.Mti 

-- (■ ipie-ti sono i d iti di cm si 
d.fpoee — le ri-ieivc teeiiiche 
(desini ite ni r-inio \ ita e cap'- 
lalizz-iziniic. ai luem! ed 'u si¬ 
nistri per i| r.anio danni' «o 
no nnmeiitnie a tiSS.t iniliauli 
eontro i 5'.'5 fi del in.'i!' o i 
del ll'.àS Nello ste.sso inni', i 
premi pi..;nt! 'Otio .ammontati a 
:U'l) 4 mil'.ardi eontro ilspctti- 
v.imeiite, 'Jiil t'i miii.udi del Ui.")'» 
e liifì ? del t‘ia"i Sp» c f.i- mieli¬ 
te nel r MI.) d inni i premi pa- 
g.at; nel IfiCt' sono ammontiitl i 
221.1 mllluiii \e! r.imo fl.'iini 
rincremento dei pieml i* sta¬ 
li» dei L'i.i! Pel cci'lo contro i! 
!'n per <*i i')o re.ili/zato mi '■'ì.'l 
‘*i'' Il lo'ii’ -ior 1 neremi'uto ■•1 
»> iv uto pi')^ le 1 espons.dilllt.\ 
civili (da «ill.lHti miliardi ne’, 
tn.aft a 71t.4‘«!t nel in.'v.i i etti! 
ne] IKìO' e.an ur. .aiimen'o por¬ 
ci ti'n de «lei l'.'3 per cento 

L'aminnein degli .aumenti del¬ 
le tariffe ti! assicurazione b i 
sii.seit.alo reazioni lu'g.itive. bo- 
pratfutio negli amliientl pnr- 
lament.arl Alla Camer.a. nd é- 
si-napio. è In «liSctiii.siono il prò* 
t:e*«o ’e^ee .)• asstcui izlone oh 
li'.’ • itoi I l’in tiitt 1 1 l’oi leu 
l.-ueep*.) ..^etier.ale •> .-he i-on la 
ns 'eui i/ione ol'bliz 1*0111 
riffe diiv reliero rs-ere i.Ieunn- 
f.p,, , 'rlprfc 


IL. 

' > , 
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Provata la Panno BIG con stara dia. 
mante.* Vi sorprenderfinno. La nuova 
sfera In carburo di tungsteno(’), lu¬ 
cidata a specchio, scivola velocanien- 
’ la sulla carta. Inaltarabila, scivola, 
.scivola fino atlTiitlmaiparola sanza 
Intoppi, soma sbavatura. Otferzata 
Il 4Ò')o di scrittura In più. Scopriln 
oggi stesso la nuova scrittura BIG 
' con sfera diamante. 


{*)iCarburo di tungsteno: à u lega pm 
portentosa elio l'uomo abbia mal fabbri. 
calo..La aua rcìistcn/a 6 auperiora a quella 
delPacclaio, quasi uguslo a quatta dal dia. 
manta. Infatti gli utensili destinati a lavora* 
re llacclaio sono In carbura di tungsteno 



SFERA DIAMANTE 


SOLO LE PENNE SIC HANNO LA SFERA OIAMANTE 
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liiogu. Oltre lutto. Il rteor.so 
degl) inteie.ss.'iti min lui pu¬ 
nito c.sser di.tcnsso. in quanto 
rorgnnisino che deve decidere 
è privo del .«no presidente. 

Stante la sltiia/ione partico¬ 
larmente confusa, il rettore 
avi-v.'i Melato l'ti-so delle aule 
universitarie jier le elezioni. 
Neofa.scisti e liberali, appog¬ 
giali d.i indipendenti di de¬ 
stra. hanno ugualmente dato 
luogo alle elezioni, aprendo 
nn’nrna nella sede deirorgn- 
nismo rappre.sentativo. I» sco¬ 
po è evirlcnte: conquistare ima 
p«ivi/iiim ♦•gemonic.i. gr:i/ie 
.'■ppmito all’.iù-ienz.n. forzosa e 
illegittima, «h due h.slp di can¬ 
didati 

L'opposi/ioiie. -Sia degli .stu¬ 
denti democr.atici «UGI» che 
di quelli dell'* Inte'.-i • e -.lata 
cd )• risoluta li Sr-nat>i :ice:i- 
demico e .stalo coium ito d.il 
ret'ore magnifico •• In decro 
la ch;u.>\ira d‘*;l'Af<‘nei> 


unrosf 
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CHIANTI CLASSICO BERTOLLI 

il vino tìpico della zona classica del Chianti 

asciutto e generoso 

VINROSA BERTOLLI 
vino fiore delicato e fragrante 

DUE VINI CELEBRI DELL'ANTICA CASA BERTOLLI 
ESPORTATI IN TUTTO IL MONDO 
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PREMIO NAZIONALE MERCURIO D’ORO 1961 


GRANDI CANTINE CASTELLINA IN CHIANTI • SIENA 


continua con auccaaso II grande Concorso II TKLKVISOItE ORATIS abbinato all*sstrazlona dal LOTTO I 
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Avanzata della CGIL — Ferma per 
il terzo giorno l’italsider di Bagnoli 

[Dal noitro Inviato spedalo) jacconlua nella da-sse opeiaia 


Grandi manifeitazioni a Napoli, Calerla e ^nevento - Duemila coltivatori in 
per corteo fino all'oipedale Pellegrini ove hanno portato uova, vino e pollame 

noli ^ ----- 

NAFOIJ, 14 — Nella re- ulciilc prcsUizlont ai juulrn- incz ha sotloliiivaln turni* la 
onoisiili trarato parti- (tfiiirorazione della Icone, 

1 con il (iiornala di ogni itu- colare risaonanza tra j con che corona iiim lunga e da- 

n don- con- ladini della provincia l gaall ra lotta condotta per anni 


MAnrMi r7“ t, . . . napoletana la rottma con il - u—cumn* risuonanza tra i con clic corona timi lunga e da- 

,~ paleinalLsino laurino 0 don- di con- ladini della provincia l (piali ra lotta condotta per anni 

di lotte .sindac.ili definita strada una inai'* agra- non solo sono costretti a pu- dai contadini, rappresenti un 

< sen?.a precedenti nella sto- g,o,p capacita di scelta poli- porre fine allo pre- gare altissimi canoni di af momento vittorioso della bat- 

iia di Napoli > o un iiotevo* tjea. che iiotiebh’e avere le <" proprietari terne, fitto ai proprietari terrieri, taglia che deve continuare 

lo auincnlo dei voti CGIL con.souuon/o anche sul a yasrrla si è svolta uìuì ma anello a portare loro In nelle campafjnc per assicura- 
ne e elc/ioni per il iinnovo topK^^i,,, cieti,„.,lo In ouni 'bonìfestazione alla occasione delle feste, per ben re migliori forme assìsten- 

delle Commissioni inteine caso, i liivoiatoii di Naiioli Vreseji~a del compagno Isnil- in» colte oll'annu, galline, ziali o jirevidenziall ai con- 

caialleii//aiio cjuesta vi|*ilia lespin^ono la linea di uno sSemu, a Zlouctiorifo di*- uoiui, riiio, /rutta, orlnfifd- tuflini e ti j)oss(tf/(po della 
pie-clettoinle. D.il principio sviluppo pattato col sottosa- legazioni di donne si sono /\{i Acerra, ad esempio, ogni terra a ehi la lavora 

deiranno, ma soprattmlo dal laiio, piedicata da alcuni recate a portare airospedate anno t contadini della zona Dopo II salalo del dlrinen- 

mar/o scoiso ad ORgi. hanno «teoiici» horKhes, e ne im- /'•»|'«* l"‘l- jy„rlavano al padroni 50 000 te provinciale deinJnìone 

se operato o sono tnttoia in pongono un’altia: pifi alti .Si trai a delle famose 4 qoq f.. rontddnil. Dello Jncorn. 

lotta metalmeecanici e im- salali pine molla di espan- *<« becajimne^ un'abìtHdine feudale elice del segretario della Feder-] 
piega i comunali concmpelle sione indnstiiale e di pio- dellii Pastpiu i eonladini proprietari terrieri inserì- Uraeeianti Pelnlla i tonfa- 

I* petrolieri, autoferrotran- gresso economico avrebbero dovalo portare ni , f..,., ,1 . conia 

nadroni delle terre che la ^‘^no nei coutralli di fitto dim, con alla te-ta il camion 

vorano con contratti fendali facendola diventare un vero che recava le no, a, gli orìag- 

A Naoidi t, uin—n Mnneì. Proprio obbligo per il con gi. U- galline, m corteo bau- 

, * ' ladino e un diritto per toro j/t» alt ra versato la eentralis- 

ai, (piesla mattina sono ginn ann.MU,. co.m/.n.. • nirun. 

ti rirea duemila contadini simnmaHomaesonoarrtvn- 

Dalle vane zone agricole del ^/micini 1 contadi- p al popolare (piartiere della 

la provini la, con t treni del- presenti hanno accollo con Pìanaseeea dove ha sede In 

'a Vesuviana, con pullman Oronde soddisfazione la noli, ospedale Pellegrini Qui una 

privali, sono arrivali i col data dall'on. Avolìo. rlic delegazione, accompagnata do 

livatori diretti con nova, gal- l'altra sera la Camera ha Dello .laeovo e dagli onore I 


lotta metalmeccanici e im- s-alaii come molla 
piegati comunali, conciapelle sione indiistiiale i 
I* petrolieri, autoferrotran- gresso economico 


vieri, commesse di glandi 
niagn/zini, tessili, insegnanti 
e perfino dipendenti di gran¬ 
di alberglii. In totale: circa 
30-35 mila lavoiatoi 1 . 

Si è trattato in alcuni casi 
come alla Freda (Fablirica di 
ccraniiclie) e all’ITEIl (tubi 
catodici iier televisoii) di 
lotte mollo dine con cortei, 
cariche di polizia, feiimenli 


AltMINIO SAVIOLI 

Sciopero 
unitario 
all’Italsider 
di Piombino 

PIOMIIINO. Il - I slnilur.i- 


della Pastina , contadini 
avrebbero dovalo portare ai 
padroni delle terre che la 
vorano con contratti fendali 
A Napoli, a piazza Manci¬ 
ni, (piesta mattina sono ginn 
ti circa dnemilii contadini 
Dalle vane zone atirirole del 


acquista 
la Citroen 


PARIGI, 14. — Negli am¬ 
bienti economici parigini tro¬ 
va conferma l’ipotesi già 
avanzata nelle settimane 
scorse circa l’acquisto della 
Citroen e della SIMCA da 
parte della FIAT. Si era par¬ 
lato di una misteriosa so¬ 
cietà straniera che avrebbe 
comperato 250.000 azioni del¬ 
la SIMCA: ora si afferma 
con grande sicurezza che si 
tratta del monopolio automo¬ 
bilistico torinese. Nello stes¬ 
so tempo Agnelli sta trat¬ 
tando con la MIchelin affin¬ 
chè la più grande società di 
pneumatici francese gli ceda 
il capitale della Citroen, in 
cambio delle sue azioni nella 
Montecatini. 

Il padrone della FIAT — 
stando sempre alle informa¬ 
zioni parigine — vorrebbe 
costituire un cartello auto¬ 
mobilistico capace di far 
fronde alla concorrenza della 
Volkswagen, Agnelli ha dato 
disposizioni ad una banca 
svizzera di acquistare il 18 
per cento del pacchetto azio¬ 
nario della SIMCA, della 
quale la FIAT già possiede 
il 30 del capitale, mentre 
la Chrisler ne ha solo il 
28 . Sembra anche che De 

Gaulle si sia preoccupato per 
l’iniziativa della FIAT ed ab¬ 
bia ordinato ad alcuni suoi 
esperti di condurre un’inda¬ 
gine a questo proposito. 


VILLA GIOIOSA 

MIRAMARK DI HIMl.N'l 
Vij Adria. 2 . Ti-l 3<j5‘t8 
A pochi pasbi d.ii mare - 
L'ambiente familiare ed ac. 
(o.;lienti‘ e car.itter'zzato 
dall.! t-ig’ioia F.ic. Ide.'i e 
dulie sue fiKbe - l^rczzi mo¬ 
dici . liiterpellateci 


LOCANDA GROSSI 

MIHAMARi: . Via Madrid 6 
Telefono 303G1 
Clest.one propria . Cimano- 
Settembre 1150 . Tutto com¬ 
preso 


VILLA CELESTE 

S Maino M ire 
Vii Monm, l'i 
(;e-.t One propria - Comple¬ 
tamento rimodernata con 
omii confoit . Prezzi mo¬ 
dici . l’iterpelJatec 


PENSIONE MARGHERITA 

* CESENATICO 
V,ale Roma - Tel. «1411 
CL'CI.NA MODE.NESE 
A 100 metri dal mare 
Per informaz onr 
Malpiubi Donato* \’ a Sali 
F.in-,t no. 100 . MODENA 


ALBERGO BOLOGNESE 

ic;e\ mari.w di rimini 

I eli fono 44.544 
V cirio ni ire . Zon 1 tran- 
(|inll.i - R nom.itii cici.a - 
Crimeie bfnz.i e lon bncno 
t;e-.ti()ne propri .1 . Prezzi 
mod CI . interpell iteci 


HOTEL ADRIATICO 

HEI.LAHIA 

Stn’i’.orno incantevole 
Prezzi modici bilama itugione 
CJi.irdino . (larage 


HOTEL DIAMANTE 

Torre Pedrera di Rimini 

Via Porto Bardia 

.Nnoiissima costruzione 
GesMono propria . Vicino 
maro _ Tutte lo camere con 
balcone, con acqua calda, 
fredda . Cucina bolognese 
Autoparco . ll.issa «nipone 
1300- 1500 . Alta 1000- 2200 


PENSIONE 

« U MONIAGNOU » 

RICCIONE 
Vnle S Martino 71 
Tratt.iinento fam Tiare . Zo¬ 
na tranquilla . Gestione pro¬ 
pri.» . Giugno • Settembre 
1200 - Luglio - Agosto 1700 
Tutto compreso . Interpel¬ 
lateci 


VARAZZE 

Sogg.oriio f.uniliare -RINA- 
\’.a S Canep.a 2-3 
Telefono 76 210 
Ottimo tr.ut.''mento . Iran- 
qu.ll 1 . Centralo , Sconto 
per bamb.n, 

PRENOTATEVI 


PENSIONE NATALINA 

DELI.ARIVA DI RIMINI 
Via S M.argberita. 10 
Telefono 305U0 
A pnebi passi dii marie - 
Gestione propria - Ogni 
confort - Trattamento laml, 
liaie . Giugno - Settembre 
1100 . Tutto compreso - Lu¬ 
glio ItOO . Agosto 1800 - In¬ 
terpellateci 


Dibattuti al 3“ Congresso regionale 


cariche di polizia, feiimenli PIOMRINO. il - l slnilur.i- 1 bue. ortagoì. i nm che poi approvalo eoa il solo voto volt Comez e Avallo c dal 
c arie.sti. conilo la cliiusiira D banmi proclninutii per kIoxc- hanno portalo ni dono ai rniilrarto delle destre, la leg compagno Snpio. «* stata n 
degli .stabilimenti. In altri ‘b IO uno seiii|icrii di 21 ore ni- degenti deiro.spedale f’elte- Ooniez e nitri, che fissa rei nta da nn grappo (ì> me 
ca.si va sottolineato il fatto ! bnlsliler di IMoiiiIiino per ol- grini rnlihligitlnriela delle lahelle dici ai (piali sono stati of 

che .SI e sciopeiato P<'*’J/'» |•a'p'i[^,.a^ìoll^ Infatti in parola d'ordtne provinciali ili egiio canone ferii i doni portati per i de 
prima volta: allo stabili- ||n,,ra rliisa dniruzirndit a par- Iduciala in ipicsti giorni dal- e la fini delle prestazioni genti, in segno di .snlidanoln 
mento FIAT, per esempio, o teolpuziniie Ktntalc, in liolazlo- l'Unione provinciale dei con- ai padroni. e per .solennizzare la fine di 

.libi fabbrica di macchino no ugli nrrordi. ladini è stala " per Pasipia Siiccessivamcnte fon. Go- una usanza feudale 

utensili .SAIMCA, o alla Hi- _ _ . I 

nascente. La FIAT o la 

SAIMCA sono entrate in prò- Dibattuti al 3“ Congresso regionale 

diizione due anni fa. La raf- ____zi -,---— - - 

finerin Mobiloil. invece, è al- _ 

tivn dnlTìmmediato dopo- ^ K ^ 

Su€€BSSt e umtit asU HflOlie 

stranzo non scioperavano 

imi, o partecipavano con m m ^ jp jp a ^ip a 0 MÌ 0 

Altri esempi diversi, ma m mm m m m m 

non mono interessanti: gli ____ 

operai delTEtornil (cemento) 

lantn”'‘^gTólni^'di^^sdo?^ Accanto a lotte riuscite (come a Gela) permangono re.sidiii della « politica di rinascita » 

Tostato scorsa raggiungendo Rafforzare il legame fra azione rivendicativa e riforme - Oggi parla Tonorevole Foa 
buoni risultati, hanno ripro- __________ 

so la lotta o ottenuto nuovi 

succe.ssi. L’imprenditoro odi- (Dalla nos tra redazione) 

le C.arola, presidente del- pAfPnMn 14 ii di 
TUnione industriali c Icori- • 


(Dalla nostra redazione) 

Palermo” 4 — ii di¬ 
battito sviluppatosi oggi ni 


I canoni 
agrari 
saranno 
controllati 

Lu commissione .igiicoltii- 
i:i della Carnei a lui appio- 
vato. Ili sede legislativa, nuo¬ 
ve disposizioni di legge sui 
bill ili fondi instici; il lesto 
i* soito d.i due pioposle. la 
prima avanzata dal compa¬ 
gno on. Gomez. De Ayala, la 
seconda dnlTon. Uonoini. .Si 
tratta di norme che innovano 
notevolmente la legislazione 
attuale. Esse, infatti, dispon. 
gono un controllo assoluto 

lai — gli obicttivi da cotuiui. disegno egemonico ilei più fondo uiTiiuzintiva unit.uia di afiitto i tinnii 

stare, e questo lin iiortato al potenti giiippi capitalistici, che abbracci lutto il settoie. pojfbbno essere corrisposti m 
fallimento dcU’accordo se- Il dibattito si è ampiamon- Gli ngrnii. dopo aveie le- ^ in tiennro ma 

panilo CISL-UIl,, sindacali le soffeimato sui temi dell.i sistito tenacemente alle ri- P^o neii.T ii isuia non ci:co- 


Su€cessi e Untiti tinii'tuione 
dniia C,C.i.l>, in Sieiiia 

Accanto a lotte riuscite (come a Gela) permangono re.sidiii della « politica di rinascita » 
Rafforzare il legame fra azione rivendicativa e riforme - Oggi parla Tonorevole Foa 


PENSIONE NINIVE 

RICCIONE 
\’i ile Huec.iceii). 21 
Telefono 4*2387 
Gi'-tioiie iiropn i . Zon.i 
fr.iiuiiiill.i Ogni confort - 
Prezzi niocltei per l.i b.issn 
st.igioee . Interpell.Veci 


PENSIONE SIMONETTA 

RICCIONE 
Vi.ile S Martino. 68 
Telefono 42228 
Gestione propria - Tnatta- 
niento familrire . Zona tran, 
qiiilbi con vasto giardino - 
Prezzi modici _ Interpel¬ 
lateci 


PENSIONA JANNETTE 

GESTIONE ARCANGELI 
HELLARIVA di RIMINI 
V S'cn.i 20 - Tel 30531 
Gc’.tione proiii .i . Zona 
eentr.ile - Oltiino tr.itta- 
niento 


.‘ifurzo pei nlfeininre. eret.unente sniVuiteìialn attia ìn.ieemnti deÌTiigi umetu e i teimmidel discoi.su'avvm- bilisee la i.ip’piosentanz.i de. 
Ulto dei \ li C » V 1 Ut nell.i <*(»mplessa sitiuizione veiso io lolle che p.utono vigneto; sono stali posti i to — .mebe ti.i Ir ina.sse dei gli anìtlnari eontadmi c dei 

elezioni per lo Commissioni isolana, im piu foite poteie d.ilTa/ienda e dal c.mtieie giusti obiettivi nvendiea- coltivatoli duetti sul te- pioprictaii. assieme a due 

interne. Nel ^Uore met.nl- conti.ittuale del sindacato, j pioporio ora di tivi ed e stat.i lealiz- ma delle liloinie stiutturali tecnici 

.**^ndnn ^ I* •• congicsso e ancora alla apiiie un di.scoiso analogo /ala ni molli c.isi Tuinta Tutto «io pone oggi il pio- L’approvazione della legge 

da D2Ut) a M3o voli cioè dal vciifica delle piinie ospe- nelle allic zone tli lecente d’.i/ione con gli .iltii sind.i- hlerna delle alle.inze tia — che ora dovrà e.sscre ap- 

oO.o al 05.9 per cento. Lnu- rìeiize. Si tiatta dei pumi sviluppo, e tb aiipiofondirlo c.iti Sono pcio emersi giavi biaccianti e piccoli propiie- piovata dal Senato — rap- 

monfn qi o rnnmtrnfn in tilt!#' _: ._. *.. * *-.a-.. ...i:i_ _ii*_« . .... .r.i.. _i. * . • . . • ^ 


nlfeiniare. crei.unente smantellala alt 
.situazione veiSo io lolle ebe p.uU 


bi.iceianti delTagi umelo 


interne. Nel settore metal¬ 
lurgico, la FIOM ò passata 
da 5200 a 0430 voti cioè dal 
00.0 al 05.9 per cento. L’nu- 


e I temimi del discoiso avvi.i- bilisce la i.ippiesentanz.i de. 
I to — .mebe ti.i le ina.sse ilei gli anìtlnari eontadmi c dei 
i- coltivatoli duetti sul te- pioprictaii. assieme a due 


mento si è registrato in tutte passi, ma e indubbio elio essi sopi'atlulto alTinteiim vlclle squilibri 


. ._ .-lo alTinteiim vlclle squilibri iielTorienl.inionto i.ni, per un.i piofvmvla modi- presenta .senza dubbio un 

le fabbriche (con la sola ec- indicano una tendenza po.si- aziende inonopolisticliv’. via dello Leghe o nelTcffcttiva fica dei lapporti nelle cani- successo dell’azione ilei con¬ 
cezione dei cantieri meta!- liva, come vlimostrano le lot- dove si pioietta alTesteino il c.ip.icUa <li duig«*ie fino m p.igne. e in p.iiticolnre di una ladini, 
lurgici italiani di Traccia e te vici minatori o v|uellc che . . mizialiva cooidinat.i tia il _ 


SOGGIORNO CERASELLA 

RIMINI 

Vi,i Lucio L.indo, 10 
Tnttanionto ottimo . Ogni 
confort - Prezzi modici - 
Zon'.i tranquilla . Intorpol- 
1 iteci 


HOTEL PESCE D'ORO 

RICCIONE - Tel. 41170 

Aperto tutto T.anno . Zon.i 
ee’itr.ile tr.anqiiill.i - A po- 
l’bi ii.i'si dal mare . Tipica 
ciicin I rolli.igiiola 


VILLA SILVANO 

RICCIONE 

'rr.ill.amento ottimo - Ogn 
confort . Prezzi mod ei . 
Iriferpell iteci 


PENSIONE GINEVRA - RICCIONE 
Tel. 41761 > Viale Cimarosa 19 

Vicino al m.iro - Zom ti uiqiiilla - Gestione propri i - Ogni 
confort - Prezzi contrattabili per comitive - Interpellateci 


PENSIONE LA CONCHIGLIA 
TORRE PEDRERA DI RIMINI 

D,nUamentB sul mare - Spiaggia propria - C.unere con 
e senza b.igno - Goatioiie D Giorgctti 


PENSIONE VILLA DANY - Rimini 

S. Giuliano Mare • Via Garalloni 31 - Tel. 25037 

Gestione propria - Zona centrale a pochi metri dal 
mare _ Ogni confort - Prezzi modici . Interpellateci 


PENSIONE CORTINA • RICCIONE • Tei. 42734 

Apcrt.i ri., maggio a ottobre _ Con ogni confort moderno 
Zona tranquilla _ Con cabine al mare - Prezzi modici - 
Intel jiclldteci. 


PENSIONE ALBANI • BEIURIVA - Tel. 26955 
Via Ferrara, 11 - Angelo Via Como 

Gc-tione propria - Cucina romagnola . Locale di nuova 
costruzione . Con ogni confort . Prezzi contrattabili - 
Interpellateci. 


AlBERCO RISTORANTE «COLOMBO» 

Viale Ceccarini 108 - Tel. 41338 ■ RltCIONE 

Zori.i cei'tr.aJo . Tranquilla _ Vicino al mare - Tipica 
cucina romagnola 


HOTEL VIENNA & TOURING 
RICCIONE - SUL MARE - APERTO DA 
MAGGIO A OTTOBRE - RIMODERNA¬ 
TO - CHIEDETE PROSPETTI 


lurgici it.aliani di Tracchi e te <lei mmatnri o (|uelle che 
Castellnmmare. dove l’azione nelle ultime settimane bannn 
p.idrDnale è stata particolar- movimentalo e portato alla 
mente pesante). La CISL. vitloiia cinquemila nictal- 
jier contro, ha perduto in nieceaniei ed edili impegnati 
percentuale (dal 24.3 al 21.3 «ostiu/ione del * pe- 

por cento), inanteiieiulo i ludcbimieo j* KNI di Gela, 
voti dclFanno scoisi»: 2114 'riitl.ivia. specie al eentio 

Si sottolinc.) come p.irti- isola, esi.stoiio alieni a 
colarmcnte signillc.itivo il ‘ug-uiizzazioni clic si alt.ir- 
caso dcll’ltalsulcr di llagiio- ‘bino su una vecchi.i conct*- 
Ii (che ha scioperato .anche ilella « politica di rina- 

oggi teizo gioino coiiscciiti- ‘'•'da ^ e proclamano Ir» scio- 
vo). dove la CGIL ha gua- P^ro generale di zona, senza 
dagnato 509 voti. Ciò signifi- st.abilire un giusto rapporto 
ca che la netta maggioranza t>.a obiettivi iivendìc.itiyi 
degli 800 iiuo\ 1 assunti — ^ liforme di stiiitliira. Il ti- 
tutti giovani .selezionati al- po di lotta imitato avanti 
traverso le inccoinaiuJazioni Gel.i eo.slituisce, invece, un 
dei parroci — si e pioiiun- pns.so avanti vcr.so una con- 


' , sind.icato imiinrio. l’Alleanza 

MONDO DEL LAVORO . 

; ' ' . > gni di Leghe bincciantili nei 

- . . . " ' - —.— ~ settoii .igriimicoln e \ divini- 

MANUFATTI IN CEMENTO: entrati. firn..l. 

D<i|ki le lotte dei giorni scorsi. (• st.ito sigl.itn il coiilralt» «leU.i lott.i 


MANUFATTI IN CEMENTO: contratto firmato 


te srenific itivo i otgaiiizz.azioni elle si aitar- l^ r .1 ^eUore ma,uif..lti n. e»*o I nsiiltat, imiidic.ili |.o-.i- i„ „„ mess.iggio .d (’on- 

’ltalsùw I ViVèno ‘bino .su una vecchia conce- ' '|1‘ HLLtA-Ct,! .» .aumento del 10'. due oro d. r.dii- ,, p,t..sjdv„tv dell.i; 

iinisuicr (Il i3*i^rio- _ zion»* «Jornrio, iirmiio di u iiiiKi lirr. pMuut di «tiuiaiii!*t <li IGO iioitiiAnz, ti i ii 

!ì*i scioperalo finche (Iella « pollili.i di una- ^ ^ aiiin (i'.ui/i.mitn, rd .*ltro niiuliorn» prr tm ^ * * 1%* a n ^ 

■o giorno conscciiti- ‘'«'da ^ e proclamano Io scio- t,„^re comple.ss.vo de! IH'. goxeino teri.y cnnt<. de . 1 . 


NEL CAOS DELLE FRODI ALIMENTARI PER INGRASSO RAPIDO IN ZOOTECNIA 

IL VITASOL, ALLA 40 FIERA DI MILANO, 

RIVENDICA LA SUA INTRANSIGENZA SCIENTIFICA IN DIFESA DELLA SALUTE UMANA 

i, intcgr.iti\o VITASOL e precursore del fondamentale principio dcH’itnpiego 
di \itamiiie ii.itiir.ili e dell.i eseliisionc d'ogiii additisn eliimien o (er.ipeutÌro 


BRACCIANTI: si sviluppa fazione 


|)cro generale di zona, senza 

st.abilire un giusto rapporto m •. ....uifpa 

tia obiettivi 1 ivendìc.divi . . , ■ . . sviluppo Do 

e liforme di stiiitlura II ti- sviluppando In tutte le zon,. br.icci.mtili I .izioiie per ,oncIusi\a. eon un di- 

un nuovo ordinamento contr.ittii.ile. li nform.i .igr.iri.i. il mi- ,|,.i 

po (Il lotta imitato avanti glioramento (Iella pruvlden/.i Gnindi m.imfest.iziom si sono y,..' • 

.1 Gel.i eoslituisce, invece, un .ivute In lumu-rosi centri delle province di H.iri. Lecce e lìovigo ' 
pas.so avanti verso una con- Nelli* zon,. .1 ri*?.'M.i e stai i indeti.i uu.i sellini m.i di Ioti 1 .i p.ir — “ 


Ipiesenz.i dei sind.u'.di nell.i 

lel.ibot.izione del piano di n, u, M-or -1 .-pUim..in -1 et Coni 
sviluppi» U(»inani. niamfcst.t- sc.itcu il.i ima luno-a c.impa-Ltr.co. 


zinrn.ili b.iiiim 
UleT-it Oiir.U'lIl 


com)>agni» 


uii.i di st.imp-i con r.vel.iziou. drozbe tireo't.it.chc che intrr- 
,1 sorpre.s I per 1 .dlev unea’o j,, ir ,n er i .mi cu- 


ciata per il sindacato di cLus- jvret.i ;iffei inazione del potè- tue da dom.im 


i. IO contiattii.de. in eonlra|>- 

I comunisti ii.qmlet.uii si albi tendenza di’l- 


guardaiio bene d.d tiasfeii- 
le meccanic.unentc* sul piano 
delle interprct.izioiu politi¬ 
che c delle previsioni eletto¬ 
rali l’iindatu di s( loperi. d.i 


l’KXI di consolidale bassi li¬ 
velli salai inb e di far pie- 
valerc una pobtie.i paterna¬ 
listica e.sautoraudo I.i fiinzii»- 
ne del sind.ic.ito nel rol!<*ca- 


un lato, o r.Tumcnto dei voti invuto. nell.i coiitiatt.izioiii' 
CGIL. daH’altio. Ksci peto qualifichi*, nell’aildc- 

giudicano che i duo fonomi*- ‘'tr.imento professionale 
ni concomitanti niolt.uio in L.i ('GII. ha el.dmrato .» 


luce una prccis.i tcndenz.i* si|Gel,i — insieme 1 on gli O|)e-lpr*mo 1 reiidm 


TESSILI: difendere e superare il contratto 

bcdcrtesMii-CISL e FIOT CGIL dd)»ttono mi i|ue>ti g.ouii « 

dell.i contr.attazionc integr.itix 1 ti 1 svilupp ire in rei izione .die Q 

e>pansione dei v.iri settori e dell olIeii>iv.i p idron.Tle etie tende .- 
ad intaccare le conquiste del r» conte lontr.itto It ceniit ito cen “ 
tn’.e della KIDT el r un ^ce ; 17 e i 1)’. , Ilo omi 1 !.nul' 

METAUURGICI : ferme le O.M.F.P. 

Gli opero delle Officine un'cc.iuiclic fcrrov i.ine p.«.*<>.ov ..-ifi.! 
Ii.ituio efielii.itn ieri uni uikm i ferm.it 1 di 24 eie — riiecit.i ..1 pcu'i 
t»K'/ IionO'-t iute 1 m»pr,»\ \ IV 1 .vj, ii> en,. dell.i (MSI. - p< r li.’spl' 


Domani sciopero 
al ministero 
deli’Agricoltura 


nomcini .iM.i Ini/io lo >cjn * i^roniir* r‘ t - . 
pile di due g.eim indcUu d.u I ■’"P<e.;it it)ii'i\«» 

viud.ic.iti .il nunisteie dcll.i P‘'b er.iie iiur ,colo-e pc* 
.\giueitiii.i e forc'te pei l.i zr i" in»en*i» rii).,i.> di 
m.inr.it.i tei jcspenvienc d’iin.i ^ Heiichc z.i ,»rz mi 
i'ifi.i • iin.i t.intiin» • .1 len» repre-' om fr*>,li fu- t ro 1 
'pciive d, t inaggioi l.iMiio viminiit, li d.lfupiniie dii 
jevpbti»,, j>ci 1.» pi ( pai .«/ione ’iimn*.» .lliZrtV.i .n 
ilei . l’i.iim \eide ' zone 


lorz.iti) dii licstiame da c.ime. 
.tttcmito con T.i vonim.n.str.- 
z Olle di m.'iiiz in: zoo’ccn c, 
.ntt'znti di iddìi V 1 eh mie 
'delimt ‘.Olir u*.Il o t 

i t ci 1 

iL.i .lì pi!t.*i’li rni V. Il i! j 

i-iiu «pioiidi . 1 .. e .11 pt * odio, 
del. I izrc.»!'iiri e** 1 -* .*0 -e- 
_u (1 ’o r.'iip.ezi. il)iivi\,» delle 
jìoKer.iie iiur .colo-e pc* - i'n- 
zr 1 " imen'o r i|).,ii> di 1 lie- 
V m Henche z.i orz mi bili 


IO . la- -eziieu/e ne.le '.oro cv tte prò- .rcn. h 1 sega to t.ii r.g.Jo . 11 - 
1 .voiu» porz Oli d rizzo d. coerenza sc.entilica, 

' intrr- L.i 'oc.et.i \ ,t .'Ol di Bresc.a f>cr il (pnie non «. e m »i adat- 
• im.’ii- che pirtecipi come tu**i eh • ,* , -, tr m-cz om .1. ba«<a 


r le vii |)*i».*C"i <ii 1 " m.li-limi li > t n d* M-I-.m» iie] 
Zone !• d' 1 r»• 1 nel! .i'’ev s. j p d.-Lone /(uitecn co p-e-i ti¬ 
mi ic.» vle/ll m.m il. Coll cic.-e-ticenfoiidll} le 
Zìi* iize d i.ri**t*re ecoiiom co |nn 1 bii im.'r.» </one t>*cn c 


o p*-r U citii 1 ») .ce - Mf. j ( ci, p-od'iz'oii, 

. 'IH nt.‘ vp, c ilizz • 


l i II vllIlHlO't -|\<'Ij*<i'I ilt 

odio. , , . .1 

Z lini ir .*11' .'.1 -i lUi.i ,|.»lo*'>'I 

<»rpr«'i j, *■ I ililil co ctit 
iicii i-iii t pi r I (li fo-r>‘ pu 
Z'i\ d (p’t'll • fi ’t \ o’i.b* 

, V *t II i.>ii.> iicie-.- 1: , q ic !,> 

I mo- P^( * - '»m d (* 1^ ì**»'-.* iiif'.ì,- 

•r ,* . * I n* f v'O i (li -.1 V* i i o- 

n.'l'c n'u * 1 » itichc* l’ii'o d sfzni’. .r* 
per i :i t-ris .i;* r, t* c.ci 


ì 1 - i n d’ M.I-.uo Ile] .vj), c.il iz one 

:ie /(u)tecnco p-.'-f n-_ P ir d.ivend*» s ib.-e molte 
'IO s' lo nconfoiidm le j\o *(' un cancorrenz 1 ^preglu- 
>i im.’r.» 1 /one t>*cn e {d.e *-. o -e* e l, V.'.i-ol hi 
I p'od'iz'on,* -e en’.fi-‘’npre rf'iv'ito =ti.le s.-e p )si- 
'P. e ilizz *. .ì e!l^-^/.OII i -• r •'*.. rii i.)mp**.n/i 
! .'t> } o*eti- t*.i n*e [e .t. : eìno-ciiti ore't.* 

fiel’ i’ men* z one zoo- 1 In quo-* * -i*:iaz *»* c d .i so'- 


*••in. \ero ♦ t >m . 0 p-e- Iti. I 
• pu • i*-o-e l»r I *11 e_o d quedO)et"ìr 
. 1 * 1 .i<* j. I, .-i,,]. .IH pt r l.fjr.ipr 

q !.* !e III'-I p-f' ,>- • , -tC'o -• .*0 dt f -|( i-,* 
me.!.- Il •( _i.i t •( r\»i.i neil ì- nt !.ì 

I i o- i*'i en* z HI.. j T. 

il’, .r. La Sicf.. \ .‘ì->! "1 .e--»!- t n* 


. < u \ .t ì-ol r.* cnc ne¬ 
ll e io\ I rO'O . b. n"e I 
1 j o- /.one p< r r vena - 
li .'.ver v,v*|.p*,. op.'rUi 
:n*r .rj-.zen’e o-'Crvin/n 
p 11 ' z »r ■> r il reti \ > 


ri . V t n.. 


e-- » - t n* ticb * per 
t nt. valute mir.:. . 


-e-n del!» 




'■ s >. *• * * 




f/ . t* 


t ' 

:{ 


7 ^ l'v t' W 1*: ' 
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Buona Pasqua ! 

per la festa della primavera 
uno splendido augurio 
con la Colomba e le tiova 




SPEDIZIONI IN TUTTO IL 
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l'Unità 


Una denuncia dell'on. Napolitano 


. J ‘ 

L’Intersind 

acutizza 
le vertenze 


Intollerabile coiiiportaiiiento delle azien¬ 
de a Partecipazione statale con i inetal- 
ineccaiiicì - Lo sganciamento dell’LR.I. 
dalla Confindustria dev’essere effettivo 


Domenica 15 aprile 1962 • Pag. 11 


Sciopero nei quartier i europei di Algeri e Orano Dq||q prilflQ 

Manifestazioni dell' 0. A. S. ... 


per la condanna di Jouhaud 


(Dalla nostra redazione) 

TERNI, 14. — Il compagno 
on. Giorgio Napolitano ha 
parlato oggi a Terni sul tema 
dei rapporti tra classe ope¬ 
raia e industria di Stato. 
Dopo avere ampiamente trat¬ 
tato i problemi dello svilup¬ 
po del settore siderurgico 
pubblico e della funzione che 
esso dove assolvere nel qua¬ 
dro di una programmazione 
democratica dello sviluppo 
economico, Napolitano ba 
quindi atfrontato le questioni 
del comportamento delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale nei confronti delle riven. 
dicnzioni dei lavoratori. 

Se il govonio di centro- 
sinistra viuile davveio intro¬ 
durre elementi di progresso 
democratico nella situazione 
italiana — ba alfermato l’on. 
Napolitano — e chiaro che 
esso deve tra l’altio avviare 
una nuova politica del lavo¬ 
ro. Lo stesso presidente del 
Consiglio ha posto nelle sue 
dichiarazioni progiammati- 
che il problema della libertà 
nelle aziende e del riconosci¬ 
mento de, sindacati, e ha 
dato inizio a un nuovo ciclo 
di incontri con i rappresen¬ 
tanti del mondo del lavoro. 
Ma come si concilia con que¬ 
sti impegni Tatteggiamento 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale? 

Sono in questo momento in 
corso ■— ha continuato Napo¬ 
litano — aspre lotte di lavo¬ 
ratori in numerose aziende 
dell’IRI: da quelle navalmec¬ 
caniche di tutta Italia alla 
Siemens, dall’Alfa Romeo 
alla Dalmine. Nessuno, certo, 
ba mal pensato che i lavora¬ 
tori pote.ssero ottenere condi. 
zioni economiche privilegiate 
daH’industria di Stato: la 
questione che si pone e quel, 
la della conquista di più alti 
salari sia nelle aziende pri¬ 
vate che nelle aziende pub¬ 
bliche, e per questo i lavora¬ 
tori sj battono nelle une e 
nelle altre. Inammissibile c 
però Topposizione di princi¬ 
pio su chi i dirigenti IRl sonò 
attestati nei confronti di ogni 
elemento d’innovazione del 
sistema contrattuale e del 
rapporto di lavoro, e sempli¬ 
cemente vergognoso è il ri¬ 
corso (come alla Siemens di 
Milano) ai più brutali metodi 
di provocazione e di arbitrio. 

Prendendo la parola alla 
recente assemblea dell’Inter- 
sind, — ha ricordato Napoli¬ 
tano — il prof. Petrilli si ò 
dichiarato poco ottimista per 
quanto riguarda i rapporti 
sindacali nelle aziende a par¬ 
tecipazione statale e ha ag¬ 
giunto che le lotte del lavoro 
sono le benvenute, purché si 
svolgano * nel rispetto dei 
patti ». Ma questo — ha sot¬ 
tolineato Napolitano — è lo 
argomento con cui la Confln- 
dustria respinge ogni discus¬ 
sione sulla contrattazione in¬ 
tegrativa. principio che l’In- 
tersind e la Confindustria 
hanno respinto ancora in oc¬ 
casione del recente incontro 
coi sindacati per il rinnovo 
del contratto dei metallur¬ 
gici. 

In quanto alla « correttezza 
di comportamento » invocata 
dal presidente deH’IRI, si 
debbono forse prendere ad 
esempio quei dirigenti della 
Siemens che hanno schiaffeg. 
giato un’operaia e licenziato 
un membro di Commissione 
interna? Questi metodi ripu¬ 
gnano al costume democra¬ 
tico, cosi come ripugna alla 
esigenza di una nuova poli¬ 
tica del lavoro il rifiuto di 
contrattare una nuova clas¬ 
sificazione delle qualifiche o 
di accettare il principio della 


contrattazione integrativa. 

I dirigenti dellTRI e del- 
rintersind faranno bene a 
ricordare — ha concluso lo 
pn. Napolitano — che quando 
il Parlamento (a conclusione 
di una lunga battaglia del 
movimento dei lavoratori ed 
anche di quello d’ispirazione 
cattolica) volle lo sgancia¬ 
mento dell’IRI dalla (ionfin- 
dustria, non lo volle perché i 
sindacati si trovassero nelle 
trattative di fronte ad una 
rappresentanza della Confm. 
dustria semplicemente... rad¬ 
doppiata grazie allTntersind, 
o perché le aziende n parte¬ 
cipazione statale si poncsseio 
nei contlitti di lavoro alla 
avanguardia dell’intraiisigcn- 
/a e della provocazione. 


il Comitato 
per la riforma 
agraria 
sugli Enti 
di sviluppo 


Le organizzazioni aderen. 
tl al comitato per la rifor- 
ma agraria (CGIL, alnda- 
cati agricoli di categoria. 
Alleanza contadini, Lega 
delle cooperative) In una 
loro recente riunione, han- 
no ravvisato la necessità 
che siano al più presto ela¬ 
borate e realizzate alcune 
misure legislative Interes. 
santi i lavoratori della ter- 
ra. Particolare importanza 
ha il provvedimento che 
dovrà riguardare i compiti 
e gli strumenti di attuazio¬ 
ne degli annunziati Enti di 
sviluppo agricolo. 

Una nota diffusa dal co¬ 
mitato per la riforma agra¬ 
ria afferma che tali enti 
dovranno essere Istituiti su 
base regionale e In tutto il 
territorio nazionale, restan¬ 
do soggetti alla direzione e 
al controllo del Consigli re. 
glonalit ■ svolgendo comun¬ 
que la loro attività in ar- 
■monia con te linee di pro¬ 
grammazione economica 
nazionale. Compito degli 
enti deve essere di pro¬ 
muovere lo sviluppo del- 
l’agricoltura e delle attivi¬ 
tà industriali e commer¬ 
ciali connesse, da realiz¬ 
zarsi attraverso l’estensio¬ 
ne e lo sviluppo della prò- 
prietà coltivatrice associa¬ 
ta in varie forme, assistita 
finanziariamente e tecnica¬ 
mente: ciò non può essere 
raggiunto senza adeguati 
interventi nelle strutture 
agrarie, di mercato e fon¬ 
diarie. 

Da queste funzioni — af¬ 
ferma ancora la nota — di. 
scende che gli enti di svi¬ 
luppo debbano, nelle zone 
di bonifica, assumere le 
iniziative e i compiti di in¬ 
teresse generale e zonale 
sino ad oggi assegnati al 
consorzi di proprietari, i 
quali dovranno essere sciol. 
tl e I cui patrimoni saran¬ 
no assegnati agli enti di 
sviluppo. Sempre a tali 
enti dovranno essere attri¬ 
buiti i compiti degli enti di 
riforma il personale dei 
quali dovrà eseere assor. 
bito dall’organico dei nuo¬ 
vi enti. Le organizzazioni 
aderenti al comitato per la 
riforma agraria rivendica¬ 
no Infine che l’ente di svi¬ 
luppo, eia al livello regio¬ 
nale che di eventuali orga¬ 
nici periferici, debba — 
nella programmazione e 
nello svolgimento delle prò- 
prie attività — richiedere 
obbligatoriamente il pare¬ 
re delle associazioni sinda¬ 
cali e cooperative e del 
collegi tecnici e professio¬ 
nali esistenti ed operanti 
nella regione e nelle even¬ 
tuali circoscrizioni minori. 


Gli avvofuli (loiiiaiulf- 
ranno la grazia contra¬ 
riamente a quanto era 
stato annunciato prima 
(Iella sentenza • Assa^- 
sinato il direttore com¬ 
merciale di Air Frnnrr 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 14. — Sulla sor¬ 
te effettiva (teircT generale 
Jouhaud. condannato a morte 
ieri sera daU'alto iribuualc 
militare, cominciano già a 
profilarsi dubbi ed esitazio¬ 
ni. Una cosa sicura è che gli 
avvocati domanderanno la 
grazia. Come sì sa, il verdet¬ 
to è iuappcUabilc, e ' do De 
Gallile vnà salvare Joithaud 
dalla ghigliottina (non tini- 
la fttcìlaziotie, perchè Jou¬ 
haud è stato radiato dai qua¬ 
dri dell’esercito). Il gesto di 
dichiarare, nelle arringhe di¬ 
fensive, che Jouhaud non 
avrebbe presentato la doman¬ 
da di grazia. .<i è rivelato su¬ 
bito eotiie Kit espediente tat¬ 
tico della difesa per tentare 
d'influenzare la corte Subito 
dopo che è stata emessa la 
sentenza, gli avvocati difen¬ 
sori sono corsi aU'EUsco, per 
depositare una ilomanda 
scritta dì udienza al presi¬ 
dente della Repubblica. Poi, 
essi hanno dichiarato ai gior¬ 
nalisti che il ricorso era fattoj 
di loro iniziativa, conirti In 
volontà di Jouhaud. Versio¬ 
ne scarsamente credibile. Di 
fatto II ricorso per la grazia 
esiste. Adesso tocca al con-! 
sigilo superiore della mnoi- 
stratura di riunirsi, per sfniii- 
lire se la domanda sia accct-\ 
tabile e per jircscntare il dos¬ 
sier relativo a De Gallile. 
Siccome questo organismo si 
riunirà solo dopo le vacanze 
di Pasqua, l’esecuzione della 
sentenza è sicuramente pro¬ 
crastinata di almeno dieci 
giorni. Il luogotenente di Sii- 
lan ricomincia a sperare, 
ammesso che egli abbia mai 
disperato. 

La condanna a morte del- 
lc.x generale ha provocato la 
indignazione de L’Aiirore, il 
giornale che non ha mai 
smesso di manifestare la sua 
aperta simpatia per l’OAS, 
il direttore di questo quoti¬ 
diano (finanziato dal ma¬ 
gnate dei fessili Boussac) 
ha scritto perentoriamente: 

< Non possiamo supporre 
neppure per un istante che 
la grazia presidenziale pos~ 
sa venire rifiutata a Pdmoud 
Jouhaud, anche se egli non 
la chiede... In un paese co¬ 
me la Francia, non si man¬ 
da al patibolo un uomo co¬ 
me Jnuhaud_ Non è possibi¬ 
le. E’ incomprcnsibilc. E' 
escluso ». 

In Algeria, gli europei 
hanno reagito con qualche 
moto di protesta. Durante 
la notte scorsa, e nella gior¬ 
nata di oppi, a Orano vi so¬ 
no state rumorose manife¬ 
stazioni di piazza. Ad Algeri 
e Orano è stato ordinato lo 
sciopero generale, che molti, 
stamane, hanno adottalo 
prima di applicare la con¬ 
segna. Solo verso le li lo 
sciopero è divenuto effetti¬ 
vo c pressocchc totale nelle 
citta europee: segno che sa¬ 
rebbe bastato un pronto in¬ 
tervento militare per impe¬ 
dirne l’estensione. D'altra 
parte, l'OAS ba ucciso anche 
oggi, spietatamente, nelle 
strade. Dopo aver fatto sal¬ 
tare tre giorni fa due pilo¬ 
ni delta torre di controllo' 
deìl’acroporto, hanno assas-\ 
sinato ieri sera il direttore! 
commerciale per l'Alperia 
della compagnia Air Franco. 

». T. 




P.MtIGI — La sorella dell'ex eetieraio Jouhaud viene portata via su una baroilu dal palazzo 
di ifiiistUlu dopo es-tcro svernila ull'aitniincla della condanna a morto del fratello (Tolefoto) 

Guerra fra le b ande negli Stati Uniti 

Rapito a New York 
il «re dello spogliarello» 

Anthony Strollo stava mettendo i bastoni fra le ruote di altri potenti gangsters 
itaio-americani - Anastasia, Profaci e TAnonima assassini lo hanno <( punito » ? 


da di Joseph Profaci e nel¬ 
la slida di Michael Clemen¬ 
te al < re del porto > di New 
Yuik, Anliioiiv Ana.stasia. La 
.scomparsa di Sii olio sareblie 
la risposta tiei maggiorenti 
della malavita, che egli ave¬ 
va tentato di spodestare. 

11 sabato seia della setti¬ 
mana scorsa, tre nomini si 
sono recati a prendere Strol¬ 
lo a casa < per fate quattio 
cliiaccliiere - e 'l'ony li ha se¬ 
guiti. Alla moglie che lo 
e.sortava a inetteisi il sopra¬ 
bito, ha ri.sposto: <Non preoc¬ 
cuparti cara, ho le maglie 
tonno-eletti ielle >. < E’ un 

uomo di famiglia, ha 152 an- 




NEW YORK, H. — 11 < re da di Joseph Profaci e nel- ni > ha detto alla polizia la 
dello spogliarello» l’italo- la slida di Muliael Clemen- moglie, nel demmciaie gio- 
americano Antlinny Strollo. te al < re del porto > di New vedi la .scomparsa di Tony, 
detto Tony Bender, e sconi- Yuik, Anllumv Ana.stasia. La «Torna a casa tutte le sere, 
parso dalla propria nbitazm- .scomparsa di Stiollo sarebbe e qiianilo sta fuori avverte», 
ne del New Jersev c la po- la risposta dei maggiorenti Anlliony Stiollo e nll aiipa- 
lizia ritiene die vi sitino 50 della malavita, che egli ave- ren/a uno degli uomini « jiiù 
probabilità su cento di tro- va tentato di spodestare. trniuiuilU > della malavita 

vario morto e altre 50 di noti 11 sabato seni della setti- ameiietma, eppuie la poli/iii 

ritrovarlo affatto. Tony, as- mnnn scorsa, tre uomini si Jdtiibuisce crimini fra i 
sieme a Vito Genovese, at- sono recati a prendere Strol- Slltf'^ri^iJif .frqtua 
tualinente in carcere ad lo a cap « |.er fate qiiattio ,organizzatore di 

Atlanta, avrebbe fomen alo diiacchtere. e hmy li ha se- .spogliarelli clandeslim» nei 
una sene di guerre e ribcl- guiti. Alla moglie che •<> locali del Gicenwich Villngc, 
boni nelle file della inalavi- e.sortava ti inetteisi il sopra- gestione di bische allo 
ta. sfociate negli assassun di bito. ha ri.sposto: «Non preoo- ò^oio di stupefacenti è alle 
Albert Anastasia e di «Little diparti cara, ho le estorsioni sul «fronte del 

Augie > Pisano; nella lotta tonno-elettiiclie >. < L un porto». 

tra i fratelli Gallo e la bau- uomo di famiglia, ba 152 an- ' 'j’onv Bender controlla i 

..... iuoIì dcl Ncw Jcisey, clic 

fronteggiano di là dal fiume 
il « Wnterfronl » di New 
^ York dominato da Anthony 

S’ Anastasia. Di recente Tony 

avrebbe sobillato Michael 
riemente. da poco dime.sso 
-^4 dal carcere, a sfidare il pote- 
j re di Anastasia, « invnden- 
' .t--'’ do > alcuni suoi moli. 

- 

Ben Bella 

di ritorno 

a Tunisi 

TUNISI. M. — Ben Bella e 
I tre ministri del OPRA sono 
giunti all'aeroporto di Tunisi 
ricevuti da Biirghlba e da Ben 
Khcdda e accolti da manife¬ 
stazioni di entusiasmo popola¬ 
re. A Burghiba che aveva di¬ 
chiarato che - La capitale di 
guerra dell'Algeria è stata Tu¬ 
nisi Ben Bella ha risposto 
affermando che - la rlvoluzlo- 
» ne continua, usciamo da una 
piccola lotta per entrare nella 
grande lotta Ben Bella ha 
detto che c'e una cosa più im¬ 
portante di quanto sia stato 
concluso fino ad ora ed è il 
compito che incombe; - Anda¬ 
re verso gli arabi e verso gii 
africani. Perchè noi siamo ara¬ 
bi e siamo africani -. Il vice 
presidente dcl GPRA ha ripe¬ 
tuto queste parole tre volte ed 
ELENA COTTA e C.4RI.O ALIGHIERO In unm scena delta ha aggiunto* « La rivoluzione 
commedia • Tei* di ragno • di Agatba Christie che andrà algerina saprà compiere anche 
prossimamente «alle scene dei Valle questa sua seconda tappa -. 






posilo di De Gauile dh ap¬ 
poggiarsi suirAfrlca per ege¬ 
monizzare l’Europa. In altre 
parole, Pompiclou dovrebbe 
dirigere l’opera di sviluppo 
di un mercato comune tra la 
Francia e i paesi africani 
< cooperanti », per affermare 
il piedominio politico fran¬ 
cese anche in Europa. I mez¬ 
zi di cui lo Stato dispone 
.«sono forti; .si tratta di far t>i 
die undie i monopoli privati 
profittino ora doU’infrastnit- 
turn (creata per esempio in 
Algeria col piano di Costaii- 
tma) sviluppandola in striit- 
tuia durevole, legata alla 
Francia. 

Sul piano economico in¬ 
terno, non si può oppone 
Pompidon a Dcbié. Molte 
liellu liforine fatte da De¬ 
lire sono state suggerite da 
Pompidon. Non si devo at¬ 
tendersi dunque una « libe¬ 
ralizzazione », rispetto alla 
tendenza al dirigismo di Dc- 
bré; questa tendenza infatti 
non era tanto il frutto di 
un’idea particolare dell’ex 
primo ministro, quanto 11 ri¬ 
sultato di un’evoluzione og¬ 
gettiva. La Francia 6 il pae¬ 
se capitalista, in cui il capi¬ 
talismo dì stato e la conse¬ 
guente pianificazione sono 1 
più avanzati non solo rispet¬ 
to nll’F.iiropa, ma anche nl- 
l’zXmerica. 11 OOCó del credito 
ò in ninno allo Stato. Più 
della metà della produzione 
nazionale totale (industria 
pesante, indu.-:trìn di trnsfor- 
iiinzione, servizi) dipende da 
organismi e istituzioni statali. 

La statizzazione dell’cco- 
noniin, in Francia, ò acquisi¬ 
ta a più ilei Con ciò 

non si deve trascurare il mo¬ 
lo di esponente di una delle 
più grandi banche private, 
che è caratteristico di Pom- 
pidou. Come agirà II primo 
ministro di fronte ni probL'- 
mn del continuo aumento del 
costo della vita? Premierà 
provvedimenti di natura so¬ 
lo contingenti o interverrà 
sulle strutture? Come rispon¬ 
derà nirinevitnbilo ondata ri- 
vciidlcntivn. soprattutto del 
lavoratori dipendenti dal ser¬ 
vizi pubblici e dalle industrie 
nazionalizzate? E’ qui che 
lutti attendono ni varco 
Georgc.s Pompidon, per mi¬ 
surarne il valore politico ef¬ 
fettivo. 

L’ex primo imiiistro De¬ 
lirò ha liunito per rultiinn 
volta, .stamane, il suo gabi¬ 
netto. Puma di staccarsi dai 
colinboratoi i, egli ha tenuto 
a ricordare loro, in un bilan¬ 
cio completo, l’opera svolta. 
Non è soltanto lui, del resto, 
che si preoccupa di sottoli¬ 
neare i propri meliti. 11 dilet¬ 
tole di Francc Soir, Pierre 
Lazaieff — che prende dì ra¬ 
do la penna — gli dedica 
oggi un editoriale pieno di 
elogi. E’ significativo; ed 6 
una delle ragioni per cui De- 
bre ha insistito per andarse¬ 
ne. Egli sapeva che doveva 
staccarsi dall’ombrn di De 
Gallile, per apparire alla luco 
del giorno, e agli occhi 
di tutti, come una persona¬ 
lità a se stante. 

PuntUiilnienle, la previsione 
si e avverata: da qiinndn De- 
!bré ha nnnuncinto le proprie 
diiiii.ssioni, non c’è giornale 
che non patii di lui in que¬ 
sto toni) e sovente In termw 
in di elogi. K’ la prima volta 
che questo accade, da quan¬ 
do Debré divenne primo mi¬ 
nistro. Non si tratta di un 
gesto formale: 6 sin d’ora il 
trampolino per il suo rientro, 
in condizioni migliori. Del 
resto, nella sua lettera di 
congedo all’ex primo mini¬ 
stro, De Gallile dice esplici¬ 
tamente: < Voi prendete ora 
un più largo respiro, per 
prepararvi ad intraprendere, 
quando sarà giunto il mo¬ 
mento, un’altra fase della vo¬ 
stra azione... ». 

I giornali specializzati In 
informazioni di prima mano 
suppongono che Debré voglia 
farsi eleggere vicepresidente 
appena sarà realizzata la ri¬ 
forma co.stituzionalc neces¬ 
saria. Come sappiamo, que¬ 
sto è uno dei tanti progetti 
di De Gallile per rafforzare 
e rendere stabile il regime 
nel quadro di un sistema pre¬ 
sidenziale. 


avviso per 
i visitatori 
della 

Fiera di 
Milano 
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La Fiera rimana chiusa al pub. 
blico nelle mattinate del martedì 
e venerdì 13 -17 - 20 e 24 Apri» 
le. riservata al Compratori, 
Richiedere alle Ditta espositrici 
di cui si è clienti o alle Asso^ 
dazioni di categoria le speciali 
"Carte di qualificazione” per ot¬ 
tenere alle Biglietterie il biglietto 
di Compratore (prezzo L. 400). 
L'ingresso è comunque vietato ai 
bambini e ai ragazzi. 

La Fiera rimano chiusa al pub¬ 
blico anche II 26 e il 27 Aprile 
per le Giornate del Cliente. 


Centro ^ 

Internazionale degli Scambi 

LMngresso al "Centro" è riseirvato ai soli ope- 
ratori economici. 


La CAMERA DI COMMERCIO di 

UNGHERIA 

M7 invita 

A VISITARE GLI STANDS DELLE IMPRESE 
UNGHERESI ALU FIERA DI MILANO 

GENERI ALIMENTARI (pollame, conserve, 
formaggio, burro, uova, ecc.) 

Esportalrice: TERIMPEX, Budapest 
Pad. N. 14, posteggio: 14701 - 02 - 03 

BEVANDE (vino Tokaj, liquore di albicocca 
di Kecskemét) 

Esportalrice: MONIMPEX, Budapest 
Pad. N. 14, posteggio 14701 - 02 - 03 

ARIICOLi PER CAMPING (materassìni di 
gomma, tende, mobìli per camping) 
Esportatrici: CHEMOLIMPEX, HUNGAROTEX, 
ARTEX, Budapest 

Campeggio (sotto portico) posteggio 
36088 - 090 

SEMENTI, RISO, ZUCCHERO, ecc. 

Esportatrici: AGRIMPEX, Budapest 
Pad. N. 14, posteggio 147()t - 02 - 03 
PRODOTTI DELIARÌIGIANATO 
Esportalrice: ARTEX, Budapest 
Pad. H. 30. posteggi 30408 - 09 

STRUMENTI ElinRONICI, ELEnRlCI, 
PNEUMATICI 

Pad. N. 33, posteggio 941 
Esportatrice: METRIMPEX, Budapest 

MACCHINARI PER L'INDUSTRIA CHIMICA 

Esportatrice: NIKEX, Budapest 

Salone delie macchine per l'industria 

chimica 

Posteggio 7056 

Motoscafi, darsena 40-B, posteggio 40522 

l.'IJiTirio Commerciale Ungherese si trova presso 11 
«CENTRO INTERNAZIONALE DEGLI SCAMBI» 

Salone D, 1» piano 


IL BANCO DI NAPOLI 

Istituto dì Credito di Diritto Pubblico 
fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e rìterre: L. 19.545.941.443 
Riserva speciale Cred. Ind.: L. 8.147.238.823 
comunica alla Clientela che nella 

XL FIERA DI MILANO 

funziona un proprio sportello per le occorren¬ 
ze bancarie degli Espositori e dei Visitatori 

PADIGLIONE 
BANCO DI NAPOLI 

Viale Industria - Ingresso Porta Domodossola 
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Direzione e Stabilimenti ABBIATEGRASSO (MILANO) Via A. Ponti, 2/4-Tel. 042587/0/9 

-serie Crystal Line 

-serie Aster Line 






S GELATIERE ELEnRlCHE 
CUCINE A GAS 
ELETTRICHE E MISTE 

MOBILI COMPONIBIU 
ELETTRODOMESTICI 




pentole eerie egizia 


FILIALE di ROMA: Via De Agostini, 10 - FILIALE di PESCARA: Via L. Mazzi, 25 

FILIALI e DEPOSITI: Milano, Torino, Padova, Trieste, Genova, Bolog^na, Firenze, Pescara, Roma, Napoli, Bari, Cosenza, Catania, Palermo, Cafliarì 
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Domenici 15 aprile 1962 > Taf. 12 


Alla vigilia dei colloqui americano-sovietici 


Scontro 


Washington protesta per Ja -pub¬ 
blicazione, da parte tedesca, di 
un suo piano in quattro punti 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 14 — Gli Stati 
Uniti hanno sintetizzato in 
quattro punti la loro piatta- 
iorma per i colloqui diploma¬ 
tici che avranno inizio lune- 
dì, a Washington, tra il se¬ 
gretario di Stato, Dean Rusk, 
e l’ambasciatore sovietico, 
Dobrynin, in proseguimento 
dei contatti americano-sovie¬ 
tici di Ginevra. Essi hanno 
dato comunicazione di tale 
piattaforma ai loro alleati, 
suscitando a Bonn c a Parigi 
reazioni sostanzialmente ne¬ 
gative. A sua volta, H Dipar¬ 
timento di Stato americano 
ha protestato formalmente 
oggi a Bonn, accusandola di 
avere fatto filtrare delibera¬ 
tamente al pubblico le infor¬ 
mazioni sui € quattro pun¬ 
ti », nell’intento di < creare 
difficoltà ». 

l quattro punti, esposti 
stamane dal New York Times 
in tin dispaccio del suo cor¬ 
rispondente da Bonn, Sydney 
Gruson, sarebbero i seguenti: 

1) impegno americano- 
sovietico di non cedere armi 
nucleari ai paesi che non ne 
possiedono: 

2) una dichiarazione di 
non aggressione reciproca tra 
la NÀTO c il Patto di Var¬ 
savia, con impegno di « non 
violare nè tentare di modi¬ 
ficare con la forza i confini 
e le lince di demarcazione 
esistenti »; 

3) creazione di una se¬ 
rie di comitati paritetici pan¬ 
tedeschi incaricati di discu¬ 
tere le questioni < tecniche » 
poste dai contatti tra le due 
Germanie: 

4} creazione di un’auto¬ 
rità internazionale incaricata 
di esercitare una supervisio¬ 
ne sugli accessi dalla Ger¬ 
mania occidentale a Berlino 
ovest. 

Le quattro proposte costi¬ 
tuiscono, secondo il giorna¬ 
le, un « pacco » e cioè un tut¬ 
to unico, .simile a quello 
presentato alla conferenza di 
Ginevra dei quattro ministri 
degli esteri nel 1959. Ri¬ 
spetto alle proposte di al- 
; lora vi sarebbero alcune dif¬ 
ferenze. L’idea del comitati 
pantedeschi, ad esempio, non 
. sarebbe più collegato a quel- 

■ la delta riunlfìcazionc e non 
‘ si insisterebbe più sulla tesi 

secondo cui qualsiasi deci¬ 
sione deve riguardare l’inte¬ 
ra Berlino: compreso, cioè, 
il settore orientale, capitale 
della RDT. 

Tutto questo ha seminato 
nervosismo c incertezza fra 
i dirigenti di Bonn e di Ber¬ 
lino Ovest. Il Telegraph di 

■ Stamattina dichiarava: € Al¬ 
larmanti per Bonn i nuovi 
piani americani per Berli¬ 
no i». Ciò che più si teme og¬ 
gi nella capitale federale è 
che tra URSS e USA si pos¬ 
sa arrivare ad una intesa 

. che, nel quadro di una revi¬ 
sione dello status delle trup- \ 
PC occidentali a Berlino 
Òvest e della definizione del¬ 
le garanzie per le vie di 
: accesso al settore occidenta- 

■ le, liquidi tutte le posizioni 
fino ad ora sostenute dal go- 

• ncrno federale a proposito 
: dei cosiddetti < diritti vitali 
j di Berlino Ovest >. In altri 
ì termini si teme la partcci- 
I pozione delle autorità della 

- R.D.T. al controlli sulle vie 
aeree d’accesso al settore oc- 

- cidentale in quanto ciò signi- 

■ fichcrebbe un riconoscimento 
del governo della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca. 

La ripresa dei colloqui 
americano-sovietici per Bcr- 
. tino Ovest ha insomma mes- 
. so in luce nuove divergen¬ 
ze fra Bonn c Washington 
sulla politica da seguire in- 

■ torno alla questione tedesca 
, e berlinese, E queste diver- 

■ geme coinvolgono a • Bonn 
cerehie importanti del govcr- 

' no federale. Il Tagel Spie- 
gel scrìve apertamente che 
« in un colloquio fra il can¬ 
celliere Adenauer, ì prcsi- 
' denti dei vari gruppi parla- 

- mentori, il ministro degli 
esteri Schroeder c Krone — 

. si tratta della conferenza se- 

■ greto di giovedì sera — le 
opinioni dei membri del go¬ 
verno si rivelarono molto di- 
rerpenli ». 

A Bonn, vengono in parti¬ 
colare respinte quelle parti 
delle proposte americane nel¬ 
le quali sono contenuti eie- 


Stati Uniti e Adenauer 


Jifmve manifestazioni 
di stadentì mi Atene 


menti che comportano un ri 
conoscimento della R.D.T. 
Tali elementi vengono indi 
viduati nelle proposte per un 
patto di non aggressione fra 
la NATO e il Patto di Var¬ 
savia in cui il confine oc 
cidentale della R.D.T, t\er 
rebbe accettato anche da 
parte delle potenze occiden¬ 
tali come Itti confine di Sta 
to. Nè sono lievi le riserve 
a quanto risulta dai giorno 
li federali, contro il venti 
lato «• congelamento atomi 
co» nel quale ambienti po 
litici di Bonn vedono un pri 
mo passo verso la creazione 
di una zona di limitato riar¬ 
mo in Europa. 

In sosfanza mai come in 
questo momento, questo è 
certo, il governo di Bonn e 
appar.so e si sente tanto iso 
lato. Contro il dc.siderio del 
governo federale, il generale 
Lucius Clay, fomentatore di 
incidenti e di inquietudine a 
Berlino Ovest e causa di dis 
sapori anche fra 1 tre co 
mandi di occupazione acci 
dentali, è stato richiamato a 
Washinpton. Kcnncdi/ prcan 
nuncia la smobilitazione del, 
le truppe che aveva richia 
muto alle armi per la crisi 
berlinese. Ora infine si au 
nuncia il piano americano in 
quattro punti da sottoporre 
ai sovietici per le discussio 
ni che cominccranno lunedì 
prossimo e si tratta di pro¬ 
poste nessuna delle quali può 
suscitare soddisfazione a 
Bonn. 

Occorre certamente chic 
dersi fin dove gli omerica 
ni sosterranno queste loro 
proposte, quali contropartite 
chiederanno e quali pretesti 
sollevaranno nel cor.so delle 
discussioni per cercare di ad 
dossarc ai .sovietici le respon 
sabilità di un eventuale fai 
limcnto del negoziato. Ma ciò 
non toglie nulla al fatto che 
la sola prospettiva di un ne 
goziato realistico fra l'Unio 
ne Sovietica c gli Stati Uniti 
ha seminato contrnsli e pn 
nico nel gruppo dirigente te 
desco occidentale. 

GIUSEPPE CONATO 

Sola su una xattero 
da Londra 
a Marsiglia 

LONDRA. 14. — Unn r.agaz- 
rn dì 24 anni, Gaye Alien, ex 
segretaria di una rivista di 
Londra, ha Iniziato oggi il viag¬ 
gio tino a Marsiglia da sola, su 
un battcllino di gomma di due 
metri e mezzo di lunghezza. 

Spora dì superare il canale 
della Manica e poi raggiungore 
Marsiglia attraverso le vie flu- 
vlall della Francia. 

Per il momento la Alien si 
^ diretta all’isola di Hayling 
dove aspetterJi tempo migliore, 
e un’imbarcazione che l’nccoin- 
pagnerh, sulla Manica, per si¬ 
curezza. 

Chi se ne intendo di maro 
dice che è impossibile in que¬ 
sta stagiono superare la Mani¬ 
ca. nella zattera di gomma. 

ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari iTìi 8 12 18 

Cagliari 67 18 3 74 53 

Firenze 82 21 4 14 83 

Genova 11 39 37 61 76 

Milano 26 11 66 47 8 

Napoli 38 27 56 82 53 

Palermo 78 48 2 76 56 

Roma 88 46 37 35 27 

Torino 55 76 64 66 57 

Venezia 6 16 18 71 72 

ENALOTTO 

1. BARI 1 

2. CAGLIARI 2 

3. FIRENZE 2 

4. GENOVA 1 

5. MILANO 1 

6. NAPOLI X 

7. PALERMO 2 

8. ROMA 2 

9. TORINO X 

10. VENEZIA 1 

11. NAPOLI 1 

12. ROMA X 

MONTE PREMI !.. 51.731.287. 

.41 - i; - Lire 7.396.000; «idi 

«II - Idre 103.300; «1 « 10 > 

I, 8.400. 



ATENE — Nuovo dimostrazioni antigovernative si sono svolto ieri nella capitale greca, l.e 
manlfcataztoni hanno assunto un tono ancor più spiccatamente politico di nuclle di venerdì 
scorso. 1 giovani ateniesi hanno infatti protestato, ieri, non solo contro la disastrosa politica 
scolastica del governo greco, ma contro le violenze della polizia (che venerdì aveva ferito 
numerosi giovani) e sopruttiitlo contro II regime antidemocratico c contro la monarchia. 
foto: idranti della polizia c inungaiiclll in azione eositro I coraggiosi studenti della capit.-ìle 


Eccezionale impresa all’Istituto di Dubna 

Un esperimento in U.R.S.S. 
di d isintegrazione dei me soni 

Osservala la tlitiiiUegra/ionu tii ima iiarticella elementare cariea e la sua 
gcissioiie in mi <(iiicsone-|n neutro)), in mi ((positone)) e in iin ((iieiitrìno» 


MOSCA, 14 — L’agenzia 
Tass coinunica che alcuni 
giovani scìcnzinti dcU’Istitu- 
to di ricerche lutclcari di 
Oubna hanno compiuto un 
esperimento di interesse ec¬ 
cezionale che ha permesso 
loro di osservare per la pri¬ 
ma volta la disintegrazione 
di unn particella elementare 


carica (un mesone-pi) e la 
sua scissione in un meso¬ 
ne-pi neutro, in un positone 
e in nn neutrino. Secondo i 
calcoli teorici il fenomeno 
è cento milioni di volte più 
raro della disintegrazione, 
molte volte o.sscrvata, della 
stessa particella in un meso- 
ne-mu e in un ticttfrino. 


E’ arrivato l’Oscar! 







Nel pomeriggio di Ieri, proveniente da Hollywood, è ginnto 
in aereo a Roma il signor Joseph I.evin. Greer Garson-gli 
aveva ronsrgnalo la statuetta dorata drll’Osrar da ronsegnare 
a Sophla l.oren. Levin è il fortunato impresario elio ha acqui¬ 
stato i diritti di sfruttamento per - I.a rlociana- negli Stati 
Uniti: eiò spiega la saa missione. I^a eonsegtm della statuetta 
a Sophla doveva essere effeltnata durante nn pranzo di gala 
in un grande albergo del centro della Capitale. Ma airultimo 
momento un ministro si è sentito poro bene e tutto è stato 
rinviato , a data da destin.arsi. Ma erro, nella foto. Sophia 
ugualmente rapila dinanzi al prestigioso trofeo 


li prof. DimitrI Blokhin- 
zev, direttore deH’islituto di 
Dubna, ha precisato, in una 
intervista accordata aU’agen- 
zia Tass, che l’esperimento è 
stato realizzato con l’ausilio 
di un impianto speciale di 
concezione molto ingegnosa. 
< Questo esperimento — ha 
detto Blokhinzev — apre la 
strada aU’elaborazione di 
una legge generale che spie¬ 
gherebbe la disintegrazione 
delle particelle elementari. 
I Osici hanno in ogni modo 
ottenuto una conferma spe¬ 
rimentale deU’ipotesi, for¬ 
mulata qualche anho fa da¬ 
gli scienziati sovietici Yakov 
Zcldovic e Semion Guer- 
stein, suH’esistenza di una 
carica minima, identica per 
tutte le particelle, che avreb¬ 
be una parte determinante 
nelle cosidettc « interazioni 
deboli ». 

Nuova prova 
nucleare 
sotterranea 
negliXJSA 

WASHINGTON. 14. — La 
commissione dell’energia ato¬ 
mica ha annunciato che gli 
Stati Uniti hanno fatto esplo¬ 
dere oggi sotto^terra al cen¬ 
tro d’esperimenti del Ne vada 
un ordigno nucleare dì debole 
potenza. E’ questa-la ventot¬ 
tesima esplosione «.dcirattuale 
serie d'esperimenti sotterra¬ 
nei negli Stat^^nlti. 

Rinviata 

l'esposizione 

universale 

• t 

‘ di Mòsco 

MOSCA. 14. — La TASS an¬ 
nuncia che il governo sovieti¬ 
co ha rinunciato ad org.inizza- 
re a Mosca la esposizione uni¬ 
versale nel 19t»7. decidendo che 
tale manifestazione avrà luogo i 
ad una dat.a successiva. ' 


Referendum 
in Siria 
per l'unità 
nrnbn 


DAMASCO, 14. — In un 
messaggio radio rivolto sta- 
.sera al popolo siriano, il pre- 
.sìdente Nazeni EI Kudsi ha 
promesso un libero referen¬ 
dum < per la unità coi paesi 
arabi a cominciare dal caro 
Egitto. Farò del mio meglio 
— ha continuato Kudsi, che, 
come è noto, ieri è .stato libe¬ 
ralo dal carcere e reintegra, 
to nella carica dai capi mi¬ 
litari che lo avevano estro- 
mc.s.so con il colpo del 28 
marzo — per assolvere al 
grave compito in mudo che 
l’esercito abbandoni la poli¬ 
tica e si voti alla difesa del¬ 
le frontiere ». i 

Nel suo messaggio, Kudsi 
Ila delineato i suoi piani per 
la formazione di un gover¬ 
no provvisorio cui affidare la 
preparazione di una nuova 
Co.stituzione in vista di ele¬ 
zioni generali. 

In sostanza il presidente si¬ 
riano ha detto che il vecchio 
Parlamento è stato sciolto. 

« La grande maggioranza dei 
deputati — ila tliebiarato — 
ha rassegnato le dimissioni 
nelle mie inani. Essi mi han¬ 
no chiesto di formare un go¬ 
verno provvisorio che insie¬ 
me a me avrà ì) diritto di 
promulgare leggi c creare Ir- 
basi per la democrazia fu¬ 
tura ». 

Brucia 
da cinque mesi 
nel Sahara 
un pozzo 
di metano 

GASSKI 'l’OUIL, 14. — Tec¬ 
nici francesi con la collabo¬ 
razione di esperti petroliferi 
americani contano di spegne¬ 
re al più presto il gigantesco 
incendio che dal G novembre 
scorso divampa in un pozzo 
del Salmi a. Si ritiene che dal 
momento dello scoppio a oggi 
siano andati bruciati circa 
dicci milioni di metri cubi di 
metano. La grande fiamma 
che raggiunge i 120 metri di 
altezza è visibile di notte per 
un raggio di almeno 160 chi¬ 
lometri. 

. L’accendino del diavolo », 
come lo chiamano scherzosa¬ 
mente i tecnici, ha bloccato 
il previsto sfruttamento di 
questa ricca ri.sorsa di gas 
naturale posta nel cuore del 
Sahara algerino a circa 1.120 
chilometri da Algeri. 

Tutti gli sforzi finora com¬ 
piuti per spegnere la gigante¬ 
sca torcia non hanno condot¬ 
to ad alcun risultato. 1 fran¬ 
cesi hanno fatto affluire sul 
posto una grande quantità di 
nitroglicerina c sperano di 
• mozzare il respiro > alla 
fiamma con una potentissima 
esplosione prevista in linea dì j 
massima per il 24 aprile. 
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PASQUA 
FESTA DI PRIMAVERA! 

NEI SUOI RINNOVATI REPARTI LA M A S 
OFFRE UN ASSORTIMENTO SPECIALIZZATO 
IN TUTTO CIO’ CHE POSSA OCCORRERE PER 
L’ABBIGLIAMENTO - LA CASA - LO SPORT 

ALCUNE SEGNALAZIONI DI ARTICOLI OFFERTI 

A PREZZI SPECIALI 

AI, RKI’AKTO CONFEZIONI SIGNOR.A 

Conn.t illrlttn, lana shrliuncl, tinta unita e ptrd de pnulc, tutte le misure I,. Z.jUU 
(inuiia modello quattro caunelll, tlancUa unita e lana scozzese 

luttc le misure » 3.r>0() 

Siiprabiil vclluio Relax lni;iia!ril)ile, varie tinte di moda » 13.(ino 

Vasto nssortinienlo di aitili da s|iosa. vari tipi e modelli da * 17.5UU 

Tailleur lana, tinta unita tessuto stuoia, in tutti t colori di moda * 13.5UU 

AL REPARTO CO.VFEZIONl BAMBINI 

Pantalone corto lidie - tessuto fresco lana - nils. 40/65 da !.. 85U 

P.-iiitalotic corto ragazzo - tessuto fresco lana - mts. 30/38 da » l.uuu 

Cosliime ragazzo iiniitalone corto - pettinato di lana - nils. 38/38 da » 6.300 

Costume ragazzo luiiitiilone lungo - tessuto fresco lana - nits. 33/40B da » 6.800 

Camicia ragazzo - lana a niagliit - con collo mis. II/V da » 850 

Vestito heliè - tessuto di pura lana - con sottogoiiiia e riflniturc 

ili gros-grain mis. 45/55 i da » 3.300 

Vestilo lieliè - llaiirlla fantasia - nils. 43/55 » 1.350 

Coiiipteto 2 capi - gonna con giaccliiiia - per bambina mis. 60/75 ' da » 5.100 

.AI REPARTI LANERI.A E SETERIA 

PIed de poulc uso lana - 130/c li nit. L. 600 

Shetland unito - vasta coloritura • 130/c » » 895 

Tessuti iinlli e fantasia - pura lana - per abili c tailleur 130/c » da » 1.650 

Tessuto sianipatu . disegni novità 90/c » » 595 

Papillon stampato - vasto ussorlimentn 90/c . » » 893 

Tulli stampato - disegni gran muda 90/c » » 1.190 

AL REPARTO SPORT 

Corredo completo, pese,a - canna lianilu'i - iiiulliiello - accessori I,. 1.500 

Pallone caldo Junior - 13.sezioni - N. 5 super valvola » 3.750 

Racchetta tennis - corda pcrioii • 1.950 

Pattini Glorili con mole niira • 1.730 

Taniliurella gara - regolamentare • 630 

Borsa corredo cuoio con macchina foto 6;<6 e flash » 7.500 

Ali REPARTO CASALINGHI 

Servizio tilt’’ X6 porcellana Buvarta pezzi 9 L. 3.800 

Servizlu piatii X6 porcellana Bavaria pezzi 33 » 6.950 

Servizio caITè X6 porcehaiia Laiighcnta) pezzi 9 • 2.350 

Casseruola con coperchio cm. Il Arcopal - decorato da fuoco » 723 

Tegame ovale cm. 31 Arcopal - decorato da fuoco » I.ioo 

CafTettiera E.xpress tazze 6 > 800 

AL REPARTO ELETTRODOMESTICI - CUCINE 

Elettrodomestici e Cucine delie migliori marcile: Rex - Ptiileo - Ignis 
Zoppas - Teleinnkén - Beiidlx - lloovcr - l'andy - Groivcr - 
Ariston - Gasflrc - Fargas ere. 

Frigoriferi da !.. 53.non 

Lavatrici ' da » 83.000 

Cucine a .7 fuochi da » 31.000 

Scaldabagni da » 19.(ioo 

Liiridairiri rd Aspirapolx’ere d<v » 4.750 

VENDITE RATEALI 
OMAGGI AI COMPRATORI 
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